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UNITER S.r.l. è una società a responsabilità limitata, nata nel 1994 come Ente Federato dell’UNI per il
terziario, con lo scopo di contribuire, attraverso la normazione tecnica di servizio e la certificazione, alla
crescita ed alla valorizzazione dei servizi afferenti al terziario.

Con il tempo è andata sempre più specializzandosi nelle attività di certificazione di Sistemi di Gestione
Aziendali, di prodotti, di servizi e del personale nonché nelle attività di ispezione.

Nel 2012 UNITER ha incorporato le attività di Performa Confcommercio, ex Società consortile a re-
sponsabilità limitata del sistema Confcommercio, includendo così nei suoi servizi anche la formazione,
l’orientamento, la valorizzazione e la riqualificazione delle risorse umane nonché la progettazione e realiz-
zazione di iniziative a queste correlate. 

Con l’accreditamento da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico ottenuto nel 2013, UNITER
ha avviato ufficialmente l’attività di Agenzia per le Imprese, divenendo un interlocutore importante per le
imprese e per i SUAP (Sportelli Unici per le Attività Produttive) nei procedimenti amministrativi inerenti
la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessazione delle attività di produzione di beni e ser-
vizi.

La sede operativa è in piazza G. G. Belli, 2, 00153 Roma.
Tel. 06/5895144 - 418; Fax 06 – 5866309.
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Introduzione





Il tema delle assunzioni agevolate si caratterizza per una normativa
particolarmente ricca e, anche per questo, complessa. Le agevolazioni
concesse dal legislatore, infatti, onde favorire l’impiego (o, come più
spesso accade, il reimpiego) di talune categorie di lavoratori piuttosto
che di altre sono riconducibili a vari tipi: si va dagli incentivi contributivi
a quelli fiscali, da contributi una tantum a contributi periodici, da agevo-
lazioni solo economiche ad agevolazione anche normative. Inoltre, si
tratta di una normativa talvolta sperimentale e reiterata nel corso del
tempo, talvolta strutturale e via, via modificata in ottica di uniformità, spe-
cie in relazione alle condizioni per fruire del beneficio. Ancora, si tratta
di una normativa che oggi risente delle profonde modifiche intervenute
nel nostro ordinamento in materia di ammortizzatori sociali, con il rior-
dino compiuto dalla Legge n. 92/2012 (c.d. Legge Fornero), che, supe-
rando talune delle categorie tradizionali, ha inciso conseguentemente
sulla materia delle assunzioni agevolate. Più in particolare, sono stati
mantenuti gli strumenti contro la disoccupazione parziale, la sospensio-
ne o la riduzione dell’orario di lavoro (cassa integrazione ordinaria e stra-
ordinaria e istituzione di fondi bilaterali di solidarietà), mentre sono stati
profondamente modificati gli strumenti a tutela della disoccupazione to-
tale, riconducendo all’assicurazione sociale per l’impiego (ASpI) l’inden-
nità di disoccupazione e di mobilità.

Prima di entrare nel merito delle singole agevolazioni, si ricordi che
l’articolo 1, comma 1175, legge n. 296/2006 afferma che “i benefici nor-
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mativi e contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e legi-
slazione sociale sono subordinati al possesso da parte dei datori di la-
voro del DURC, fermi restando gli altri obblighi di legge ed il rispetto
degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, ter-
ritoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sin-
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale”.

La presente ricerca si compone di due parti. L’una, divisa in tre capi-
toli, è dedicata all’analisi dei benefici previsti dalla legge. Più nel dettaglio
il primo capitolo guarda alle singole categorie di soggetti interessati, da
sempre considerate “svantaggiate” nel nostro mercato del lavoro; il se-
condo capitolo, riguarda quegli strumenti che prescindono dalle carat-
teristiche del lavoratore e sono, dunque, incentivati per altre ragioni non
legate alla necessità di favorire un determinato soggetto; il terzo, infine,
si occupa dei benefici fiscali, connessi all’assunzione di determinate ca-
tegorie di soggetti. 

La seconda parte è costituita, invece, da un’appendice normativa e
di prassi amministrativa, contenente le fonti principali degli strumenti in-
dividuati (sottolineate nel testo).

Introduzione
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Parte prima

Capitolo 1 
Assunzione di particolari categorie





1. GIOVANI

Favorire l’occupazione giovanile è, soprattutto negli ultimi anni, uno
dei principali obiettivi delle politiche in materia di lavoro. Non a caso le
ultime riforme del mercato del lavoro (la c.d. Riforma Biagi e la c.d. Ri-
forma Fornero) hanno apportato importanti modifiche agli strumenti di
ingresso dei giovani nel mercato.

La legge n. 92/2012, in particolare, nel tentativo di favorire “l’instaura-
zione di rapporti più stabili” e di “valorizzare l’apprendistato come modalità
prevalente di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro” (art. 1, comma
1, lett. a - b) ha abrogato il contratto di inserimento (che pure aveva tra i
propri beneficiari anche i più giovani) confermando l’apprendistato – già
poco prima riformato – come contratto agevolato per l’assunzione dei gio-
vani; inoltre, il decreto c.d. salva Italia ha previsto l’istituzione di un appo-
sito fondo per il finanziamento di incentivi da erogare in caso di
assunzione ovvero “stabilizzazione”, tra gli altri, di questa categoria.

1.1 Contratto di apprendistato

FONTI D.Lgs. n. 167/2011 (TU dell’apprendistato)
Art. 1, comma 773, L. n. 296/2006
Art. 22, comma 1, L. n. 183/2011 (Legge di stabilità)

11

Cap 1 - Assunzione di particolari categorie



COS’È L’apprendistato è un contratto di lavoro a tempo inde-
terminato finalizzato alla formazione e all’occupazione
dei giovani. 
Il contratto è definito secondo le seguenti tipologie: 
– apprendistato per la qualifica e per il diploma profes-

sionale, per acquisire un titolo di studio in ambiente
di lavoro; 

– apprendistato professionalizzante o contratto di me-
stiere, per apprendere un mestiere o una professione
in ambiente di lavoro; 

– apprendistato di alta formazione e ricerca per conse-
guire titoli di studio specialistici, universitari e post uni-
versitari e per la formazione di giovani ricercatori.

Esso si compone di una “fase formativa” (di durata va-
riabile a seconda della tipologia e della qualifica da
conseguire) al termine della quale entrambe le parti
possono recedere dal rapporto ovvero lasciarlo pro-
seguire a tempo indeterminato. In questa fase, che è
assistita dalla tutela contro i licenziamenti, il datore si
impegna a formare l’apprendista per renderlo un lavo-
ratore qualificato.
La disciplina è demandata alla contrattazione collettiva,
nell’ambito di una serie di principi stabiliti dalla legge. 
Agli apprendisti spetta la piena tutela previdenziale e
assistenziale: infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, malattia, invalidità e vecchiaia, maternità, asse-
gno familiare e ASpI.

LAVORATORI
BENEFICIARI

Giovani di varie fasce di età, a seconda della tipologia
di apprendistato:
– Apprendistato per la qualifica e per il diploma pro-

fessionale: giovani di età compresa tra i 15 anni e i
25 anni 

– Apprendistato professionalizzante: giovani di età com-
presa tra i 18 (17 anni per i soggetti in possesso di
una qualifica professionale conseguita ai sensi del
D.Lgs. n. 226/2005) e i 29 anni (intesi come 30 anni
non compiuti)

– Apprendistato di alta formazione e ricerca: giovani di
età compresa tra i 18 (17 anni per i soggetti in pos-
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sesso di una qualifica professionale conseguita ai
sensi del D.Lgs. n. 226/2005) e i 29 anni (intesi come
30 anni non compiuti)

IMPRESE Tutte quelle del settore privato
BENEFICIARIE

MISURA DEL CONTRIBUZIONE RIDOTTA
BENEFICIO La contribuzione dovuta dai datori di lavoro è pari al

10% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali.
Tuttavia, per i datori di lavoro con un numero di addetti
pari o inferiore a 9, essa è ancora inferiore e pari
all’1,5% per il primo anno e al 3% per il secondo anno.
Tale contribuzione ridotta al 10% viene riconosciuta
anche nei 12 mesi successivi alla trasformazione a
tempo indeterminato.
A seguito dell’estensione agli apprendisti dell’ASpI alla
contribuzione così definita va aggiunto l’1,61%, a co-
pertura del nuovo ammortizzatore sociale.

SGRAVIO TOTALE
Per i contratti di apprendistato stipulati dal 1° gennaio
2012 al 31 dicembre 2016, i datori di lavoro che occu-
pano fino a 9 dipendenti fruiscono dell’esonero della
quota di contribuzione a loro carico per i primi 3 anni
di durata del contratto di apprendistato. Da tale sgravio
è escluso il contributo dell’1,61%.

RETRIBUZIONE
L’apprendista, in ragione della formazione che gli vie-
ne impartita, percepisce una retribuzione inferiore a
quella dei lavoratori qualificati. I contratti collettivi, cui
è demandata la disciplina del contratto, possono sce-
gliere tra i due metodi previsti dal legislatore: sottoin-
quadramento o percentualizzazione.
Nel primo caso l’apprendista viene sottoinquadrato fi-
no a due livelli, rispetto al livello finale per cui sta com-
piendo l’apprendistato. La retribuzione pertanto sarà
pari a quella del livello di inquadramento posseduto
dall’apprendista.

13
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Nel secondo caso, la retribuzione dell’apprendista è
commisurata a livello di inquadramento finale ma in
misura percentuale e crescente con l’anzianità di ser-
vizio.

ULTERIORI 
INFORMAZIONI

Nell’ambito di specifici programmi, talora anche a livello
regionale, viene ulteriormente agevolata l’assunzione
di apprendisti. Si ricordano, da ultimo, i programmi di
Italia Lavoro: AMVA e FixO.

1.2 Incentivi del fondo per giovani e donne

FONTI Art. 24, comma 27, D.L. n. 201/2011 (costituzione del
fondo)
D.M. 5 ottobre 20121

LAVORATORI
BENEFICIARI

Giovani fino a 29 anni di età, assunti a tempo indetermi-
nato (a seguito di trasformazione ovvero stabilizzazione)
o a termine (con incremento della base occupazionale).

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Tutte, fino ad un massimo di dieci contratti per ciascun
datore di lavoro (numero comprensivo delle agevola-
zioni per l’assunzione di donne rientrante nel medesi-
mo Fondo. Cfr. par. 7.2.) e purché:
– l’assunzione o la trasformazione non sia effettuata

in violazione del diritto di precedenza per la riassun-
zione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto
a tempo indeterminato o cessato da un rapporto a
termine;

– presso la stessa unità produttiva non siano in atto
sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o ad
una riorganizzazione aziendale, eccetto i casi in cui
l’assunzione o la trasformazione sia finalizzata al-
l’acquisizione di professionalità sostanzialmente di-
verse da quelle dei lavoratori sospesi.

Cap 1 - Assunzione di particolari categorie
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MISURA DEL L’INPS corrisponde:
BENEFICIO – un incentivo di 12.000 euro per ogni trasformazio-

ne dei contratti a tempo determinato in contratti a
tempo indeterminato e per ogni stabilizzazione di
contratti di collaborazione coordinata e continuati-
va (anche a progetto) o di associazioni in parteci-
pazione con apporto di lavoro in contratti a tempo
indeterminato; 

– in entrambi i casi il contratto da trasformare deve ri-
sultare in essere o cessato da non più di sei mesi. Il
contratto a tempo indeterminato può essere anche
a tempo parziale (purché di durata non inferiore alla
metà dell’orario normale di lavoro di cui all’art. 3 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66);

– un incentivo del valore di 3.000 euro per ogni assun-
zione a tempo determinato di durata non inferiore a
12 mesi con orario normale di lavoro, con incremen-
to della base occupazionale. Tale contributo è eleva-
to a 4.000 euro, se la durata del contratto a tempo
determinato supera i 18 mesi, a 6.000 euro, se la
durata del contratto a tempo determinato supera i
24 mesi.

2. SOSPESI IN CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA

Onde favorire l’impiego dei lavoratori interessati da cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria, l’ordinamento prevede particolari agevolazio-
ni contributive per le imprese che li assumano. Esse si distinguono in
ragione della durata della sospensione. 

2.1 Sospesi da 24 mesi

FONTI Art. 8, comma 9, L. n. 407/1990
Art. 4, comma 12, L. n. 92/2012

LAVORATORI
BENEFICIARI

Lavoratori in cassa integrazione guadagni straordina-
ria assunti con contratto a tempo indeterminato (anche
part-time, cfr. circolare INPS n. 121/1993), che abbia-

15
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no fruito del trattamento straordinario di integrazione
salariale da almeno 24 mesi.

IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – l’assunzione non sia effettuata in sostituzione di la-

voratori dipendenti licenziati per giustificato motivo
oggettivo o per riduzione del personale o sospesi
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo
preesistente, stabilito da norme di legge o di contrat-
to collettivo;

– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– il datore non abbia in atto sospensioni dal lavoro

connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– i lavoratori non siano stati licenziati, nei sei mesi pre-
cedenti, da parte di un datore che, al momento del
licenziamento, presenti assetti proprietari sostanzial-
mente coincidenti con quelli dell’impresa che assu-
me ovvero risulti con quest’ultima in rapporto di
collegamento o controllo.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Per 36 mesi i contributi dovuti a carico del datore di la-
voro sono ridotti al 50% (fermo restando il versamento
dell’intera quota a carico del lavoratore).
Lo sgravio è del 100% per le imprese operanti nel
Mezzogiorno e per le imprese artigiane.

ULTERIORI 
INFORMAZIONI

I datori di lavoro operanti nei territori del Mezzogiorno
che non rivestono la natura di impresa - enti pubblici
economici, liberi professionisti, consorzi di imprese ivi
compresi quelli di imprese artigiane - hanno dunque
solamente titolo alla riduzione del 50% (cfr. interpello
n. 49/2011).

Cap 1 - Assunzione di particolari categorie
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2.2 Sospesi da 3 mesi e dipendenti da imprese beneficiarie da al-
meno sei mesi dell’intervento

FONTI Art. 4, comma 3, D.L. n. 148/1993 (convertito in legge
n. 236/1993)

LAVORATORI
BENEFICIARI

Lavoratori in cassa integrazione guadagni straordina-
ria che abbiano fruito del trattamento per almeno tre
mesi, anche non continuativi, e dipendenti da imprese
beneficiarie da almeno sei mesi dell’intervento. L’as-
sunzione deve avvenire con contratto a tempo pieno
e indeterminato.

IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – non abbiano nell’azienda sospensioni dal lavoro per

cigs ovvero non abbiano proceduto a riduzione di
personale nei dodici mesi precedenti (salvo che l’as-
sunzione avvenga al fine di acquisire professionalità
sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori in-
teressati alle predette riduzioni o sospensioni di per-
sonale);

– non abbiano assetti proprietari sostanzialmente
coincidenti con quelli dell’impresa che ha sospeso
nei 6 mesi precedenti i lavoratori da assumere ov-
vero risulti con quest’ultima in rapporto di collega-
mento o controllo.

MISURA DEL CONTRIBUTO MENSILE
BENEFICIO Un contributo mensile in misura pari al 50% dell’inden-

nità di mobilità cui avrebbe avuto diritto il lavoratore
per un periodo di:
– massimo 9 mesi per chi ha meno di 50 anni;
– elevato a 21 per i lavoratori che alla data di assun-

zione abbiano compiuto 50 anni; 
– per i lavoratori ultracinquantenni assunti nel Mezzo-

giorno o nelle circoscrizioni con percentuale di di-
soccupazione superiore alla media nazionale, la
durata del beneficio è ulteriormente elevata a 33
mesi.

17
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SGRAVI CONTRIBUTIVI 
Per un periodo di dodici mesi la quota di contribuzione
a carico del datore di lavoro è pari a quella stabilita per
gli apprendisti, del 10% (ferma restando la contribu-
zione a carico del lavoratore nelle misure previste per
la generalità dei lavoratori).

3. LAVORATORI IN MOBILITÀ (ad esaurimento)

La mobilità nasce come intervento a favore di lavoratori licenziati a
seguito di una specifica procedura di riduzione di personale prevista per
le aziende che non sono in grado di garantire il reimpiego di tutti i lavo-
ratori sospesi. Qualora la procedura abbia origine da imprese di deter-
minate dimensioni, essa garantisce ai lavoratori interessati un contributo
mensile definito indennità di mobilità. Tuttavia, onde favorire il rimpiego
non solo di questi soggetti ma anche di coloro che vengano licenziati
per motivi legati all’andamento dell’azienda e che non abbiano i requisiti
per la mobilità, sono state create delle apposite liste che garantiscono
comunque un beneficio contributivo per chi assume attingendo da esse,
misura quest’ultima che richiede, però, uno specifico finanziamento. 

La Riforma Fornero ha inciso in maniera significativa sull’istituto della
mobilità, prevedendone l’abrogazione dal 2017 (sostituita dall’ASpI). Fi-
no ad allora è prevista una fase transitoria (1.1.2013 - 31.12.2016), che
vede progressivamente diminuire la durata dell’indennizzo. Più in parti-
colare, i lavoratori collocati in mobilità avranno diritto alla relativa inden-
nità secondo le seguenti durate2:

Cap 1 - Assunzione di particolari categorie
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2 Si veda circolare INPS n. 2/2013.

ETÀ 2013 2014 2015 2016
CENTRO FINO 39 12 12 12 12
NORD 40 - 49 24 24 18 12

OVER 50 36 36 24 18
SUD FINO 39 24 24 12 12

40 - 49 36 36 24 18
OVER 50 48 48 36 24

NOTA BENE:
Pertanto a partire dal 2017 con il superamento della mobilità vengono meno anche i relativi incentivi.
Come chiarito dall’INPS (circ. 137/2012) alle assunzioni, proroghe e trasformazioni che dovessero
intervenire entro il 31 dicembre 2016 l’incentivo si applica per la durata comunque prevista dalle
disposizioni abrogate.



3.1 Assunzione a tempo indeterminato

FONTI Artt. 8, commi 4 e 4-bis e 25, comma 9, L. n. 223/1991
Art. 4, comma 12, L. n. 92/2012

LAVORATORI
BENEFICIARI

Lavoratori iscritti nelle liste di mobilità in caso di as-
sunzione a tempo indeterminato.

IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo

preesistente, stabilito da norme di legge o di contrat-
to collettivo;

– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– il datore non abbia in atto sospensioni dal lavoro

connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– i lavoratori non siano stati collocati in mobilità, nei
sei mesi precedenti, da parte di un datore che, al
momento della sospensione, presenti assetti pro-
prietari sostanzialmente coincidenti con quelli del-
l’impresa che assume ovvero risulti con quest’ultima
in rapporto di collegamento o controllo.

MISURA DEL BENEFICI CONTRIBUTIVI
BENEFICIO Riduzione dell’aliquota contributiva posta a carico del

datore di lavoro, per i primi 18 mesi del rapporto, do-
vuta in misura pari a quella prevista per gli apprendisti
(10%). Resta, invece, invariata quella del lavoratore.
Tale beneficio spetta anche al lavoratore che sia in
mobilità c.d. non indennizzata ex L. n. 236/1993.

N.B. Gli incentivi per l’assunzione dei lavoratori iscritti
nelle liste di mobilità non indennizzata rimangono at-
tualmente applicabili alle assunzioni,  proroghe e tra-
sformazioni effettuate entro il 31 dicembre 2012;
l’applicazione degli incentivi per le assunzioni, trasfor-
mazioni o proroghe effettuate per gli anni successivi
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è subordinata alle eventuali proroghe legislative delle
relative disposizioni (circ. INPS n. 13/2013). Anche per
ovviare alla mancata proroga, il Ministero del Lavoro
è intervenuto in via amministrativa (decreto direttoriale
n. 264/2013) prevedendo, entro limiti di spesa ben de-
finiti (20 milioni), un incentivo per l’occupazione dei la-
voratori disoccupati, in quanto licenziati nei 12 mesi
precedenti per giustificato motivo oggettivo connesso
a riduzione, trasformazione o cessazione di attività o
di lavoro anche da imprese con meno di quindici di-
pendenti (e che pertanto non hanno accesso alle liste
di mobilità). L’assunzione, che deve avvenire entro il
2013, può essere a termine o a tempo indeterminato,
anche part time o in somministrazione. Il beneficio, su-
bordinato ad interventi di formazione in favore del la-
voratore, è quantificato in 190 Euro mensili per 12 o 6
mesi in caso, rispettivamente, di assunzione a tempo
indeterminato o a termine, riproporzionato in caso di
part time. L’autorizzazione al beneficio spetta all’INPS
nei limiti delle risorse disponibili, secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione della domanda.

CONTRIBUTO MENSILE 
Contributo mensile in favore delle aziende che assu-
mano a tempo pieno ed indeterminato lavoratori iscritti
nelle liste di mobilità, ovvero trasformino a tempo pie-
no e indeterminato un rapporto di lavoro a termine (di
durata non superiore a 12 mesi) instaurato con detti
lavoratori.
L’ammontare del contributo è pari al 50% dell’inden-
nità di mobilità di cui avrebbe beneficiato il lavoratore
qualora non fosse stato assunto e viene corrisposto
soltanto per i periodi di effettiva erogazione della retri-
buzione al lavoratore. 

ULTERIORI 
INFORMAZIONI

L’assunzione deve avvenire a tempo pieno. Tuttavia è
possibile fruire dei soli benefici contributivi in caso di
assunzione part time (cfr. circ. INPS n. 260/1991).
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3.2 Assunzione a termine 

FONTI Art. 8, comma 2, L. n. 223/1991
Art. 4, comma 12, L. n. 92/2012

LAVORATORI
BENEFICIARI

Lavoratori iscritti nelle liste di mobilità (anche non in-
dennizzata ex L. n. 236/1993) in caso di assunzione a
termine fino a 12 mesi, anche part-time (cfr. circ. INPS
n. 260/1991)

N.B. Gli incentivi per l’assunzione dei lavoratori iscritti
nelle liste di mobilità non indennizzata rimangono attual-
mente applicabili alle assunzioni,  proroghe e trasforma-
zioni effettuate entro il 31 dicembre 2012; l’applicazione
degli incentivi per le assunzioni, trasformazioni o proro-
ghe effettuate per gli anni successivi è subordinata alle
eventuali proroghe legislative delle relative disposizioni
(circ. INPS n. 13/2013). Anche per ovviare alla mancata
proroga, il Ministero del Lavoro è intervenuto in via am-
ministrativa (decreto direttoriale n. 264/2013) preveden-
do, entro limiti di spesa ben definiti (20 milioni), un
incentivo per l’occupazione dei lavoratori disoccupati, in
quanto licenziati nei 12 mesi precedenti per giustificato
motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione
o cessazione di attività o di lavoro anche da imprese con
meno di quindici dipendenti (e che pertanto non hanno
accesso alle liste di mobilità). L’assunzione, che deve av-
venire entro il 2013, può essere a termine o a tempo in-
determinato, anche part time o in somministrazione. Il
beneficio, subordinato ad interventi di formazione in fa-
vore del lavoratore, è quantificato in 190 Euro mensili per
12 o 6 mesi in caso, rispettivamente, di assunzione a
tempo indeterminato o a termine, riproporzionato in caso
di part time. L’autorizzazione al beneficio spetta all’INPS
nei limiti delle risorse disponibili, secondo l’ordine crono-
logico di presentazione della domanda.

IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo

preesistente, stabilito da norme di legge o di contrat-
to collettivo;
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– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– il datore non abbia in atto sospensioni dal lavoro

connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– i lavoratori non siano stati collocati in mobilità, nei
sei mesi precedenti, da parte di un datore che, al
momento della sospensione, presenti assetti pro-
prietari sostanzialmente coincidenti con quelli del-
l’impresa che assume ovvero risulti con quest’ultima
in rapporto di collegamento o controllo.

MISURA DEL BENEFICI CONTRIBUTIVI
BENEFICIO Riduzione dell’aliquota contributiva posta a carico del

datore di lavoro e in misura pari a quella prevista per
gli apprendisti per massimo 12 mesi (pari al 10%).
In caso di instaurazione di rapporto a tempo indetermi-
nato, a seguito di quello a termine, il beneficio contribu-
tivo è riconosciuto per ulteriori 12 mesi decorrenti dal
periodo di paga in corso al momento della trasforma-
zione (a partire da questo momento spetterà all’impresa
anche il contributo mensile delle assunzioni a tempo in-
determinato dei lavoratori in mobilità. Cfr. par. 3.1.).

BENEFICI NORMATIVI
L’assunzione con contratto a termine non richiede la
sussistenza delle causali ex art. 1, d.lgs. n. 368/2001.

3.3 Assunzione in apprendistato

FONTI Art. 7, comma 4, D.Lgs. n. 167/2011

LAVORATORI
BENEFICIARI

Lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, a prescindere
dall’età.

IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo

preesistente, stabilito da norme di legge o di contrat-
to collettivo;
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– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– il datore non abbia in atto sospensioni dal lavoro

connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– i lavoratori non siano stati collocati in mobilità, nei
sei mesi precedenti, da parte di un datore che, al
momento della sospensione, presenti assetti pro-
prietari sostanzialmente coincidenti con quelli del-
l’impresa che assume ovvero risulti con quest’ultima
in rapporto di collegamento o controllo.

MISURA DEL BENEFICI CONTRIBUTIVI
BENEFICIO La contribuzione a carico del datore di lavoro sarà pari –

per la durata di 18 mesi dalla data di assunzione – al
10%. Al termine dei 18 mesi previsti dalla norma, la con-
tribuzione datoriale sarà dovuta in misura piena; la quota
a carico del lavoratore, invece, rimarrà pari al 5,84% per
tutta la durata del contratto di apprendistato.
Tale beneficio spetta anche agli iscritti alle liste di mo-
bilità non indennizzata.

N.B. Gli incentivi per l’assunzione dei lavoratori iscritti
nelle liste di mobilità non indennizzata rimangono at-
tualmente applicabili alle assunzioni,  proroghe e tra-
sformazioni effettuate entro il 31 dicembre 2012;
l’applicazione degli incentivi per le assunzioni, trasfor-
mazioni o proroghe effettuate per gli anni successivi
è subordinata alle eventuali proroghe legislative delle
relative disposizioni (circ. INPS n. 13/2013).

CONTRIBUTO MENSILE
Per ogni mensilità di retribuzione corrisposta all’ap-
prendista, il beneficio del contributo mensile pari al
50% dell’indennità di mobilità che sarebbe spettata
al lavoratore assunto.

ULTERIORI 
INFORMAZIONI

Le parti – in deroga a quanto previsto dalla disciplina
generale dell’apprendistato – non possono recedere
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dal rapporto al termine del periodo di formazione. Per
gli altri aspetti si applica la disciplina del contratto di
apprendistato.

4. LAVORATORI DISOCCUPATI DA ALMENO 24 MESI

L’obiettivo di tale incentivo è favorire l’assunzione di soggetti in stato
di disoccupazione da almeno 24 mesi, il cui status viene certificato dal
Centro per l’Impiego.

Si ricorda che la disciplina della disoccupazione è stata riformata dal-
la Legge n. 92/2012, che, operando sul d.lgs. n. 181/2000, ha modificato
i requisiti per la conservazione/sospensione dallo status.

FONTI Art. 8, comma 9, L. n. 407/1990
Art. 4, comma 12, L. n. 92/2012

LAVORATORI
BENEFICIARI

       Lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi per l’as-
sunzione con contratto a tempo indeterminato (an-
che part-time) ovvero in caso di trasformazione a
tempo indeterminato di precedente rapporto a termi-
ne nel rispetto dei requisiti di anzianità di disoccupa-
zione (vedi circ. INPS n. 137/2012).

IMPRESE             Tutte, purché:
BENEFICIARIE     – l’assunzione non sia effettuata in sostituzione di la-

voratori dipendenti licenziati per giustificato motivo
oggettivo o per riduzione del personale o sospesi
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o
sospensioni di personale);

– l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo
preesistente, stabilito da norme di legge o di contrat-
to collettivo;

– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– il datore non abbia in atto sospensioni dal lavoro

connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
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professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– i lavoratori non siano stati licenziati, nei sei mesi pre-
cedenti, da parte di un datore che, al momento del
licenziamento, presenti assetti proprietari sostanzial-
mente coincidenti con quelli dell’impresa che assu-
me ovvero risulti con quest’ultima in rapporto di
collegamento o controllo.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Per 36 mesi i contributi dovuti a carico del datore di la-
voro sono ridotti al 50% (fermo restando il versamento
dell’intera quota a carico del lavoratore). 
Lo sgravio è totale per le imprese operanti nel Mezzo-
giorno e per le imprese artigiane.

5. DISOCCUPATI OVER 50

La crisi economica ha evidenziato una criticità del mercato del lavoro
italiano, spesso trascurata: la questione degli over 50 che hanno perso
il lavoro e non hanno ancora i requisiti per la pensione. E’ evidente che,
a causa dell’età avanzata, è per tali soggetti più difficile la ricollocazio-
ne.

Un primo strumento consiste nell’incentivo all’esodo nelle ipotesi di
eccedenza di personale tramite la stipula di accordi aziendali. 

Un secondo strumento è invece un beneficio di natura contributiva
per chi li assuma, in linea di continuità con il passato che vedeva tale
categoria rientrare, precedentemente all’abrogazione avvenuta con Leg-
ge n. 92/2012, tra i beneficiari del contratto di inserimento. Com’è noto,
la riforma del mercato del lavoro ha abrogato tale tipologia contrattuale
mantenendo però in capo ai disoccupati di oltre 50 anni la seguente

agevolazione.

FONTI Art. 4, commi 8 - 11, L. n. 92/2012

LAVORATORI
BENEFICIARI

Soggetti di età non inferiore a 50 anni, disoccupati da
oltre 12 mesi, assunti a tempo determinato o indeter-
minato.

25

Cap 1 - Assunzione di particolari categorie



IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo

preesistente, stabilito da norme di legge o di contrat-
to collettivo;

– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– il datore non abbia in atto sospensioni dal lavoro

connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– i lavoratori non siano stati licenziati, nei sei mesi pre-
cedenti, da parte di un datore che, al momento della
sospensione, presenti assetti proprietari sostanzial-
mente coincidenti con quelli dell’impresa che assu-
me ovvero risulti con quest’ultima in rapporto di
collegamento o controllo.

MISURA DEL PER LE ASSUNZIONI A TERMINE
BENEFICIO Riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di

lavoro per un periodo di 12 mesi.
Nel caso di trasformazione del rapporto, la riduzione
dei contributi si prolunga fino al diciottesimo mese dal-
la data di assunzione con il contratto a tempo deter-
minato. 

PER LE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO
In caso di assunzione a tempo indeterminato la ridu-
zione dei contributi spetta per un periodo di diciotto
mesi dalla data di assunzione.

6. DIRIGENTI DISOCCUPATI

FONTI Art. 20, L. n. 266/1997

LAVORATORI Dirigenti privi di occupazione assunti anche a termine.
BENEFICIARI

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Imprese con meno di 250 dipendenti che - in attuazio-
ne di apposite convenzioni stipulate tra agenzia per
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l’impiego, le associazioni rappresentative delle impre-
se e le confederazioni sindacali dei dirigenti d’azienda
maggiormente rappresentative – procedano all’assun-
zione del dirigente.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Per ciascun dirigente assunto, per un periodo massi-
mo di 12 mesi, la contribuzione dovuta è ridotta del
50%.

7. DONNE

Da sempre in Italia l’occupazione femminile è particolarmente ridotta.
Proprio al fine di favorire l’assunzione di questa categoria, già dal 2003,
le donne erano inserite tra i beneficiari del contratto di inserimento. 

A seguito dell’abrogazione di tale contratto, operata con Legge n.
92/2012, sono stati introdotti dei benefici, in forma di contribuzione ri-
dotta, per il caso di donne che si trovino in particolari condizioni sogget-
tive, tali da renderne particolarmente complesso l’inserimento
(disoccupate ovvero residenti in talune regioni d’Italia) e di incentivo eco-
nomico (a valere su un apposito fondo dedicato proprio a giovani e don-
ne) per la loro assunzione ovvero “stabilizzazione”.

7.1. Disoccupate

FONTI Art. 4, commi 8 - 11, L. n. 92/2012

LAVORATORI
BENEFICIARI

Donne assunte con contratto di lavoro dipendente (a
termine o a tempo indeterminato):
– di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente re-

tribuito da almeno sei mesi, residenti in regioni am-
missibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi
strutturali dell’Unione europea e nelle aree del rego-
lamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, an-
nualmente individuate con decreto ministeriale; 

– donne di qualsiasi età prive di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque resi-
denti.
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IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo

preesistente, stabilito da norme di legge o di contrat-
to collettivo;

– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– il datore non abbia in atto sospensioni dal lavoro

connesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale
(salvo che l’assunzione avvenga al fine di acquisire
professionalità sostanzialmente diverse da quelle
dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o so-
spensioni di personale);

– le lavoratrici non siano state licenziate, nei sei mesi
precedenti, da parte di un datore che, al momento
del licenziamento, presenti assetti proprietari sostan-
zialmente coincidenti con quelli dell’impresa che as-
sume ovvero risulti con quest’ultima in rapporto di
collegamento o controllo.

MISURA DEL PER LE ASSUNZIONI A TERMINE
BENEFICIO Riduzione del 50% dei contributi a carico del datore di

lavoro per un periodo di 12 mesi. Nel caso di trasfor-
mazione del rapporto, la riduzione dei contributi si pro-
lunga fino al 18° mese dalla data di assunzione con il
contratto a tempo determinato. 

PER LE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO
La riduzione dei contributi spetta per un periodo di 18
mesi dalla data di assunzione.

7.2. Incentivi del fondo per giovani e donne

FONTI Art. 24, comma 27, D.L. n. 201/2011 (costituzione del
fondo)
D.M. 5 ottobre 20123

LAVORATORI
BENEFICIARI

Donne, indipendentemente dall’età anagrafica, assun-
te a tempo indeterminato o a termine.
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IMPRESE 
BENEFICIARIE

Tutte, fino ad un massimo di dieci contratti per ciascun
datore di lavoro (numero comprensivo delle agevola-
zioni per l’assunzione di donne di cui al medesimo
Fondo. Cfr. par. 1.2.) e purché:
– l’assunzione o la trasformazione non sia effettuata

in violazione del diritto di precedenza per la riassun-
zione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto
a tempo indeterminato o cessato da un rapporto a
termine;

– presso la stessa unità produttiva non siano in atto
sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o ad
una riorganizzazione aziendale, eccetto i casi in cui
l’assunzione o la trasformazione sia finalizzata al-
l’acquisizione di professionalità sostanzialmente di-
verse da quelle dei lavoratori sospesi.

MISURA DEL L’INPS corrisponde:
BENEFICIO – un incentivo di 12.000 euro per ogni trasformazio-

ne dei contratti a tempo determinato in contratti a
tempo indeterminato e per ogni stabilizzazione di
contratti di collaborazione coordinata e continuati-
va (anche a progetto) o di associazioni in parteci-
pazione con apporto di lavoro in contratti a tempo
indeterminato. 

In entrambi i casi il contratto da trasformare deve ri-
sultare in essere o cessato da non più di sei mesi. Il
contratto a tempo indeterminato può essere anche a
tempo parziale (purché di durata non inferiore alla me-
tà dell’orario normale di lavoro di cui all’art. 3 del de-
creto legislativo 8 aprile 2003, n. 66);
– un incentivo del valore di 3.000 euro per ogni assun-

zione a tempo determinato di durata non inferiore a
12 mesi con orario normale di lavoro, con incremen-
to della base occupazionale. Tale contributo è eleva-
to a 4.000 euro, se la durata del contratto a tempo
determinato supera i 18 mesi, a 6.000 euro, se la
durata del contratto a tempo determinato supera i
24 mesi.
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8. DETENUTI

Per incentivare il lavoro in carcere e favorire il reinserimento dei sog-
getti alla cessazione dello stato di detenzione, il legislatore ha previsto
le seguenti forme di beneficio.

FONTI L. n. 193/2000

LAVORATORI
BENEFICIARI

Persone detenute o internate negli istituti penitenzia-
ri, ex degenti degli ospedali psichiatrici giudiziari e
persone condannate e internate ammesse al lavoro
all’esterno ai sensi dell’art. 21, L. 26 luglio 1975, n.
354.

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Cooperative sociali di cui all’art. 1, legge n. 381/1991
e aziende, pubbliche o private, con attività di servizio
o produttive all’interno degli istituti penitenziari.

               In particolare le agevolazioni spettano alle cooperative
prescindendo dal luogo in cui sia svolta l’attività lavo-
rativa dei detenuti o internati (e quindi sia all’interno
che all’esterno dell’istituto di detenzione); le aziende,
pubbliche o private, invece, hanno diritto ai benefici in
questione limitatamente alle persone impiegate nelle
attività lavorative che si svolgono all’interno degli isti-
tuti penitenziari.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Le aliquote complessive della contribuzione sono ri-
dotte nella misura percentuale individuata ogni due
anni con decreto del Ministro della giustizia, di concer-
to con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica. 
Gli sgravi contributivi si applicano anche per i sei mesi
successivi alla cessazione dello stato di detenzione
del lavoratore assunto.

ULTERIORI 
INFORMAZIONI

L’amministrazione penitenziaria, da una parte, e le
cooperative e le aziende, dall’altra, devono stipulare
apposite convenzioni per favorire le opportunità di la-
voro dei soggetti detenuti o internati. Con tali accordi
le parti devono disciplinare l’oggetto e le condizioni di
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svolgimento dell’attività lavorativa, nonché la forma-
zione ed il trattamento retributivo che, ai sensi dell’art.
22, L. n. 354/1975, deve essere stabilito in misura non
inferiore ai 2/3 di quanto previsto dai contratti colletti-
vi.

9. SVANTAGGIATI NELLE COOPERATIVE DI TIPO “B”

Questo tipo di incentivo è destinato alle cooperative sociali di tipo “b”
quelle, cioè, finalizzate all’inserimento di soggetti che non avrebbero al-
trimenti altre chance lavorative.

FONTI Art. 4, L. n. 381/1991

LAVORATORI
BENEFICIARI

Invalidi fisici, psichici e sensoriali (con percentuale
d’invalidità almeno del 45%), ex degenti di istituti psi-
chiatrici, anche giudiziari, soggetti in trattamento psi-
chiatrico, i tossicodipendenti, alcolisti, minori di età
lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, persone
detenute o internate negli istituti penitenziari, condan-
nati ammessi alle misure alternative alla detenzione,
nonché i soggetti indicati con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri.

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Cooperative sociali, ex art. 1, legge n. 381/1991, di tipo
“b”, ossia con lo scopo di perseguire l’interesse gene-
rale della comunità alla promozione umana e all’inte-
grazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimento
di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o
di servizi - finalizzate all’inserimento lavorativo di per-
sone svantaggiate.
Per la concessione di ogni forma di agevolazione le
società cooperative devono essere iscritte nell’appo-
sito registro prefettizio.
Le persone svantaggiate devono costituire almeno il
30% dei lavoratori della cooperativa. 

MISURA DEL 
BENEFICIO

Sulle retribuzioni corrisposte alle persone svantaggia-
te - la cui condizione di svantaggio deve risultare da
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documentazione proveniente dalla pubblica ammini-
strazione - le aliquote contributive per le assicurazioni
obbligatorie previdenziali ed assistenziali sono ridotte
a zero, sia per la parte a carico del datore che per
quella a carico del lavoratore.

ULTERIORI 
INFORMAZIONI

Per la valutazione del rispetto del limite minimo del
30% di persone svantaggiate può essere preso a rife-
rimento un “arco temporale” non superiore ai dodici
mesi, qualora a fronte di determinati eventi a carattere
produttivo non sia rispettato il mantenimento costante
della percentuale richiamata. 

10. DISABILI

Com’è noto la legge n. 68/1999 è espressamente volta a disciplinare
il diritto al lavoro dei disabili e, in particolare, ha come finalità la promo-
zione dell’inserimento e della integrazione lavorativa delle persone di-
sabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di
collocamento mirato. Oltre alla normativa in materia di assunzioni obbli-
gatorie, per la quale tale legge è nota, essa riserva anche dei particolari
incentivi alle imprese che assumano, senza esservi tenute, soggetti di-
sabili. La disciplina è demandata a regioni e province autonome, che uti-
lizzano le risorse di un apposito fondo.

FONTI Art. 13, L. n. 68/1999, che rinvia alle disposizioni di re-
gioni e province autonome sulla base delle risorse pre-
senti nel Fondo per il diritto al lavoro dei disabili.

LAVORATORI
BENEFICIARI

Assunzioni di disabili a tempo indeterminato realizzate
nell’anno antecedente all’emanazione del provvedi-
mento di riparto del Fondo per il diritto al lavoro dei di-
sabili.

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Tutti, anche ai datori di lavoro privati che, pur non es-
sendo soggetti agli obblighi della legge, hanno proce-
duto all’assunzione a tempo indeterminato di lavoratori
disabili.
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MISURA DEL 
BENEFICIO

Le regioni e le province autonome possono concedere
un contributo all’assunzione:
a) nella misura non superiore al 60% del costo sala-

riale, per ogni lavoratore disabile che, assunto at-
traverso le convenzioni di cui all’articolo 11 della
legge con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
abbia una riduzione della capacità lavorativa supe-
riore al 79% o minorazioni ascritte dalla prima alla
terza categoria di cui alle tabelle annesse al testo
unico delle norme in materia di pensioni di guerra
(decreto del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 1978, n. 915) ovvero con handicap intellettivo e
psichico, indipendentemente dalle percentuali di in-
validità;

b) nella misura non superiore al 25% del costo sala-
riale, per ogni lavoratore disabile che, assunto at-
traverso le convenzioni di cui all’articolo 11 della
legge con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
abbia una riduzione della capacità lavorativa com-
presa tra il 67% e il 79% o minorazioni ascritte dalla
quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle citate
nella lettera a).

11. GIOVANI GENITORI 

Già nel 2007 era stato creato un “Fondo di sostegno per l’occupazio-
ne e l’imprenditoria giovanile”. La sua entrata a regime richiedeva, però,
un intervento regolamentare, avvenuto solo nel 2010, che ha così rego-
lato l’accesso al fondo e l’erogazione degli incentivi.

FONTI Art. 1, commi 72 e 73, L. n.  247/2007
D.M. 19 novembre 2010

LAVORATORI
BENEFICIARI

– età non superiore a 35 anni; 
– essere genitori di figli minori, legittimi, naturali o

adottivi, ovvero affidatari di minori; 
– essere titolari di uno dei seguenti rapporti di lavoro:

lavoro subordinato a tempo determinato; lavoro in
somministrazione; lavoro intermittente; lavoro ripar-
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tito; contratto di inserimento; collaborazione a pro-
getto o occasionale; lavoro accessorio; collaborazione
coordinata e continuativa. 

La domanda d’iscrizione può essere presentata anche
se il rapporto di lavoro è cessato. L’incentivo spetta
per l’assunzione a tempo indeterminato, anche a tem-
po parziale. 

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Sono ammessi all’incentivo anche le imprese e le so-
cietà cooperative presso cui il lavoratore sta svolgendo
o ha svolto uno dei rapporti di lavoro che consentono
l’iscrizione alla banca dati. 
Sono esclusi dall’incentivo gli enti pubblici, economici
e non economici, nonché i datori di lavoro non qualifi-
cabili come imprenditori ai sensi del codice civile; rien-
trano, invece, nell’ambito dei beneficiari le imprese
sociali previste dal D.Lgs. n. 155/2006. 
Per poter usufruire del beneficio devono, inoltre, ricor-
rere le seguenti condizioni: 
– l’assunzione non costituisca attuazione di un obbligo

preesistente;
– l’assunzione non violi un diritto di precedenza;
– i lavoratori non siano stati collocati in mobilità nei sei

mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o
di diverso settore di attività che al momento del licen-
ziamento presenti assetti proprietari sostanzialmente
coincidenti con quelli dell’impresa che assume o uti-
lizza, ovvero risulti con quest’ultima in rapporto di col-
legamento o controllo.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Il decreto prevede la creazione di una banca dati che
raccolga i nominativi dei giovani genitori, alimentata su
iniziativa dei singoli lavoratori interessati e finalizzata a
consentire l’erogazione di un incentivo di 5.000 euro in
favore delle imprese private e delle società cooperative
che provvedano ad assumere, con un contratto a tempo
indeterminato, anche parziale, le persone iscritte alla
banca dati stessa è cumulabile con altri incentivi previsti
dalle norme vigenti.
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Capitolo 2 
Altre assunzioni agevolate





Si tratta di particolari benefici non connessi alle caratteristiche sog-
gettive del lavoratore coinvolto bensì legate a obiettivi ulteriori perseguiti
dal legislatore, come le agevolazioni per la sostituzione di personale in
congedo (di maternità, paternità o parentale), regole particolari per l’ap-
plicazione del contratto a termine ovvero per favorire l’ingresso di nuovi
lavoratori in azienda.

1. CONTRATTI A TERMINE PER LA SOSTITUZIONE DI LAVORATO-
RI IN CONGEDO EX D.LGS. 151/2001

FONTI Art. 4, comma 3, D.Lgs. n. 151/2001

LAVORATORI
BENEFICIARI

Lavoratori con contratto a tempo determinato o in
somministrazione per la sostituzione di lavoratori in
congedo di maternità, di paternità e parentale.

IMPRESE Aziende con meno di 20 dipendenti.
BENEFICIARIE

MISURA DEL Sgravio contributivo del 50%.
BENEFICIO Il beneficio si applica anche ai premi assicurativi INAIL

e spetta fino al compimento di un anno di età del figlio
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della lavoratrice/lavoratore in astensione o per un anno
dall’accoglienza del minore adottato o in affidamento.

ULTERIORI 
INFORMAZIONI

Non incide sul riconoscimento del beneficio il fatto che
il lavoratore in astensione (a tempo pieno o a tempo
parziale) sia sostituito con due lavoratori a tempo par-
ziale o con un lavoratore a tempo pieno; lo sgravio in
oggetto trova applicazione in tutti i casi in cui la som-
ma dell’orario lavorativo dei soggetti assunti in sosti-
tuzione è pari o comunque non superiore a quello del
lavoratore sostituito; in caso contrario il beneficio non
può essere riconosciuto neanche in forma parziale. 
Inoltre, la sostituzione non implica necessariamente
l’equivalenza delle qualifiche del sostituto e del sosti-
tuito.

2. CONTRATTI A TERMINE NELLE START UP INNOVATIVE

FONTI Art. 28, D.L. n. 179/2012 

COS’È Le start up innovative sono imprese dotate di particolari
requisiti (indicati all’art. 25 del medesimo Decreto) e at-
tinenti alla natura giuridica, al numero di mesi a partire
dai quali è in attività, alla sede e all’oggetto sociale.

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Start up con criteri previsti dalla per le assunzioni a
tempo determinato e per lo svolgimento di attività ine-
renti o strumentali all’oggetto sociale della stessa.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Si tratta di un beneficio di natura normativa, dal mo-
mento che il contratto a termine segue regole parzial-
mente diverse dalla disciplina generale di cui al d.lgs.
n. 368/2001. 
In particolare, il contratto può essere stipulato per una
durata minima di sei mesi ed una massima di trentasei
mesi dalla costituzione della start-up innovativa, con
possibilità di essere rinnovato più volte anche senza
soluzione di continuità. 
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La retribuzione dei lavoratori assunti da una start-up
innovativa è costituita da una parte che non può es-
sere inferiore al minimo tabellare previsto, per il rispet-
tivo livello di inquadramento, dal contratto collettivo
applicabile, e, dall’altra, da una parte variabile, consi-
stente in trattamenti collegati all’efficienza o alla red-
ditività dell’impresa, alla produttività del lavoratore o
del gruppo di lavoro, o ad altri obiettivi o parametri di
rendimento concordati tra le parti, incluse l’assegna-
zione di opzioni per l’acquisto di quote o azioni della
società e la cessione gratuita delle medesime quote o
azioni.

3. PRIMO CONTRATTO A TERMINE

FONTI Art. 1, comma 1-bis d.lgs. n. 368/2001

IMPRESE Tutte
BENEFICIARIE

MISURA DEL 
BENEFICIO

È un beneficio di natura normativa consistente nella
possibilità di stipulare il contratto a termine in assenza
dei requisiti ordinariamente richiesti.
Vale in caso di primo rapporto subordinato tra le parti,
per un periodo massimo di 12 mesi, comprensivo di
proroga.

4. CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ ESPANSIVA O ESTERNA

FONTI Art. 2, D.L. n. 726/1984

COS’È È una forma particolare di contratto di solidarietà, che
non ha avuto grande applicazione. È finalizzato ad in-
crementare gli organici attraverso riduzioni stabili del-
l’orario di lavoro, con decurtazione della retribuzione e
contestuale assunzione a tempo indeterminato di nuo-
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vo personale.

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Tutte, tramite un accordo da depositare presso la Di-
rezione provinciale del lavoro territorialmente compe-
tente, che provvede alla verifica della corrispondenza
tra riduzione di orario concordata e assunzioni effet-
tuate. 

MISURA DEL BENEFICIO CONTRIBUTIVO
BENEFICIO Per ogni lavoratore assunto sulla base dei predetti

contratti collettivi e per ogni mensilità di retribuzione
ad esso corrisposta l’azienda ha diritto ad un contri-
buto commisurato alle seguenti aliquote della retribu-
zione prevista dal contratto collettivo di categoria per
il livello di inquadramento: - 15% per i primi 12 mesi; -
10% per i 12 mesi successivi; - 5% per ulteriori 12 me-
si. Dette agevolazioni, riconosciute in via alternativa,
sono concesse a condizione che nei 12 mesi antece-
denti alle nuove assunzioni il datore di lavoro non ab-
bia proceduto a riduzioni di personale o a sospensioni
dal lavoro per C.i.g.s. La percentuale del contributo co-
me sopra individuato è commisurata alla retribuzione
lorda prevista dal contratto collettivo di categoria per il
livello di inquadramento del neo assunto.
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Capitolo 3 
Benefici fiscali





Si tratta di benefici di natura fiscale, connessi all’assunzione di par-
ticolari categorie di soggetti e di imprese.

1. PERSONALE QUALIFICATO NELLE START UP INNOVATIVE

FONTI Art. 27-bis, D.L. n. 179/2012 

IMPRESE 
BENEFICIARIE

Le start up innovative sono imprese dotate di partico-
lari requisiti (indicati all’art. 25 del medesimo Decreto)
e attinenti alla natura giuridica, al numero di mesi a
partire dai quali è in attività, alla sede e all’oggetto so-
ciale.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Bonus per la ricerca, sotto forma di credito d’imposta
del 35%, con il limite di 200 mila euro ad azienda, per
le aziende che assumono a tempo indeterminato per-
sonale altamente qualificato, compreso quello assunto
attraverso i contratti di apprendistato.    

2. ASSUNZIONE DI DONNE E GIOVANI

FONTI Art. 11, D.Lgs. n. 446/1997 - modificato dall’art. 2, com-
ma 2, D.L. n. 201/2011 e dall’art. 1, commi 484 e 485,
L. n. 228/2012.

MISURA DEL 
BENEFICIO

– a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2013, l’importo ammesso
in deduzione è pari a 7.500 euro, su base annua, per
ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato
impiegato nel periodo di imposta, aumentato fino a
13.500 euro per i lavoratori di sesso femminile non-
ché per quelli di età inferiore ai 35 anni; 

– a decorrere dallo stesso periodo d’imposta, l’importo
ammesso in deduzione è pari a 15.000 euro, su ba-
se annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo
indeterminato impiegato nel periodo d’imposta nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
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Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, aumentato a
21.000 euro per i lavoratori di sesso femminile non-
ché per quelli di età inferiore a 35 anni.

3. ASSUNZIONE DI RICERCATORI

FONTI Art. 24, D.L. n. 83/2012

IMPRESE Tutte, purché:
BENEFICIARIE – i posti di lavoro creati siano conservati per un perio-

do minimo di tre anni, ovvero di due anni nel caso
delle piccole e medie imprese; 

– l’impresa beneficiaria non delocalizzi in un Paese
non appartenente all’Unione europea riducendo le
attività produttive in Italia nei tre anni successivi al
periodo di imposta in cui ha fruito del contributo.

MISURA DEL 
BENEFICIO

Credito d’imposta del 35%, con un limite massimo pari
a 200 mila euro annui ad impresa, del costo aziendale
sostenuto per le assunzioni a tempo indeterminato di: 
– personale in possesso di un dottorato di ricerca uni-

versitario conseguito presso una università italiana
o estera se riconosciuto equipollente in base alla le-
gislazione vigente in materia; 

– personale in possesso di laurea magistrale in disci-
pline di ambito tecnico o scientifico (di cui all’allegato
2 del decreto), impiegato in attività di ricerca e svi-
luppo per determinate attività espressamente elen-
cate.

4. NUOVO LAVORO STABILE NEL MEZZOGIORNO

FONTI Art. 2, D.L. n. 70/2011

MISURA DEL 
BENEFICIO 

Credito di imposta del 50% dei costi salariali per le as-
sunzioni a tempo indeterminato sostenuti nei dodici
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mesi successivi all’assunzione per ciascun lavoratore
“svantaggiato” e nei ventiquattro mesi successivi al-
l’assunzione per ogni lavoratore “molto svantaggiato”
effettuate nelle regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Puglia, Molise, Sardegna
e Sicilia) tra il 14 maggio 2011 e il 13 maggio 2013.   
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Parte seconda
Appendice normativa





Articolo 1, comma 1175, L. n. 296/2006

1175. A decorrere dal 1° luglio 2007, i benefici normativi e contributivi
previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono
subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento
unico di regolarità contributiva, fermi restando gli altri obblighi di legge
ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli
regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamen-
te più rappresentative sul piano nazionale. 
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Testo Unico dell’apprendistato (D.Lgs. n. 167/2011)

Art. 1
Definizione

1. L’apprendistato è un contratto di lavoro a tempo indeterminato fi-
nalizzato alla formazione e alla occupazione dei giovani.

2. Il contratto di apprendistato è definito secondo le seguenti tipolo-
gie:

a) apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale;
b) apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere;
c) apprendistato di alta formazione e ricerca.

Art. 2
Disciplina generale

1. La disciplina del contratto di apprendistato è rimessa ad appositi
accordi interconfederali ovvero ai contratti collettivi di lavoro stipulati a
livello nazionale da associazioni dei datori e prestatori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano nazionale nel rispetto dei se-
guenti principi:
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a) forma scritta del contratto, del patto di prova e del relativo piano
formativo individuale da definire, anche sulla base di moduli e formulari
stabiliti dalla contrattazione collettiva o dagli enti bilaterali, entro trenta
giorni dalla stipulazione del contratto;

a-bis) previsione di una durata minima del contratto non inferiore a
sei mesi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 5; b) divieto
di retribuzione a cottimo;

c) possibilità di inquadrare il lavoratore fino a due livelli inferiori rispet-
to alla categoria spettante, in applicazione del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro, ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richiedono
qualificazioni corrispondenti a quelle al conseguimento delle quali è fi-
nalizzato il contratto ovvero, in alternativa, di stabilire la retribuzione
dell’apprendista in misura percentuale e in modo graduale alla anzianità
di servizio;

d) presenza di un tutore o referente aziendale;
e) possibilità di finanziare i percorsi formativi aziendali degli appren-

disti per il tramite dei fondi paritetici interprofessionali di cui all’articolo
118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all’articolo 12 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modificazioni anche
attraverso accordi con le Regioni;

f) possibilità del riconoscimento, sulla base dei risultati conseguiti al-
l’interno del percorso di formazione, esterna e interna alla impresa, della
qualifica professionale ai fini contrattuali e delle competenze acquisite
ai fini del proseguimento degli studi nonché nei percorsi di istruzione
degli adulti;

g) registrazione della formazione effettuata e della qualifica profes-
sionale a fini contrattuali eventualmente acquisita nel libretto formativo
del cittadino di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276;

h) possibilità di prolungare il periodo di apprendistato in caso di ma-
lattia, infortunio o altra causa di sospensione involontaria del rapporto,
superiore a trenta giorni, secondo quanto previsto dai contratti colletti-
vi;

i) possibilità di forme e modalità per la conferma in servizio, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, al termine del percorso
formativo, al fine di ulteriori assunzioni in apprendistato, fermo restando
quanto previsto dal comma 3 del presente articolo;
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l) divieto per le parti di recedere dal contratto durante il periodo di for-
mazione in assenza di una giusta causa o di un giustificato motivo. In
caso di licenziamento privo di giustificazione trovano applicazione le
sanzioni previste dalla normativa vigente;

m) possibilità per le parti di recedere dal contratto con preavviso de-
corrente dal termine del periodo di formazione ai sensi di quanto dispo-
sto dall’articolo 2118 del codice civile; nel periodo di preavviso continua
a trovare applicazione la disciplina del contratto di apprendistato. Se
nessuna delle parti esercita la facoltà di recesso al termine del periodo
di formazione, il rapporto prosegue come ordinario rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato.

2. Per gli apprendisti l’applicazione delle norme sulla previdenza e
assistenza sociale obbligatoria si estende alle seguenti forme:

a) assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali;

b) assicurazione contro le malattie;
c) assicurazione contro l’invalidità e vecchiaia;
d) maternità;
e) assegno familiare.
e-bis) assicurazione sociale per l’impiego in relazione alla quale, in

via aggiuntiva a quanto previsto in relazione al regime contributivo per
le assicurazioni di cui alle precedenti lettere ai sensi della disciplina di
cui all’articolo 1, comma 773, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con
effetto sui periodi contributivi maturati a decorrere dal 1° gennaio 2013
è dovuta dai datori di lavoro per gli apprendisti artigiani e non artigiani
una contribuzione pari all’1,31 per cento della retribuzione imponibile ai
fini previdenziali. Resta fermo che con riferimento a tale contribuzione
non operano le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 1, della legge
12 novembre 2011, n. 183.

3. Il numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro può
assumere, direttamente o indirettamente per il tramite delle agenzie di
somministrazione di lavoro ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, non può superare
il rapporto di 3 a 2 rispetto alle maestranze specializzate e qualificate in
servizio presso il medesimo datore di lavoro; tale rapporto non può su-
perare il 100 per cento per i datori di lavoro che occupano un numero di
lavoratori inferiore a dieci unità. è in ogni caso esclusa la possibilità di
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assumere in somministrazione apprendisti con contratto di somministra-
zione a tempo determinato di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Il datore di lavoro che non abbia
alle proprie dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, o che comun-
que ne abbia in numero inferiore a tre, può assumere apprendisti in nu-
mero non superiore a tre. Le disposizioni di cui al presente comma non
si applicano alle imprese artigiane per le quali trovano applicazione le di-
sposizioni di cui all’articolo 4 della legge 8 agosto 1985, n. 443.

3-bis. L’assunzione di nuovi apprendisti è subordinata alla prose-
cuzione del rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato,
nei trentasei mesi precedenti la nuova assunzione, di almeno il 50 per
cento degli apprendisti dipendenti dallo stesso datore di lavoro. Dal
computo della predetta percentuale sono esclusi i rapporti cessati per
recesso durante il periodo di prova, per dimissioni o per licenziamento
per giusta causa. Qualora non sia rispettata la predetta percentuale, è
consentita l’assunzione di un ulteriore apprendista rispetto a quelli già
confermati, ovvero di un apprendista in caso di totale mancata confer-
ma degli apprendisti pregressi. Gli apprendisti assunti in violazione dei
limiti di cui al presente comma sono considerati lavoratori subordinati
a tempo indeterminato, al di fuori delle previsioni del presente decreto,
sin dalla data di costituzione del rapporto. 3-ter. Le disposizioni di cui
al comma 3-bis non si applicano nei confronti dei datori di lavoro che
occupano alle loro dipendenze un numero di lavoratori inferiore a dieci
unità.

Art. 3
Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale

1. Possono essere assunti con contratto di apprendistato per la qua-
lifica e per il diploma professionale, in tutti i settori di attività, anche per
l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i soggetti che abbiano compiuto
quindici anni e fino al compimento del venticinquesimo anno di età. La
durata del contratto è determinata in considerazione della qualifica o del
diploma da conseguire e non può in ogni caso essere superiore, per la
sua componente formativa, a tre anni ovvero quattro nel caso di diploma
quadriennale regionale.
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2. La regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato per la
qualifica e per il diploma professionale è rimessa alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, previo accordo in Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome
di Trento e di Bolzano, e sentite le associazioni dei datori di lavoro e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale, nel rispetto dei seguenti criteri e principi direttivi:

a) definizione della qualifica o diploma professionale ai sensi del de-
creto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

b) previsione di un monte ore di formazione, esterna od interna alla
azienda, congruo al conseguimento della qualifica o del diploma profes-
sionale in funzione di quanto stabilito al comma 1 e secondo standard
minimi formativi definiti ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226;

c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale, ter-
ritoriale o aziendale da associazioni dei datori e prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative per la determinazione, anche
all’interno degli enti bilaterali, delle modalità di erogazione della forma-
zione aziendale nel rispetto degli standard generali fissati dalle regioni.

Art. 4
Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere

1. Possono essere assunti in tutti i settori di attività, pubblici o privati,
con contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere per il
conseguimento di una qualifica professionale a fini contrattuali i soggetti
di età compresa tra i diciotto anni e i ventinove anni. Per i soggetti in
possesso di una qualifica professionale, conseguita ai sensi del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, il contratto di apprendistato profes-
sionalizzante o di mestiere può essere stipulato a partire dal diciasset-
tesimo anno di età.

2. Gli accordi interconfederali e i contratti collettivi stabiliscono, in ra-
gione dell’età dell’apprendista e del tipo di qualificazione contrattuale da
conseguire, la durata e le modalità di erogazione della formazione per
l’acquisizione delle competenze tecnico-professionali e specialistiche in
funzione dei profili professionali stabiliti nei sistemi di classificazione e
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inquadramento del personale, nonché la durata, anche minima, del con-
tratto che, per la sua componente formativa, non può comunque essere
superiore a tre anni ovvero cinque (per i profili professionali caratteriz-
zanti la figura dell’artigiano individuati dalla contrattazione collettiva di
riferimento).

3. La formazione di tipo professionalizzante e di mestiere, svolta sotto
la responsabilità della azienda, è integrata, nei limiti delle risorse annual-
mente disponibili, dalla offerta formativa pubblica, interna o esterna alla
azienda, finalizzata alla acquisizione di competenze di base e trasversali
per un monte complessivo non superiore a centoventi ore per la durata
del triennio e disciplinata dalle Regioni sentite le parti sociali e tenuto
conto dell’età, del titolo di studio e delle competenze dell’apprendista.

4. Le Regioni e le associazioni di categoria dei datori di lavoro pos-
sono definire, anche nell’ambito della bilateralità, le modalità per il rico-
noscimento della qualifica di maestro artigiano o di mestiere.

5. Per i datori di lavoro che svolgono la propria attività in cicli stagionali
i contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale da associazioni dei
datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul pia-
no nazionale possono prevedere specifiche modalità di svolgimento del
contratto di apprendistato, anche a tempo determinato.

Art. 5
Apprendistato di alta formazione e di ricerca

1. Possono essere assunti in tutti i settori di attività, pubblici o privati,
con contratto di apprendistato per attività di ricerca, per il conseguimento
di un diploma di istruzione secondaria superiore, di titoli di studio uni-
versitari e della alta formazione, compresi i dottorati di ricerca, per la
specializzazione tecnica superiore di cui all’articolo 69 della legge 17
maggio 1999, n. 144, con particolare riferimento ai diplomi relativi ai per-
corsi di specializzazione tecnologica degli istituti tecnici superiori di cui
all’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gen-
naio 2008, nonché per il praticantato per l’accesso alle professioni ordi-
nistiche o per esperienze professionali i soggetti di età compresa tra i
diciotto anni e i ventinove anni. Per soggetti in possesso di una qualifica
professionale conseguita ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005,

55

Appendice normativa



n. 226, il contratto di apprendistato di alta formazione può essere stipu-
lato a partire dal diciassettesimo anno di età.

2. La regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per
attività di ricerca, per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta
formazione è rimessa alle Regioni, per i soli profili che attengono alla for-
mazione, in accordo con le associazioni territoriali dei datori di lavoro e
dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale, le università, gli istituti tecnici e professionali e altre istituzioni
formative o di ricerca comprese quelle in possesso di riconoscimento isti-
tuzionale di rilevanza nazionale o regionale e aventi come oggetto la pro-
mozione delle attività imprenditoriali, del lavoro, della formazione, della
innovazione e del trasferimento tecnologico.

3. In assenza di regolamentazioni regionali l’attivazione dell’appren-
distato di alta formazione o ricerca è rimessa ad apposite convenzioni
stipulate dai singoli datori di lavoro o dalle loro associazioni con le Uni-
versità, gli istituti tecnici e professionali e le istituzioni formative o di ri-
cerca di cui al comma che precede, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 6
Standard professionali, standard formativi e certificazione 

delle competenze

1. Entro dodici mesi dalla entrata in vigore del presente decreto, il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell’istruzione, della università e della ricerca, e previa intesa con le Re-
gioni e le province autonome definisce, nel rispetto delle competenze
delle Regioni e province autonome e di quanto stabilito nell’intesa tra
Governo, Regioni e parti sociali del 17 febbraio 2010, gli standard for-
mativi per la verifica dei percorsi formativi in apprendistato per la quali-
fica e il diploma professionale e in apprendistato di alta formazione.

2. Ai fini della verifica dei percorsi formativi in apprendistato profes-
sionalizzante e in apprendistato di ricerca gli standard professionali di
riferimento sono quelli definiti nei contratti collettivi nazionali di categoria
o, in mancanza, attraverso intese specifiche da sottoscrivere a livello
nazionale o interconfederale anche in corso della vigenza contrattuale.
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La registrazione nel libretto formativo del cittadino della formazione ef-
fettuata e della qualifica professionale a fini contrattuali eventualmente
acquisita è di competenza del datore di lavoro.

3. Allo scopo di armonizzare le diverse qualifiche professionali ac-
quisite secondo le diverse tipologie di apprendistato e consentire una
correlazione tra standard formativi e standard professionali è istituito,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali il repertorio delle profes-
sioni predisposto sulla base dei sistemi di classificazione del personale
previsti nei contratti collettivi di lavoro e in coerenza con quanto previ-
sto nelle premesse dalla intesa tra Governo, Regioni e parti sociali del
17 febbraio 2010, da un apposito organismo tecnico di cui fanno parte
il Ministero dell’istruzione, della università e della ricerca, le associa-
zioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e i rappresentanti della Conferenza
Stato-regioni.

4. Le competenze acquisite dall’apprendista potranno essere certi-
ficate secondo le modalità definite dalle Regioni e Provincie Autonome
di Trento e Bolzano sulla base del repertorio delle professioni di cui al
comma 3 e registrate sul libretto formativo del cittadino sulla base del
repertorio delle professioni di cui al comma 3 e nel rispetto delle intese
raggiunte tra Governo, Regioni e parti sociali nell’accordo del 17 feb-
braio 2010. Nelle more della definizione del repertorio delle professioni
di cui al comma 3, si fa riferimento ai sistemi di standard regionali esi-
stenti.

Art. 7
Disposizioni finali

1. In caso di inadempimento nella erogazione della formazione di cui
sia esclusivamente responsabile il datore di lavoro e che sia tale da im-
pedire la realizzazione delle finalità di cui agli articoli 3, 4 e 5, il datore
di lavoro è tenuto a versare la differenza tra la contribuzione versata e
quella dovuta con riferimento al livello di inquadramento contrattuale su-
periore che sarebbe stato raggiunto dal lavoratore al termine del periodo
di apprendistato, maggiorata del 100 per cento, con esclusione di qual-
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siasi altra sanzione per omessa contribuzione. Qualora a seguito di at-
tività di vigilanza sul contratto di apprendistato in corso di esecuzione
emerga un inadempimento nella erogazione della formazione prevista
nel piano formativo individuale, il personale ispettivo del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali adotterà un provvedimento di disposizione,
ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, as-
segnando un congruo termine al datore di lavoro per adempiere.

2. Per ogni violazione delle disposizioni contrattuali collettive attuative
dei principi di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b), c) e d), il datore
di lavoro è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a
600 euro. In caso di recidiva la sanzione amministrativa pecuniaria varia
da 300 a 1500 euro. Alla contestazione delle sanzioni amministrative di
cui al presente comma provvedono gli organi di vigilanza che effettuano
accertamenti in materia di lavoro e previdenza nei modi e nelle forme di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, come so-
stituito dall’articolo 33 della legge 4 novembre 2010, n. 183. Autorità
competente a ricevere il rapporto ai sensi dell’articolo 17 della legge 24
novembre 1981, n. 689 è la Direzione del lavoro territorialmente com-
petente.

3. Fatte salve specifiche previsioni di legge o di contratto collettivo, i
lavoratori assunti con contratto di apprendistato sono esclusi dal com-
puto dei limiti numerici previsti da leggi e contratti collettivi per l’applica-
zione di particolari normative e istituti.

4. Ai fini della loro qualificazione o riqualificazione professionale è
possibile assumere in apprendistato i lavoratori in mobilità. Per essi tro-
vano applicazione, in deroga alle previsioni di cui all’articolo 2, comma
1, (lettera m)), le disposizioni in materia di licenziamenti individuali di cui
alla legge 15 luglio 1966, n. 604, nonché il regime contributivo agevolato
di cui all’articolo 25, comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223 e l’in-
centivo di cui all’articolo 8, comma 4, della medesima legge.

5. Ai fini del presente decreto legislativo per enti bilaterali si intendono
esclusivamente quelli definiti all’articolo 2, comma 1, lettera h), del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

6. Ferma restando la disciplina di regolazione dei contratti di appren-
distato già in essere, con l’entrata in vigore del presente decreto sono
abrogati la legge 19 gennaio 1955, n. 25, gli articoli 21 e 22 della legge
28 febbraio 1987, n. 56, l’articolo 16 della legge 24 giugno 1997, n. 196 e
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gli articoli da 47 a 53 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.
7. Per le Regioni e i settori ove la disciplina di cui al presente decreto

non sia immediatamente operativa, trovano applicazione, in via transi-
toria e non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, le regolazioni vigenti. In assenza della offerta formativa pubblica
di cui all’articolo 4, comma 3, trovano immediata applicazione le rego-
lazioni contrattuali vigenti.

8. La disciplina del reclutamento e dell’accesso, nonché l’applicazione
del contratto di apprendistato per i settori di attività pubblici, di cui agli
articoli 4 e 5 del presente decreto, è definita con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione e del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite
le parti sociali e la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 281 del 1997, entro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.

9. In attesa della riforma degli incentivi alla occupazione, restano fer-
mi gli attuali sistemi di incentivazione economica dell’apprendistato. I
benefici contributivi in materia di previdenza e assistenza sociale sono
mantenuti per un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavoro al ter-
mine del periodo di formazione, con esclusione dei lavoratori assunti ai
sensi del comma 4 del presente articolo.

10. I datori di lavoro che hanno sedi in più Regioni possono fare rife-
rimento al percorso formativo della Regione dove è ubicata la sede le-
gale e possono altresì accentrare le comunicazioni di cui all’articolo 1,
commi 1180 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nel ser-
vizio informatico dove è ubicata la sede legale.

11. Restano in ogni caso ferme le competenze delle Regioni a Statuto
speciale e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dello
statuto speciale e delle relative norme di attuazione. 
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Articolo 1, comma 773, L. n. 296/2006

773. Con effetto sui periodi contributivi maturati a decorrere dal 1°
gennaio 2007 la contribuzione dovuta dai datori di lavoro per gli appren-
disti artigiani e non artigiani è complessivamente rideterminata nel 10
per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. Con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la ripartizione
del predetto contributo tra le gestioni previdenziali interessate. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento agli
obblighi contributivi previsti dalla legislazione vigente in misura pari a
quella degli apprendisti. Con riferimento ai periodi contributivi di cui al
presente comma viene meno per le regioni l’obbligo del pagamento delle
somme occorrenti per le assicurazioni in favore degli apprendisti artigiani
di cui all’articolo 16 della legge 21 dicembre 1978, n. 845. Per i datori di
lavoro che occupano alle dipendenze un numero di addetti pari o infe-
riore a nove la predetta complessiva aliquota del 10 per cento a carico
dei medesimi datori di lavoro è ridotta in ragione dell’anno di vigenza
del contratto e limitatamente ai soli contratti di apprendistato di 8,5 punti
percentuali per i periodi contributivi maturati nel primo anno di contratto
e di 7 punti percentuali per i periodi contributivi maturati nel secondo an-
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no di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento per
i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al secon-
do. A decorrere dal 1° gennaio 2007 ai lavoratori assunti con contratto
di apprendistato ai sensi del capo I del titolo VI del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, sono estese le
disposizioni in materia di indennità giomaliera di malattia secondo la di-
sciplina generale prevista per i lavoratori subordinati e la relativa contri-
buzione è stabilita con il decreto di cui al secondo periodo del presente
comma. 
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Articolo 22, comma 1, L. n. 183/2011

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2012, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data ed entro il 31 dicembre 2016, è riconosciuto ai datori
di lavoro, che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove, uno sgravio contributivo del 100 per cento con ri-
ferimento alla contribuzione dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773,
quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi con-
tributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando fermo il livello di
aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di
contratto successivi al terzo. Con effetto dal 1° gennaio 2012 l’aliquota
contributiva pensionistica per gli iscritti alla gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e la relativa
aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche sono
aumentate di un punto percentuale. All’articolo 7, comma 4, del testo
unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, le parole:
«lettera i)» sono sostituite dalle seguenti: «lettera m)». 
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Articolo 24, comma 27, D.L. n. 201/2011 (c.d. Salva Italia)

(…) 27. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è isti-
tuito un Fondo per il finanziamento di interventi a favore dell’incremento
in termini quantitativi e qualitativi dell’occupazione giovanile e delle
donne. Il Fondo è finanziato per l’anno 2012 con 200 milioni di euro,
con 300 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e
con 240 milioni di euro per l’anno 2015. Con decreti del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità istitutive del predetto
Fondo. (…)
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Decreto interministeriale 5 ottobre 2012

Art. 1

1. è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il
Fondo di cui all’art. 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214 (d’ora in avanti Fondo).

Art. 2

1. Ai fini di promuovere, in via straordinaria, l’occupazione dei giovani
e delle donne nel peculiare contesto dell’attuale fase economica, incen-
tivando la creazione di rapporti di lavoro stabili, ovvero di maggiore du-
rata, gli interventi di cui all’art. 24, comma 27, del citato decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011 - nel limite di spesa di euro 196.108.953,00, per l’anno 2012 e di
euro 36.000.000 per l’anno 2013, a valere sul Fondo di cui all’art. 1 del
presente decreto - sono individuati come segue:

a) incentivi alla trasformazione dei contratti a tempo determinato di
giovani e di donne, in contratti a tempo indeterminato, nonché all’incen-
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tivazione delle stabilizzazioni, con contratto a tempo indeterminato, di
giovani e di donne, con contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, anche nella modalità di progetto, o delle associazioni in parte-
cipazione con apporto di lavoro. Le predette trasformazioni ovvero
stabilizzazioni operano con riferimento a contratti in essere o cessati da
non più di sei mesi e mediante la stipula di contratti a tempo indetermi-
nato, anche a tempo parziale, purché di durata non inferiore alla metà
dell’orario normale di lavoro di cui all’art. 3 del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66, e successive modifiche ed integrazioni; 

b) incentivi per ogni assunzione a tempo determinato di giovani e di
donne con orario normale di lavoro di cui al surrichiamato decreto legi-
slativo n. 66 del 2003, con incremento della base occupazionale. 2. Le
somme di cui al comma 1 sono trasferite all’INPS per il finanziamento
degli incentivi di cui agli articoli 3 e 4.

Art. 3

1. L’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) corrisponde un in-
centivo del valore di 12.000 euro per ogni trasformazione o stabilizza-
zione indicata al medesimo art. 2, comma 1, lettera a), avvenuta a partire
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
e sino al 31 marzo 2013. L’incentivo è riconosciuto, nei limiti delle risorse
di cui all’art. 2, comma 1, per i contratti, stipulati ai sensi del art. 2, com-
ma 1, lettera a) del presente decreto, con giovani di età fino a 29 anni e
con donne, indipendentemente dall’età anagrafica, fino ad un massimo
di dieci contratti per ciascun datore di lavoro.

Art. 4

1. Per ogni assunzione a tempo determinato di cui all’art. 2, comma
1, lettera b), del presente decreto - con incremento della base occupa-
zionale - di durata non inferiore a 12 mesi, di giovani fino a 29 anni e di
donne, indipendentemente dall’età anagrafica, fino ad un massimo di
dieci contratti per ciascun datore di lavoro, avvenuta a partire dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale e sino al
31 marzo 2013, l’Inps corrisponde, nei limiti delle risorse di cui all’art. 2,
comma 1, del presente decreto, un incentivo del valore di 3.000 euro.
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2. Il contributo di cui al comma 1 è elevato: 
a) a 4.000 euro, se la durata del contratto a tempo determinato su-

pera i 18 mesi, per le assunzioni a tempo determinato avvenute a partire
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
e sino al 31 marzo 2013; 

b) a 6.000 euro, se la durata del contratto a tempo determinato su-
pera i 24 mesi, per le assunzioni a tempo determinato avvenute a partire
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
e sino al 31 marzo 2013.

Art. 5

1. Gli incentivi di cui agli articoli 3 e 4 del presente decreto sono cor-
risposti dall’INPS in base all’ordine cronologico di presentazione delle
domande da parte dei datori di lavoro a cui l’Istituto attribuisce un nu-
mero di protocollo informatico e sono erogati ai medesimi datori di lavoro
in un’unica soluzione decorsi sei mesi, rispettivamente, dalle trasforma-
zioni o stabilizzazioni di cui all’art. 3, ovvero dalle assunzioni di cui all’art.
4, nei limiti delle risorse di cui all’art. 2, comma 2. 

2. Gli incentivi cui agli articoli 3 e 4 del presente decreto sono erogati
dall’INPS in favore di ciascun datore di lavoro nel rispetto delle previsioni
di cui al regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1998/2006, regolamen-
to della commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato agli aiuti di importanza minore «de minimis». 

3. Le risorse di cui all’art. 2, comma 2, sono erogate all’INPS, previa
richiesta, mediante acconto del settanta per cento dell’ammontare com-
plessivo e la rimanente quota viene erogata a seguito di presentazione
di apposita rendicontazione delle somme complessivamente riconosciu-
te ai datori di lavoro. 
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Articolo 8, comma 9, L. n. 407/1990

(…)
9. A decorrere dal 1 gennaio 1991 nei confronti dei datori di lavoro di

cui ai commi 1, 2 e 3 in caso di assunzioni con contratto a tempo inde-
terminato di lavoratori disoccupati da almeno ventiquattro mesi o sospesi
dal lavoro e beneficiari di trattamento straordinario di integrazione sala-
riale da un periodo uguale a quello suddetto, (quando esse non siano
effettuate in sostituzione di lavoratori dipendenti dalle stesse imprese li-
cenziati per giustificato motivo oggettivo o per riduzione del personale
o sospesi), i contributi previdenziali ed assistenziali sono applicati nella
misura del 50 per cento per un periodo di trentasei mesi. A tal fine sarà
costituita in ogni regione apposita lista dalla quale le assunzioni possono
essere effettuate con richiesta nominativa, secondo le modalità indicate
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale. Nelle ipo-
tesi di assunzioni di cui al presente comma effettuate da imprese ope-
ranti nei territori del Mezzogiorno di cui al testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, ovvero
da imprese artigiane, non sono dovuti i contributi previdenziali e assi-
stenziali per un periodo di trentasei mesi.

(...)
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Articolo 4, comma 3, D.L. n. 148/1993

(…)
3. Ai datori di lavoro, comprese le società cooperative di produzione e

lavoro, che non abbiano nell’azienda sospensioni dal lavoro in atto ai sensi
dell’articolo 1 della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero non abbiano pro-
ceduto a riduzione di personale nei dodici mesi precedenti, salvo che l’as-
sunzione avvenga ai fini di acquisire professionalità sostanzialmente
diverse da quelle dei lavoratori interessati alle predette riduzioni o sospen-
sioni di personale, che assumano a tempo pieno e indeterminato lavoratori
o ammettano soci lavoratori che abbiano fruito del trattamento straordinario
di integrazione salariale per almeno tre mesi, anche non continuativi, di-
pendenti da imprese beneficiarie da almeno sei mesi dell’intervento, sono
concessi i benefici di cui all’articolo 8, comma 4, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, calcolati nella misura ivi prevista, ridotta di tre mesi, sulla base del-
l’età del lavoratore al momento dell’assunzione o ammissione. Per un pe-
riodo di dodici mesi la quota di contribuzione a carico del datore di lavoro
è pari a quella prevista per gli apprendisti dalla legge 19 gennaio 1955, n.
25, e successive modificazioni, ferma restando la contribuzione a carico
del lavoratore nelle misure previste per la generalità dei lavoratori. All’arti-
colo 20, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, sono soppresse le
parole da “nonché quelli” a “d’integrazione salariale”.

(…) 
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Articoli 8, commi 2, 4 e 4-bis e 25, comma 9, L. n. 223/1991

Art. 8
(Collocamento dei lavoratori in mobilità)

(…)
2. I lavoratori in mobilità possono essere assunti con contratto di la-

voro a termine di durata non superiore a dodici mesi. La quota di contri-
buzione a carico del datore di lavoro è pari a quella prevista per gli
apprendisti della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modifica-
zioni. Nel caso in cui, nel corso del suo svolgimento, il predetto contratto
venga trasformato a tempo indeterminato, il beneficio contributivo spetta
per ulteriori dodici mesi in aggiunta a quello previsto dal comma 4. 

(…) 
4. Al datore di lavoro che, senza esservi tenuto ai sensi del comma

1, assuma a tempo pieno e indeterminato i lavoratori iscritti nella lista di
mobilità è concesso, per ogni mensilità di retribuzione corrisposta al la-
voratore, un contributo mensile pari al cinquanta per cento della inden-
nità di mobilità che sarebbe stata corrisposta al lavoratore. Il predetto
contributo non può essere erogato per un numero di mesi superiore a
dodici, e per i lavoratori di età superiore a cinquanta anni, per un numero
superiore a ventiquattro mesi, ovvero a trentasei mesi per le aree di cui
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all’articolo 7, comma 6. Il presente comma non trova applicazione per i
giornalisti.

4-bis. Il diritto ai benefici economici di cui ai commi precedenti è
escluso con riferimento a quei lavoratori che siano stati collocati in mo-
bilità, nei sei mesi precedenti, da parte di impresa dello stesso o di di-
verso settore di attività che, al momento del licenziamento, presenta
assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell’impresa
che assume ovvero risulta con quest’ultima in rapporto di collegamento
o controllo. L’impresa che assume dichiara, sotto la propria responsabi-
lità, all’atto della richiesta di avviamento, che non ricorrono le menzio-
nate condizioni ostative. 

(…)

Art. 25
(Riforma delle procedure di avviamento al lavoro)

(…) 
9. Per ciascun lavoratore iscritto nella lista di mobilità assunto a tempo

indeterminato, la quota di contribuzione a carico del datore di lavoro, è
per i primi diciotto mesi, quella prevista per gli apprendisti dalla legge
19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni. 

(…)
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Articolo 4, commi 8 - 13, L. n. 92/2012

8. In relazione alle assunzioni effettuate, a decorrere dal 1° gennaio
2013, con contratto di lavoro dipendente, a tempo determinato anche in
somministrazione, in relazione a lavoratori di età non inferiore a cinquan-
ta anni, disoccupati da oltre dodici mesi, spetta, per la durata di dodici
mesi, la riduzione del 50 per cento dei contributi a carico del datore di
lavoro.

9. Nei casi di cui al comma 8, se il contratto è trasformato a tempo
indeterminato, la riduzione dei contributi si prolunga fino al diciottesimo
mese dalla data della assunzione con il contratto di cui al comma 8.

10. Nei casi di cui al comma 8, qualora l’assunzione sia effettuata
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, la riduzione dei contributi
spetta per un periodo di diciotto mesi dalla data di assunzione.

11. Le disposizioni di cui ai commi da 8 a 10 si applicano nel rispetto
del regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto
2008, anche in relazione alle assunzioni di donne di qualsiasi età, prive
di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi, residenti in
regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali del-
l’Unione europea e nelle aree di cui all’articolo 2, punto 18), lettera e),
del predetto regolamento, annualmente individuate con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
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l’economia e delle finanze, nonché in relazione alle assunzioni di donne
di qualsiasi età prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno
ventiquattro mesi, ovunque residenti.

12. Al fine di garantire un’omogenea applicazione degli incentivi al-
l’assunzione, ivi compresi quelli previsti dall’articolo 8, comma 9, della
legge 29 dicembre 1990, n. 407, e dagli articoli 8, commi 2 e 4, e 25,
comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223, per i periodi di vigenza co-
me ridefiniti dalla presente legge, si definiscono i seguenti principi:

a) gli incentivi non spettano se l’assunzione costituisce attuazione di
un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della contrattazio-
ne collettiva; gli incentivi sono esclusi anche nel caso in cui il lavoratore
avente diritto all’assunzione viene utilizzato mediante contratto di som-
ministrazione;

b) gli incentivi non spettano se l’assunzione viola il diritto di prece-
denza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla riassunzione di
un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o
cessato da un rapporto a termine; gli incentivi sono esclusi anche nel
caso in cui, prima dell’utilizzo di un lavoratore mediante contratto di som-
ministrazione, l’utilizzatore non abbia preventivamente offerto la riassun-
zione al lavoratore titolare di un diritto di precedenza per essere stato
precedentemente licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o
cessato da un rapporto a termine;

c) gli incentivi non spettano se il datore di lavoro o l’utilizzatore con
contratto di somministrazione abbiano in atto sospensioni dal lavoro con-
nesse ad una crisi o riorganizzazione aziendale, salvi i casi in cui l’as-
sunzione, la trasformazione o la somministrazione siano finalizzate
all’acquisizione di professionalità sostanzialmente diverse da quelle dei
lavoratori sospesi oppure siano effettuate presso una diversa unità pro-
duttiva;

d) gli incentivi non spettano con riferimento a quei lavoratori che siano
stati licenziati, nei sei mesi precedenti, da parte di un datore di lavoro
che, al momento del licenziamento, presenti assetti proprietari sostan-
zialmente coincidenti con quelli del datore di lavoro che assume ovvero
risulti con quest’ultimo in rapporto di collegamento o controllo; in caso
di somministrazione tale condizione si applica anche all’utilizzatore.

12-bis. Resta confermato, in materia di incentivi per l’incremento in
termini quantitativi e qualitativi dell’occupazione giovanile e delle donne,
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quanto disposto dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 5 ot-
tobre 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 ottobre 2012, n.
243, che resta pertanto confermato in ogni sua disposizione.

13. Ai fini della determinazione del diritto agli incentivi e della loro du-
rata, si cumulano i periodi in cui il lavoratore ha prestato l’attività in favore
dello stesso soggetto, a titolo di lavoro subordinato o somministrato; non
si cumulano le prestazioni in somministrazione effettuate dallo stesso
lavoratore nei confronti di diversi utilizzatori, anche se fornite dalla me-
desima agenzia di somministrazione di lavoro, di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 276 del 2003, salvo che
tra gli utilizzatori ricorrano assetti proprietari sostanzialmente coincidenti
ovvero intercorrano rapporti di collegamento o controllo. 
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Articolo 20, L. n. 266/1997

Incentivi al reimpiego di personale con qualifica
dirigenziale e sostegno alla piccola impresa

1. Sulla base delle direttive del ministero del Lavoro e della previden-
za sociale, le agenzie per l’impiego possono stipulare, con le confede-
razioni sindacali dei dirigenti di azienda maggiormente rappresentative,
convenzioni mirate allo svolgimento, in collaborazione con le predette
organizzazioni o con organismo per la mobilità dalle stesse costituito,
di attività utili a favorire la ricollocazione dei dirigenti il cui rapporto di la-
voro sia cessato. 

2. Alle imprese che occupano meno di duecentocinquanta dipendenti,
e ai consorzi tra di esse, che assumano, anche con contratto di lavoro
a termine, dirigenti privi di occupazione, è concesso, per ciascuno dei
predetti lavoratori, un contributo pari al 50% della contribuzione com-
plessiva dovuta agli istituti di previdenza per una durata non superiore
a dodici mesi e nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 5.
Ai fini della concessione del predetto beneficio sono stipulate conven-
zioni tra l’agenzia per l’impiego, le associazioni rappresentative delle
predette imprese e le confederazioni sindacali dei dirigenti di cui al com-
ma 1. Le convenzioni sono stipulate secondo gli obiettivi di sostegno

Appendice normativa

74



alla piccola impresa fissati in un programma definito dal ministro del La-
voro e della previdenza sociale, sentite le predette parti sociali a livello
nazionale. L’erogazione dei benefici avviene mediante conguaglio. Al
termine di ciascun anno gli istituti previdenziali chiedono al ministero del
Lavoro e della previdenza sociale il rimborso degli oneri sostenuti. 

3. Nell’ambito delle regioni a statuto speciale e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, le convenzioni di cui ai commi 1 e 2, in
mancanza delle agenzie per l’impiego, possono essere stipulate dalle
direzioni regionali del lavoro ovvero, in mancanza di esse, dagli uffici
operanti sul territorio competenti in materia di lavoro e massima occu-
pazione. 

4. La misura delle agevolazioni di cui al comma 2 può essere modifi-
cata, in relazione alle disponibilità finanziarie e in coerenza con le finalità
promozionali del presente articolo, con decreto del ministro del Lavoro
e della previdenza sociale. 

5. All’onere derivante dal presente articolo, pari a lire 9.599 milioni
annui a decorrere dall’anno 1997, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1997-
1999, al capitolo 6856 dello stato di previsione del ministero del Tesoro
per l’anno 1997, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al ministero del Lavoro e della previdenza sociale. 

6. II ministro del Tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le variazioni di bilancio occorrenti per l’attuazione del presente articolo. 
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L. n. 193/2000

Art. 1

1. Nell’articolo 4, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381, re-
cante disciplina delle cooperative sociali, le parole: “si considerano per-
sone svantaggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di
istituti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipen-
denti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà fami-
liare, i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione
previste dagli articoli 47, 47-bis, 47-ter e 48 della legge 26 luglio 1975,
n. 354, come modificati dalla legge 10 ottobre 1986, n. 663.” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “si considerano persone svantaggiate gli invalidi fi-
sici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche
giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli
alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le
persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli
internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro al-
l’esterno ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e
successive modificazioni.”. 

2. Nell’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, il comma 3 è
sostituito dai seguenti: 
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“3. Le aliquote complessive della contribuzione per l’assicurazione
obbligatoria providenziale ed assistenziale dovute dalle cooperative so-
ciali, relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone svantag-
giate di cui al presente articolo, con l’eccezione delle persone di cui al
comma 3-bis, sono ridotte a zero. 3-bis. Le aliquote di cui al comma 3,
dovute dalle cooperative sociali relativamente alle retribuzioni corrispo-
ste alle persone detenute o internate negli istituti penitenziari, agli ex
degenti di ospedali psichiatrici giudiziari e alle persone condannate e
internate ammesse al lavoro esterno ai sensi dell’articolo 21 della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, sono ridotte nella mi-
sura percentuale individuata ogni due anni con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica. Gli sgravi contributivi di cui al presente com-
ma si applicano per un ulteriore periodo di sei mesi successivo alla
cessazione dello stato di detenzione”.

Art. 2

1. Le agevolazioni previste dall’articolo 4, comma 3-bis, della legge
8 novembre 1991, n. 381, introdotto dall’articolo 1, comma 2, della pre-
sente legge, sono estese anche alle aziende pubbliche o private che or-
ganizzino attività produttive o di servizi, all’interno degli istituti
penitenziari, impiegando persone detenute o internate, limitatamente ai
contributi dovuti per questi soggetti. Nelle convenzioni con l’amministra-
zione penitenziaria dovrà essere definito anche il trattamento retributivo,
in misura non inferiore a quanto previsto dalla normativa vigente per il
lavoro carcerario.

Art. 3

1. Sgravi fiscali devono essere concessi alle imprese che assumono
lavoratori detenuti per un periodo di tempo non inferiore ai trenta giorni
o che svolgono effettivamente attività formative nei confronti dei detenuti,
e in particolare dei giovani detenuti. Le agevolazioni di cui al presente
comma si applicano anche nei sei mesi successivi alla cessazione dello
stato di detenzione.
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Art. 4

1. Le modalità ed entità delle agevolazioni e degli sgravi di cui al-
l’articolo 3 sono determinate annualmente, sulla base delle risorse fi-
nanziarie di cui all’articolo 6, con apposito decreto del Ministro della
giustizia da emanare, di concerto con il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e con il Ministro delle finanze, entro il 31 maggio
di ogni anno. Lo schema di decreto è trasmesso alle Camere per
l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni par-
lamentari.

Art. 5

1. Nell’articolo 20 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni, dopo il dodicesimo comma è inserito il seguente: “Le am-
ministrazioni penitenziarie, centrali e periferiche, stipulano apposite con-
venzioni con soggetti pubblici o privati o cooperative sociali interessati
a fornire a detenuti o internati opportunità di lavoro. Le convenzioni di-
sciplinano l’oggetto e le condizioni di svolgimento dell’attività lavorativa,
la formazione e il trattamento retributivo, senza oneri a carico della fi-
nanza pubblica”. 

2. Nell’articolo 20 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni, dopo il sedicesimo comma è inserito il seguente: “Agli ef-
fetti della presente legge, per la costituzione e lo svolgimento di rapporti
di lavoro nonché per l’assunzione della qualità di socio nelle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, non si applicano le in-
capacità derivanti da condanne penali o civili”. 

3. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, presenta ogni anno al Parlamento una relazio-
ne sui dati relativi allo svolgimento da parte dei detenuti di attività lavo-
rative o di corsi di formazione professionale per qualifiche richieste da
esigenze territoriali. La relazione contiene altresì una specifica valuta-
zione sull’idoneità degli spazi destinati a tali finalità.
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Art. 6

1. All’onere derivante dalla attuazione della presente legge, determi-
nato nel limite massimo di lire 9.000 milioni annue a decorrere dal 2000,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica per l’anno finanziario 2000, parzialmente utilizzando, per lire
4.000 milioni, l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia, e per
lire 5.000 milioni l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale. 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.
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Articolo 4, L. n. 381/1991
Persone svantaggiate

1. Nelle cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera b), si considerano persone svantaggiate gli invalidi fisici,
psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudi-
ziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti,
i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone de-
tenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli internati
ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno
ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni. Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti in-
dicati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mi-
nistro della sanità, con il Ministro dell’interno e con il Ministro per gli affari
sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative istituita dal-
l’articolo 18 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni.

2. Le persone svantaggiate di cui al comma 1 devono costituire almeno
il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con
il loro stato soggettivo, essere socie della cooperativa stessa. La condi-
zione di persona svantaggiata deve risultare da documentazione prove-
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niente dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatez-
za.

3. Le aliquote complessive della contribuzione per l’assicurazione ob-
bligatoria providenziale ed assistenziale dovute dalle cooperative sociali,
relativamente alla retribuzione corrisposta alle persone svantaggiate di
cui al presente articolo, con l’eccezione delle persone di cui al comma
3-bis, sono ridotte a zero.

3-bis. Le aliquote di cui al comma 3, dovute dalle cooperative sociali
relativamente alle retribuzioni corrisposte alle persone detenute o inter-
nate negli istituti penitenziari, agli ex degenti di ospedali psichiatrici giu-
diziari e alle persone condannate e internate ammesse al lavoro esterno
ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni, sono ridotte nella misura percentuale individuata ogni due
anni con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Gli sgravi
contributivi di cui al presente comma si applicano per un ulteriore perio-
do di sei mesi successivo alla cessazione dello stato di detenzione.
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Articolo 13, L. n. 68/1999
Incentivi alle assunzioni

1. Nel rispetto delle disposizioni del regolamento (CE) n. 2204/2002
della Commissione, del 5 dicembre 2002, e successive modifiche e in-
tegrazioni, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE
agli aiuti di Stato a favore dell’occupazione, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee n. L 337 del 13 dicembre 2002, le re-
gioni e le province autonome possono concedere un contributo all’as-
sunzione, a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 4 e nei limiti
delle disponibilità ivi indicate: 

a) nella misura non superiore al 60 per cento del costo salariale, per
ogni lavoratore disabile che, assunto attraverso le convenzioni di cui al-
l’articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, abbia una ri-
duzione della capacità lavorativa superiore al 79 per cento o minorazioni
ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al te-
sto unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e
successive modificazioni, ovvero con handicap intellettivo e psichico, in-
dipendentemente dalle percentuali di invalidità; 

b) nella misura non superiore al 25 per cento del costo salariale, per
ogni lavoratore disabile che, assunto attraverso le convenzioni di cui al-
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l’articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, abbia una ri-
duzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 per cento e il 79 per
cento o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle
tabelle citate nella lettera a); 

c) in ogni caso l’ammontare lordo del contributo all’assunzione deve
essere calcolato sul totale del costo salariale annuo da corrispondere
al lavoratore; d) per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie
alla trasformazione del posto di lavoro per renderlo adeguato alle pos-
sibilità operative dei disabili con riduzione della capacità lavorativa su-
periore al 50 per cento o per l’apprestamento di tecnologie di telelavoro
ovvero per la rimozione delle barriere architettoniche che limitano in
qualsiasi modo l’integrazione lavorativa del disabile. 

2. Possono essere ammesse ai contributi di cui al comma 1 le assunzioni
a tempo indeterminato. Le assunzioni devono essere realizzate nell’anno
antecedente all’emanazione del provvedimento di riparto di cui al comma
4. La concessione del contributo è subordinata alla verifica, da parte degli
uffici competenti, della permanenza del rapporto di lavoro o, qualora previ-
sto, dell’esperimento del periodo di prova con esito positivo. 

3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono estesi anche ai datori di lavoro
privati che, pur non essendo soggetti agli obblighi della presente legge,
hanno proceduto all’assunzione a tempo indeterminato di lavoratori di-
sabili con le modalità di cui al comma 2. 

4. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per il diritto al lavoro dei
disabili, per il cui finanziamento è autorizzata la spesa di lire 40 miliardi
per l’anno 1999 e seguenti, euro 37 milioni per l’anno 2007 ed euro 42
milioni a decorrere dall’anno 2008, annualmente ripartito fra le regioni e
le province autonome proporzionalmente alle richieste presentate e ri-
tenute ammissibili secondo le modalità e i criteri definiti nel decreto di
cui al comma 5.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, da
emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata, sono definiti i criteri e le modalità
per la ripartizione delle disponibilità del Fondo di cui al comma 4. 

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 29-
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quater del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, e successive modifiche
e integrazioni. Le somme non impegnate nell’esercizio di competenza
possono esserlo in quelli successivi. 

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

8. Le regioni e le province autonome disciplinano, nel rispetto delle
disposizioni introdotte con il decreto di cui al comma 5, i procedimenti
per la concessione dei contributi di cui al comma 1. 

9. Le regioni e le province autonome, tenuto conto di quanto previsto
all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione,
del 5 dicembre 2002, comunicano annualmente, con relazione, al Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale un resoconto delle assunzioni
finanziate con le risorse del Fondo di cui al comma 4 e sulla durata della
permanenza nel posto di lavoro. 

10. Il Governo, ogni due anni, procede ad una verifica degli effetti del-
le disposizioni del presente articolo e ad una valutazione dell’adegua-
tezza delle risorse finanziarie ivi previste. 

Appendice normativa

84



Articolo 1, commi 72-72, L. n. 247/2007

72. Al fine di consentire ai soggetti di età inferiore a trentacinque anni
di sopperire alle esigenze derivanti dalla peculiare attività lavorativa svol-
ta, ovvero sviluppare attività innovative e imprenditoriali, è istituito, pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della gioventù,
il Fondo di sostegno per l’occupazione e l’imprenditoria giovanile.

73. La complessiva dotazione iniziale del Fondo di cui al comma 72
è pari a 150 milioni di euro per l’anno 2008. 
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Decreto Ministeriale 19 novembre 2010

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIPARTIMENTO
DELLA GIOVENTù, DECRETO 19 novembre 2010

Finalizzazione di parte delle risorse di cui all’articolo 1, commi 72
e 73, della legge 24 dicembre 2007, n. 247.

IL MINISTRO DELLA GIOVENTÙ

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina delle atti-
vità di governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri» e successive modificazioni;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e in-
tegrazioni

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi-
ficazioni e integrazioni

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59», e successive modificazioni

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed in particolare
l’articolo 19, comma 2
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Visto l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 9 di-
cembre 2002, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente
la disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del
Consiglio dei Ministri

Visto il D.P.R. in data 7 maggio 2008 con il quale l’On.le Giorgia Me-
loni è stata nominata Ministro senza portafoglio

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 mag-
gio 2008 con il quale al precitato Ministro è stato conferito l’incarico per
le politiche della gioventù

Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modifi-
cazioni in legge 14 luglio 2008, n. 121, che ha, tra l’altro, attribuito al
Presidente del Consiglio dei Ministri le funzioni di indirizzo e coordina-
mento in materia di politiche giovanili

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 13
giugno 2008 con il quale all’On.le Giorgia Meloni è stato delegato l’eser-
cizio delle funzioni in materia di politiche della gioventù

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 29 ot-
tobre 2009, che ha, tra l’altro, istituito nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, il Dipartimento della Gioventù

Visto l’art. 1, commi 72 e 73, della legge 24 dicembre 2007, n. 247,
come dapprima modificati dall’art. 19-bis, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, e , con specifico riferimento al comma 72,
come sostituito dall’art. 2, comma 50, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, a decorrere dal 1° gennaio 2010, il quale istituisce il Fondo di so-
stegno per l’occupazione e l’imprenditoria giovanile; 

Ritenuta la necessità, pur a seguito dell’intervenuta abrogazione, ai
sensi dell’art 2, comma 50, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, del
comma 74 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, di predeter-
minare la destinazione e le modalità di utilizzazione delle risorse di cui
al precedente comma 73

Visto il Regolamento (CE) n. 198/2006 della Commissione del 15 di-
cembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato
CE in materia di aiuti di importanza minore «de minimis»

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
Ritenuto, in particolare, necessario attuare quanto previsto dalla pre-
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detta normativa, al fine di consentire ai soggetti di età inferiore a trenta-
cinque anni di sopperire alle esigenze derivanti dalla peculiare attività
lavorativa svolta;

Decreta:

Art. 1
Oggetto

Nell’ambito delle risorse finanziarie individuate dall’art. 1, comma 73,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, come da ultimo modificato dall’art.
2, comma 50, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, euro 51.000.000,00,
comprensivi degli oneri di gestione di cui all’art. 4, sono destinati alla fi-
nalità di sopperire alle esigenze derivanti dalla peculiare attività lavorativa
svolta dai giovani di età inferiore a 35 anni.

Art. 2
Beneficiari

1. A valere sulle risorse di cui all’art. 1, a decorrere dalla data di pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana di apposito
avviso pubblico a cura del Gestore per come individuato all’art. 3 del
presente Decreto e fino all’esaurimento delle risorse, è riconosciuto ai
soggetti di cui al comma 2 una dote trasferibile alle imprese private ed
alle società cooperative che li assumano alle proprie dipendenze con
contratto a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, del valore
massimo di euro 5.000,00 per ogni assunzione fino al limite di cinque
assunzioni per singola impresa o società cooperativa. 

2. Le assunzioni di cui al comma precedente dovranno riguardare sog-
getti, di età non superiore a 35 anni, genitori di figli minori legittimi, naturali
o adottivi, ovvero, affidatari di minori, rispetto ai quali sia in corso o sia
scaduto un contratto di lavoro a tempo determinato o una delle tipologie
contrattuali disciplinate dal decreto legislativo 10.7.2003, n. 276, titolo III,
capo I, titolo V, capo I e capo II, titolo VI, capo II, titolo VII, capo I e capo
II, e che, in caso di cessazione del contratto di lavoro, risultino iscritti, du-
rante il periodo di inattività lavorativa, presso un centro pubblico per l’im-
piego, di cui al decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, e successive
modificazioni ed integrazioni, ovvero presso un’Agenzia per il lavoro di cui
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all’art. 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni ed integrazioni, iscritta all’Albo di cui al Decreto del Ministro
del Lavoro e delle Politiche sociali in data 23 dicembre 2003. 

3. Il beneficio non spetta se l’assunzione costituisce attuazione di un
obbligo derivante dalla legge, dal contratto collettivo, da un contratto in-
dividuale. 

4. Il beneficio non spetta se, nei mesi precedenti, il datore di lavoro
abbia effettuato licenziamenti per giustificato motivo oggettivo o per ri-
duzione di personale, salvo il caso in cui l’assunzione sia finalizzata alla
acquisizione di professionalità sostanzialmente diverse da quelle dei la-
voratori licenziati. 

5. Il beneficio non spetta se il datore di lavoro abbia in atto sospensioni
dal lavoro o riduzioni di orario di lavoro, salvo il caso in cui l’assunzione
sia finalizzata alla acquisizione di professionalità sostanzialmente diverse
da quelle dei lavoratori sospesi o in riduzione di orario. 

6. Il beneficio non spetta nel caso in cui il lavoratore sia stato licen-
ziato, nei sei mesi precedenti l’assunzione, dalla medesima impresa o
da impresa collegata, o con assetti proprietari sostanzialmente coinci-
denti. 

7. Non si fa luogo all’erogazione del beneficio di cui al presente de-
creto nelle ipotesi in cui, al momento dell’assunzione di cui al comma 1
del presente articolo, le risorse finanziarie risultino esaurite.

Art. 3 
Modalità di gestione delle risorse finanziarie 

1. Soggetto attuatore delle iniziative di cui agli articoli 1 e 2 è il Di-
partimento della Gioventù (di seguito: “Dipartimento”). 

2. Il Dipartimento demanda le attività di selezione delle domande di
accesso ai benefici finanziari di cui all’art. 2 e quelle di erogazione dei
benefici medesimi, ad un soggetto Gestore, individuato, ai sensi dell’art
19, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell’art.
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra gli Enti Pubblici aventi specifica
competenza nella materia, ovvero in alternativa, ai sensi dell’art. 19,
comma 5, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge
3 agosto 2009, n. 102, a società a capitale interamente detenuto da Am-
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ministrazioni dello Stato. In tale seconda ipotesi, i rapporti fra Diparti-
mento e Gestore sono regolati, nel rispetto delle vigenti disposizioni le-
gislative e regolamentari, da un apposito Disciplinare, emanato dal
Dipartimento e sottoscritto per accettazione dal Gestore, che oltre a de-
finire i dettagli operativi dell’intervento, assicuri al Dipartimento medesi-
mo un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi. Alla
copertura degli oneri di gestione, da quantificarsi nell’Accordo o nel Di-
sciplinare di cui al presente comma, si provvede a valere sulle risorse
di cui all’art. 1. 3. Al Gestore, in particolare, è affidata l’esecuzione delle
seguenti attività: a) esame della documentazione presentata dai soggetti
interessati; b) riconoscimento ai beneficiari della dote prevista; c) corre-
sponsione alle imprese o cooperative che procedano all’assunzione del
lavoratore, cui sia stata riconosciuta la dote di cui alla lettera b), delle
somme corrispondenti; d) controllo a campione, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni legislative, della veridicità dei documenti presentati, in forma
di autocertificazione, dai soggetti beneficiari, nonché dalle imprese o
cooperative che abbiano proceduto all’assunzione a tempo indetermi-
nato; e) sviluppo e gestione di un sistema informativo di supporto per la
richiesta dei contributi da parte dei soggetti destinatari; f) sviluppo e ge-
stione di un portale di progetto; g) eventuali azioni di promozione e co-
municazione, ove il Dipartimento non intenda realizzarle direttamente. 

4. L’ammissione ai benefici di cui all’art. 2 segue all’iscrizione alla
banca dati curata dal Gestore, a seguito di domanda del beneficiario,
dalla quale risulti il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 comma 2, non-
ché l’offerta di lavoro a tempo indeterminato con l’indicazione del datore
di lavoro offerente, compilata, a pena di esclusione, sull’apposito mo-
dello che sarà reso noto con mezzi idonei, e comunque mediante pub-
blicazione sul sito web istituzionale del Dipartimento della Gioventù e
sul sistema informativo di supporto. 

5. Il Gestore, esaminata la domanda di iscrizione e la documentazio-
ne allegata, e constatata la sua regolarità, procede alla convalida della
iscrizione in banca dati, del lavoratore ed al rilascio di apposito codice
identificativo univoco (CIU).

6. A seguito dell’effettiva assunzione a tempo indeterminato dei la-
voratori di cui al comma precedente l’impresa o cooperativa di cui all’art.
2, richiede al Gestore il pagamento del corrispettivo della dote, accredi-
tandosi sull’apposito sistema informativo ed allegando alla richiesta: a)
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Il numero di CIU del lavoratore assunto; b) Il modello UNILAV relativo
alle assunzioni effettuate; c) Numero di iscrizione presso l’ente previ-
denziale e assicurativo previsto dalla normativa di settore; d) Dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. n. 445/2000, relativa al mancato superamento del limite numerico,
di cui all’art. 2, comma 1, nonché all’assenza delle cause di esclusione
di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del medesimo art. 2. 

7. Verificata la documentazione di cui al comma 6, e salva l’ipotesi di
cui all’art. 2, comma 7, il Gestore procede al pagamento, a favore del-
l’impresa o cooperativa, delle somme dovute esclusivamente a mezzo
bonifico bancario, all’uopo avvalendosi delle coordinate indicate, a pena
di esclusione, nella richiesta di cui al medesimo comma 6.

8. Ove, a seguito dei controlli a campione, di cui al comma 3, lettera
c), sulla veridicità dei requisiti autocertificati, tanto dai beneficiari, quanto
dall’impresa o cooperativa, vengano rilevate dichiarazioni mendaci, il
Gestore procede direttamente alla segnalazione al Dipartimento ed alla
competente autorità giudiziaria, e provvede al recupero delle somme in-
debitamente percepite e degli interessi al saggio legale in vigore, anche
mediante il ricorso alla procedura di iscrizione a ruolo, ai sensi del D.P.R.
29 settembre 1973, n.602 e del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n.
46.

9. Le richieste di erogazione delle provvidenze di cui al comma 6 so-
no accolte nei limiti della dotazione finanziaria di cui all’art. 1. Nel caso
di incapienza delle risorse finanziarie, il Gestore, secondo l’ordine cro-
nologico della data di ricezione della richiesta avanzata dai datori di la-
voro, come rilevabile dalla tracciatura telematica, nega l’ammissione al
beneficio, dandone comunicazione agli interessati ed al Dipartimento.

Art. 4
Oneri di gestione

1. L’Accordo, stipulato con il Dipartimento ai sensi dell’art. 15 della
legge n. 241/90, nel caso in cui la gestione venga affidata a soggetto
pubblico, ovvero il Disciplinare emanato dal Dipartimento e sottoscritto
per accettazione dal Gestore, ove la gestione sia invece affidata a una
società a capitale interamente detenuto da Amministrazioni dello Stato,
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contemplano necessariamente: a) la quantificazione degli oneri di gestio-
ne annuali, ovvero la definizione di parametri oggettivi per la loro defini-
zione ex ante; b) l’obbligo di rendicontazione semestrale al Dipartimento
in ordine alle operazioni finanziarie operate sul conto corrente infruttifero
di cui al comma 2, ivi inclusi i prelevamenti per gli oneri di gestione, che
devono essere comunque preventivamente autorizzati dal Dipartimento,
previa verifica della regolare esecuzione degli obblighi assunti. 

2. A seguito della sottoscrizione dell’Accordo, ovvero del Disciplinare,
di cui all’art. 3, comma 2, il Dipartimento trasferisce in un apposito conto
corrente infruttifero acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato, in-
testato al Gestore, le risorse finanziarie di cui all’art. 1. 

3. Ove sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari, ovvero
la revoca o modifica del presente decreto, comportino l’interruzione del-
l’intervento di cui all’art. 2 anteriormente all’esaurimento delle risorse fi-
nanziarie di cui all’art. 1, il Gestore provvede non oltre 60 giorni, alla
restituzione delle residue giacenze al bilancio della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo, e
pubblicato, dopo la registrazione, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana. 

Roma, 19 novembre 2010.
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Articolo 4, comma 3, D.Lgs. n. 151/2001

(…)
3. Nelle aziende con meno di venti dipendenti, per i contributi a carico

del datore di lavoro che assume personale con contratto a tempo deter-
minato in sostituzione di lavoratrici e lavoratori in congedo, è concesso
uno sgravio contributivo del 50 per cento. Quando la sostituzione avvie-
ne con contratto di lavoro temporaneo, l’impresa utilizzatrice recupera
dalla società di fornitura le somme corrispondenti allo sgravio da questa
ottenuto. 

(…)
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Articolo 28, D.L. n. 179/2012
Disposizioni in materia di rapporto di lavoro subordinato in 

start-up innovative

1. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione per il pe-
riodo di 4 anni dalla data di costituzione di una start-up innovativa di cui
all’articolo 25, comma 2, ovvero per il più limitato periodo previsto dal
comma 3 del medesimo articolo 25 per le società già costituite.

2. Le ragioni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 6
settembre 2001, n. 368, nonché le ragioni di cui all’articolo 20, comma
4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si intendono sussi-
stenti qualora il contratto a tempo determinato, anche in somministra-
zione, sia stipulato da una start-up innovativa per lo svolgimento di
attività inerenti o strumentali all’oggetto sociale della stessa.

3. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 2 può essere sti-
pulato per una durata minima di sei mesi ed una massima di trentasei
mesi, ferma restando la possibilità di stipulare un contratto a termine di
durata inferiore a sei mesi, ai sensi della normativa generale vigente.
Entro il predetto limite di durata massima, più successivi contratti a tem-
po determinato possono essere stipulati, per lo svolgimento delle attività
di cui al comma 2, senza l’osservanza dei termini di cui all’articolo 5,
comma 3, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, o anche sen-
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za soluzione di continuità. In deroga al predetto limite di durata massima
di trentasei mesi, un ulteriore successivo contratto a tempo determinato
tra gli stessi soggetti e sempre per lo svolgimento delle attività di cui al
comma 2 può essere stipulato per la durata residua rispetto al periodo
di cui al comma 1, a condizione che la stipulazione avvenga presso la
Direzione provinciale del lavoro competente per territorio. I contratti sti-
pulati ai sensi del presente comma sono in ogni caso esenti dalle limi-
tazioni quantitative di cui all’articolo 10, comma 7, del decreto legislativo
6 settembre 2001, n. 368.

4. Qualora, per effetto di successione di contratti a termine stipulati a
norma del presente articolo, o comunque a norma del decreto legislativo
6 settembre 2001, n. 368, o di altre disposizioni di legge, il rapporto di
lavoro tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore abbia com-
plessivamente superato i trentasei mesi, comprensivi di proroghe o rin-
novi, o la diversa maggiore durata stabilita a norma del comma 3, ed
indipendentemente dagli eventuali periodi di interruzione tra un contratto
e l’altro, il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato.

5. La prosecuzione o il rinnovo dei contratti a termine di cui al pre-
sente articolo oltre la durata massima prevista dal medesimo articolo
ovvero la loro trasformazione in contratti di collaborazione privi dei ca-
ratteri della prestazione d’opera o professionale, determinano la trasfor-
mazione degli stessi contratti in un rapporto di lavoro a tempo
indeterminato.

6. Per quanto non diversamente disposto dai precedenti commi, ai
contratti a tempo determinato disciplinati dal presente articolo si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,
e del capo I del titolo III del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276.

7. La retribuzione dei lavoratori assunti da una società di cui all’arti-
colo 25, comma 2, è costituita da una parte che non può essere inferiore
al minimo tabellare previsto, per il rispettivo livello di inquadramento, dal
contratto collettivo applicabile, e da una parte variabile, consistente in
trattamenti collegati all’efficienza o alla redditività dell’impresa, alla pro-
duttività del lavoratore o del gruppo di lavoro, o ad altri obiettivi o para-
metri di rendimento concordati tra le parti, incluse l’assegnazione di
opzioni per l’acquisto di quote o azioni della società e la cessione gra-
tuita delle medesime quote o azioni.
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8. I contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative sul piano nazionale possono definire in
via diretta ovvero in via delegata ai livelli decentrati con accordi inter-
confederali o di categoria o avvisi comuni: a) criteri per la determinazione
di minimi tabellari specifici di cui al comma 7 funzionali alla promozione
dell’avvio delle start-up innovative, nonché criteri per la definizione della
parte variabile di cui al comma 7; b) disposizioni finalizzate all’adatta-
mento delle regole di gestione del rapporto di lavoro alle esigenze delle
start-up innovative, nella prospettiva di rafforzarne lo sviluppo e stabi-
lizzarne la presenza nella realtà produttiva.

9. Nel caso in cui sia stato stipulato un contratto a termine ai sensi
delle disposizioni di cui al presente articolo da una società che non risulti
avere i requisiti di start-up innovativa di cui all’articolo 25 , commi 2 e 3,
il contratto si considera stipulato a tempo indeterminato e trovano appli-
cazione le disposizioni derogate dal presente articolo.

10. Gli interventi e le misure di cui al presente articolo costituiscono
oggetto di monitoraggio a norma e per gli effetti di cui all’articolo 1, com-
mi 2 e 3, della legge 28 giugno 2012, n. 92, con specifico riferimento
alla loro effettiva funzionalità di promozione delle start-up innovative di
cui al presente decreto, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 32.
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Articolo 1, commi 01 – 1-bis, D.Lgs. n. 368/2001
Apposizione del termine

01. Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato costitui-
sce la forma comune di rapporto di lavoro.

1. è consentita l’apposizione di un termine alla durata del contratto di
lavoro subordinato a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, or-
ganizzativo o sostitutivo, anche se riferibili alla ordinaria attività del da-
tore di lavoro.

1-bis. Il requisito di cui al comma 1 non è richiesto:
a) nell’ipotesi del primo rapporto a tempo determinato, di durata non

superiore a dodici mesi comprensiva di eventuale proroga, con-
cluso fra un datore di lavoro o utilizzatore e un lavoratore per lo
svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella forma del
contratto a tempo detrminato, sia nel caso di prima missione di un
lavoratore nell’ambito di un contratto di somministrazione a tempo
determinato ai sensi del comma 4 dell’articolo 20 del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276;

b) in ogni altra ipotesi individuata dai contratti collettivi, anche aziendali,
stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
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Articolo 2, D.L. n. 726/1984

1. Nel caso in cui i contratti collettivi aziendali stipulati con i sindacati
aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano na-
zionale, al fine di incrementare gli organici, prevedano, programmando-
ne le modalità di attuazione, una riduzione stabile dell’orario di lavoro,
con riduzione della retribuzione, e la contestuale assunzione a tempo
indeterminato di nuovo personale con richiesta nominativa, ai datori di
lavoro è concesso, per ogni lavoratore assunto sulla base dei predetti
contratti collettivi e per ogni mensilità di retribuzione ad esso corrisposta,
un contributo a carico della gestione dell’assicurazione per la disoccu-
pazione involontaria, pari, per i primi dodici mesi, al 15 per cento della
retribuzione lorda prevista dal contratto collettivo di categoria per il livello
di inquadramento. Per ciascuno dei due anni successivi il predetto con-
tributo è ridotto, rispettivamente, al 10 e al 5 per cento.

2. In sostituzione del contributo di cui al precedente comma 1, per i
lavoratori di età compresa tra i 15 e i 29 anni assunti sulla base del pre-
sente articolo e con richiesta nominativa, per i primi tre anni e comunque
non oltre il compimento del ventinovesimo anno di età del lavoratore as-
sunto, la quota di contribuzione a carico del datore di lavoro è dovuta in
misura fissa corrispondente a quella prevista per gli apprendisti dalla
legge 19 gennaio 1955, n. 25, e successive modificazioni, ferma restan-
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do la contribuzione a carico del lavoratore nella misura prevista per la
generalità dei lavoratori. Nel caso in cui i predetti lavoratori vengano as-
sunti da aziende aventi titolo agli sgravi degli oneri sociali di cui al testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e successive in-
tegrazioni e modificazioni, è per essi corrisposto, per il medesimo pe-
riodo ed a carico della gestione indicata al precedente comma 1, un
contributo pari al trenta per cento della retribuzione di cui allo stesso
comma.

3. Il contributo di cui ai precedenti commi 1 e 2 è cumulabile con gli
sgravi degli oneri sociali di cui al comma precedente e può essere con-
guagliato dai datori di lavoro all’atto del pagamento dei contributi dovuti
all’Istituto nazionale della previdenza sociale. L’ammontare complessivo
degli sgravi degli oneri sociali e dei contributi di cui al comma 1 non può
comunque superare la somma totale di quanto le aziende sarebbero te-
nute a corrispondere, secondo le norme vigenti, in materia di contribu-
zioni previdenziali ed assistenziali.

4. Non beneficiano delle agevolazioni di cui ai commi precedenti i da-
tori di lavoro che, nei dodici mesi antecedenti le assunzioni, abbiano pro-
ceduto a riduzioni di personale ovvero a sospensioni di lavoro, ai sensi
dell’articolo 2 della legge 12 agosto 1977, n. 675.

4-bis. Le assunzioni su richiesta nominativa operate dal datore di la-
voro sulla base dei contratti collettivi di cui al presente articolo non de-
vono determinare una riduzione della percentuale della manodopera
femminile rispetto a quella maschile - ovvero di quest’ultima quando ri-
sulti inferiore - nelle unità produttive interessate dalla riduzione dell’ora-
rio, salvo che vi sia carenza, dichiarata dalla commissione del
collocamento, di manodopera femminile, ovvero maschile, in possesso
delle qualifiche con riferimento alle quali è programmata l’assunzione
con richiesta nominativa.

5. Ai lavoratori delle imprese nelle quali siano stati stipulati i contratti
collettivi di cui al precedente comma 1, che abbiano una età inferiore a
quella prevista per la pensione di vecchiaia di non più di ventiquattro
mesi ed abbiano maturato i requisiti minimi di contribuzione per la pen-
sione di vecchiaia, spetta, a domanda e con decorrenza dal mese suc-
cessivo a quello della presentazione, il suddetto trattamento di pensione
nel caso in cui essi abbiano accettato di svolgere una prestazione di la-
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voro di durata non superiore alla metà dell’orario di lavoro praticato pri-
ma della riduzione convenuta nel contratto collettivo. Il trattamento spetta
a condizione che la trasformazione del rapporto avvenga entro un anno
dalla data di stipulazione del predetto contratto collettivo e sulla base di
clausole, in esso appositamente inserite, che prevedano, in corrispon-
denza alla maggiore riduzione di orario, un ulteriore incremento dell’oc-
cupazione. Limitatamente al predetto periodo di anticipazione il
trattamento di pensione è cumulabile con la retribuzione nel limite mas-
simo della somma corrispondente al trattamento retributivo perso al mo-
mento della trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo
parziale ai sensi del presente comma, ferma restando negli altri casi la
disciplina sul cumulo di cui agli articoli 20 e 21 della legge 30 aprile
1969, n. 153.

6. Ai fini della individuazione della retribuzione da assumere quale
base di calcolo per la determinazione della pensione dei lavoratori che
abbiano prestato lavoro a tempo parziale ai sensi del comma 5, è neu-
tralizzato il numero delle settimane di lavoro prestate a tempo parziale,
ove ciò comporti un trattamento pensionistico più favorevole.

7. I contratti collettivi di cui al precedente comma 1 devono essere
depositati presso l’ispettorato provinciale del lavoro. L’attribuzione del
contributo è subordinata all’accertamento, da parte dell’ispettorato del
lavoro, della corrispondenza tra la riduzione concordata dell’orario di la-
voro e le assunzioni effettuate. All’ispettorato provinciale del lavoro è de-
mandata altresì la vigilanza in ordine alla corretta applicazione dei
contratti di cui al comma 1, disponendo la sospensione del contributo
nei casi di accertata violazione.

7-bis. I lavoratori assunti a norma del presente articolo sono esclusi
dal computo dei limiti numerici previsti da leggi e contratti collettivi ai soli
fini dell’applicazione di norme ed istituti che prevedano l’accesso ad age-
volazioni di carattere finanziario e creditizio.

8. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo, valutato
per l’anno 1984 in lire 20 miliardi, si provvede mediante utilizzazione,
fino a concorrenza dello stesso onere, delle economie di gestione rea-
lizzate dalla Cassa integrazione guadagni per effetto dell’attuazione del
precedente articolo 1. 
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Articoli 25 e 27-bis, D.L. n. 179/2012

Art. 25
Start-up innovativa e incubatore certificato: 

finalità, definizione e pubblicità

1. Le presenti disposizioni sono dirette a favorire la crescita soste-
nibile, lo sviluppo tecnologico, la nuova imprenditorialità e l’occupa-
zione, in particolare giovanile, con riguardo alle imprese start-up
innovative, come definite al successivo comma 2 e coerentemente
con quanto individuato nel Programma nazionale di riforma 2012,
pubblicato in allegato al Documento di economia e finanza (DEF) del
2012 e con le raccomandazioni e gli orientamenti formulati dal Con-
siglio dei Ministri dell’Unione europea. Le disposizioni della presente
sezione intendono contestualmente contribuire allo sviluppo di nuova
cultura imprenditoriale, alla creazione di un contesto maggiormente
favorevole all’innovazione, così come a promuovere maggiore mobi-
lità sociale e ad attrarre in Italia talenti, imprese innovative e capitali
dall’estero.

2. Ai fini del presente decreto, l’impresa start-up innovativa, di seguito
«start-up innovativa», è la società di capitali, costituita anche in forma
cooperativa, di diritto italiano ovvero una Societas Europaea, residente
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in Italia ai sensi dell’articolo 73 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le cui azioni o quote rappresentative del
capitale sociale non sono quotate su un mercato regolamentato o su un
sistema multilaterale di negoziazione, che possiede i seguenti requisiti:

a) (soppressa);
b) è costituita e svolge attività d’impresa da non più di quarantotto

mesi;
c) ha la sede principale dei propri affari e interessi in Italia;
d) a partire dal secondo anno di attività della start-up innovativa, il

totale del valore della produzione annua, così come risultante dall’ultimo
bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, non è su-
periore a 5 milioni di euro;

e) non distribuisce, e non ha distribuito, utili;
f) ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la pro-

duzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto
valore tecnologico;

g) non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a se-
guito di cessione di azienda o di ramo di azienda;

h) possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti:
1) le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiori al 15 per cen-

to del maggiore valore fra costo e valore totale della produzione della
start-up innovativa. Dal computo per le spese in ricerca e sviluppo sono
escluse le spese per l’acquisto e la locazione di beni immobili. Ai fini di
questo provvedimento, in aggiunta a quanto previsto dai principi contabili,
sono altresì da annoverarsi tra le spese in ricerca e sviluppo: le spese
relative allo sviluppo precompetitivo e competitivo, quali sperimentazione,
prototipazione e sviluppo del business plan, le spese relative ai servizi
di incubazione forniti da incubatori certificati, i costi lordi di personale in-
terno e consulenti esterni impiegati nelle attività di ricerca e sviluppo,
inclusi soci ed amministratori, le spese legali per la registrazione e pro-
tezione di proprietà intellettuale, termini e licenze d’uso. Le spese risul-
tano dall’ultimo bilancio approvato e sono descritte in nota integrativa.
In assenza di bilancio nel primo anno di vita, la loro effettuazione è as-
sunta tramite dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della
start-up innovativa;

2) impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in per-
centuale uguale o superiore al terzo della forza lavoro complessiva, di
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personale in possesso di titolo di dottorato di ricerca o che sta svolgendo
un dottorato di ricerca presso un’università italiana o straniera, oppure
in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno tre anni, attività di
ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o al-
l’estero, ovvero, in percentuale uguale o superiore a due terzi della forza
lavoro complessiva, di personale in possesso di laurea magistrale ai
sensi dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270;

3) sia titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa in-
dustriale relativa a una invenzione industriale, biotecnologica, a una to-
pografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale
ovvero sia titolare dei diritti relativi ad un programma per elaboratore ori-
ginario registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi
per elaboratore, purché tali privative siano direttamente afferenti all’og-
getto sociale e all’attività di impresa.

3. Le società già costituite alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e in possesso dei requisiti previsti dal
comma 2, sono considerate start-up innovative ai fini del presente de-
creto se depositano presso l’Ufficio del registro delle imprese, di cui al-
l’articolo 2188 del codice civile, una dichiarazione sottoscritta dal
rappresentante legale che attesti il possesso dei requisiti previsti dal
comma 2. In tal caso, la disciplina di cui alla presente sezione trova ap-
plicazione per un periodo di quattro anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, se la start-up innovativa è stata costituita entro i
due anni precedenti, di tre anni, se è stata costituita entro i tre anni pre-
cedenti, e di due anni, se è stata costituita entro i quattro anni prece-
denti.

4. Ai fini del presente decreto, sono start-up a vocazione sociale le
start-up innovative di cui al comma 2 e 3 che operano in via esclusiva
nei settori indicati all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 24 mar-
zo 2006, n. 155.

5. Ai fini del presente decreto, l’incubatore di start-up innovative cer-
tificato, di seguito: «incubatore certificato» è una società di capitali, co-
stituita anche in forma cooperativa, di diritto italiano ovvero una Societas
Europaea, residente in Italia ai sensi dell’articolo 73 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che offre servizi per
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sostenere la nascita e lo sviluppo di start-up innovative ed è in possesso
dei seguenti requisiti:

a) dispone di strutture, anche immobiliari, adeguate ad accogliere
start-up innovative, quali spazi riservati per poter installare attrezzature
di prova, test, verifica o ricerca;

b) dispone di attrezzature adeguate all’attività delle start-up innova-
tive, quali sistemi di accesso in banda ultralarga alla rete internet, sale
riunioni, macchinari per test, prove o prototipi;

c) è amministrato o diretto da persone di riconosciuta competenza in
materia di impresa e innovazione e ha a disposizione una struttura tec-
nica e di consulenza manageriale permanente;

d) ha regolari rapporti di collaborazione con università, centri di ricer-
ca, istituzioni pubbliche e partner finanziari che svolgono attività e pro-
getti collegati a start-up innovative;

e) ha adeguata e comprovata esperienza nell’attività di sostegno a
start-up innovative, la cui sussistenza è valutata ai sensi del comma 7.

6. Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 5
è autocertificato dall’incubatore di start-up innovative, mediante dichia-
razione sottoscritta dal rappresentante legale, al momento dell’iscrizione
alla sezione speciale del registro delle imprese di cui al comma 8, sulla
base di indicatori e relativi valori minimi che sono stabiliti con decreto
del Ministero dello sviluppo economico da adottarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to.

7. Il possesso del requisito di cui alla lettera e) del comma 5 è auto-
certificato dall’incubatore di start-up innovative, mediante dichiarazione
sottoscritta dal rappresentante legale presentata al registro delle impre-
se, sulla base di valori minimi individuati con il medesimo decreto del
Ministero dello sviluppo economico di cui al comma 6 con riferimento ai
seguenti indicatori:

a) numero di candidature di progetti di costituzione e/o incubazione
di start-up innovative ricevute e valutate nel corso dell’anno;

b) numero di start-up innovative avviate e ospitate nell’anno;
c) numero di start-up innovative uscite nell’anno;
d) numero complessivo di collaboratori e personale ospitato;
e) percentuale di variazione del numero complessivo degli occupati

rispetto all’anno, precedente;
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f) tasso di crescita media del valore della produzione delle start-up
innovative incubate;

g) capitali di rischio ovvero finanziamenti, messi a disposizione dal-
l’Unione europea, dallo Stato e dalle regioni, raccolti a favore delle start-
up innovative incubate;

h) numero di brevetti registrati dalle start-up innovative incubate, te-
nendo conto del relativo settore merceologico di appartenenza.

8. Per le start-up innovative di cui ai commi 2 e 3 e per gli incubatori
certificati di cui al comma 5, le Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura istituiscono una apposita sezione speciale del registro
delle imprese di cui all’articolo 2188 del codice civile, a cui la start-up
innovativa e l’incubatore certificato devono essere iscritti al fine di poter
beneficiare della disciplina della presente sezione.

9. Ai fini dell’iscrizione nella sezione speciale del registro delle im-
prese di cui al comma 8, la sussistenza dei requisiti per l’identificazione
della start-up innovativa e dell’incubatore certificato di cui rispettivamen-
te al comma 2 e al comma 5 è attestata mediante apposita autocertifi-
cazione prodotta dal legale rappresentante e depositata presso l’ufficio
del registro delle imprese.

10. La sezione speciale del registro delle imprese di cui al comma 8
consente la condivisione, nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati
personali, delle informazioni relative, per la start-up innovativa: all’ana-
grafica, all’attività svolta, ai soci fondatori e agli altri collaboratori, al bi-
lancio, ai rapporti con gli altri attori della filiera quali incubatori o
investitori; per gli incubatori certificati: all’anagrafica, all’attività svolta, al
bilancio, così come ai requisiti previsti al comma 5.

11. Le informazioni di cui al comma 12, per la start-up innovativa, e
13, per l’incubatore certificato, sono rese disponibili, assicurando la mas-
sima trasparenza e accessibilità, per via telematica o su supporto infor-
matico in formato tabellare gestibile da motori di ricerca, con possibilità
di elaborazione e ripubblicazione gratuita da parte di soggetti terzi. Le
imprese start-up innovative e gli incubatori certificati assicurano l’acces-
so informatico alle suddette informazioni dalla home page del proprio
sito Internet.

12. La start-up innovativa è automaticamente iscritta alla sezione spe-
ciale del registro delle imprese di cui al comma 8, a seguito della com-
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pilazione e presentazione della domanda in formato elettronico, conte-
nente le seguenti informazioni:

a) data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del notaio;
b) sede principale ed eventuali sedi periferiche;
c) oggetto sociale;
d) breve descrizione dell’attività svolta, comprese l’attività e le spese

in ricerca e sviluppo;
e) elenco dei soci, con trasparenza rispetto a fiduciarie, holding, con

autocertificazione di veridicità;
f) elenco delle società partecipate;
g) indicazione dei titoli di studio e delle esperienze professionali dei

soci e del personale che lavora nella start-up innovativa, esclusi even-
tuali dati sensibili;

h) indicazione dell’esistenza di relazioni professionali, di collabora-
zione o commerciali con incubatori certificati, investitori istituzionali e
professionali, università e centri di ricerca;

i) ultimo bilancio depositato, nello standard XBRL;
l) elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale.
13. L’incubatore certificato è automaticamente iscritto alla sezione

speciale del registro delle imprese di cui al comma 8, a seguito della
compilazione e presentazione della domanda in formato elettronico, con-
tenente le seguenti informazioni recanti i valori degli indicatori, di cui ai
commi 6 e 7, conseguiti dall’incubatore certificato alla data di iscrizio-
ne:

a) data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del notaio;
b) sede principale ed eventuali sedi periferiche;
c) oggetto sociale;
d) breve descrizione dell’attività svolta;
e) elenco delle strutture e attrezzature disponibili per lo svolgimento

della propria attività;
f) indicazione delle esperienze professionali del personale che am-

ministra e dirige l’incubatore certificato, esclusi eventuali dati sensibili;
g) indicazione dell’esistenza di collaborazioni con università e centri

di ricerca, istituzioni pubbliche e partner finanziari;
h) indicazione dell’esperienza acquisita nell’attività di sostegno a

start-up innovative.
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14. Le informazioni di cui ai commi 12 e 13 debbono essere aggior-
nate con cadenza non superiore a sei mesi e sono sottoposte al regime
di pubblicità di cui al comma 10.

15. Entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio e comunque entro
sei mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, il rappresentante legale del-
la start-up innovativa o dell’incubatore certificato attesta il mantenimento
del possesso dei requisiti previsti rispettivamente dal comma 2 e dal
comma 5 e deposita tale dichiarazione presso l’ufficio del registro delle
imprese.

16. Entro 60 giorni dalla perdita dei requisiti di cui ai commi 2 e 5 la
start-up innovativa o l’incubatore certificato sono cancellati d’ufficio dalla
sezione speciale del registro delle imprese di cui al presente articolo,
permanendo l’iscrizione alla sezione ordinaria del registro delle imprese.
Ai fini di cui al periodo precedente, alla perdita dei requisiti è equiparato
il mancato deposito della dichiarazione di cui al comma 15. Si applica
l’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2004,
n. 247.

17. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, prov-
vedono alle attività di cui al presente articolo nell’ambito delle dotazioni
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 27-bis
Misure di semplificazione per l’accesso alle agevolazioni per le assun-
zioni di personale nelle start-up innovative e negli incubatori certificati

1. Alle start-up innovative e agli incubatori certificati di cui all’articolo
25 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 24 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, con le seguenti modalità semplificate:

a) il credito d’imposta è concesso al personale altamente qualificato
assunto a tempo indeterminato, compreso quello assunto attraverso i
contratti di apprendistato. Ai fini della concessione del credito d’imposta,
non si applicano le disposizioni di cui ai commi 8, 9 e 10 del citato arti-
colo 24;

b) il credito d’imposta è concesso in via prioritaria rispetto alle altre
imprese, fatta salva la quota riservata di cui al comma 13-bis del pre-
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detto articolo 24. L’istanza di cui al comma 6 dello stesso articolo è re-
datta in forma semplificata secondo le modalità stabilite con il decreto
applicativo di cui al comma 11 del medesimo articolo.
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Articolo 11, D.Lgs. n. 446/1997

1. Nella determinazione della base imponibile:
a) sono ammessi in deduzione:
1) …
2) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), esclu-

se le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia,
dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomu-
nicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della rac-
colta e smaltimento rifiuti, un importo pari a 7.500 euro, su base annua,
per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel pe-
riodo di imposta, aumentato a 13.500 euro per i lavoratori di sesso fem-
minile nonché per quelli di età inferiore ai 35 anni;

3) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), esclu-
si le banche, gli altri enti finanziari, le imprese di assicurazione e le im-
prese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia,
dell’acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomu-
nicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della rac-
colta e smaltimento rifiuti, un importo fino a 15.000 euro, su base annua,
per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel pe-
riodo d’imposta nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, aumentato a 21.000 euro per i lavo-
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ratori di sesso femminile nonché per quelli di età inferiore ai 35 anni; tale
deduzione è alternativa a quella di cui al numero 2), e può essere fruita
nel rispetto dei limiti derivanti dall’applicazione della regola de minimis
di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 gen-
naio 2001, e successive modificazioni;

...
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Articolo 24, D.L. n. 83/2012

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge, a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalle
dimensioni aziendali, dal settore economico in cui operano, nonché dal
regime contabile adottato, è concesso un contributo sotto forma di cre-
dito d’imposta del 35%, con un limite massimo pari a 200 mila euro an-
nui ad impresa, del costo aziendale sostenuto per le assunzioni a tempo
indeterminato di:

a) personale in possesso di un dottorato di ricerca universitario con-
seguito presso una università italiana o estera se riconosciuto equipol-
lente in base alla legislazione vigente in materia;

b) personale in possesso di laurea magistrale in discipline di ambito
tecnico o scientifico, di cui all’Allegato 2 al presente decreto, impiegato
in attività di Ricerca e Sviluppo, come specificato al comma 3.

1-bis. Il credito d’imposta è riservato alle assunzioni di personale in
possesso dei titoli accademici previsti alle lettere a) e b) del comma 1.

2. Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta di maturazione del credito e nelle di-
chiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta nei quali lo stesso è
utilizzato e non è soggetto al limite annuale di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Esso non concorre alla for-
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mazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

3. Il credito d’imposta, di cui alla lettera b) del comma 1, è concesso
per il personale impiegato nelle seguenti attività:

a) lavori sperimentali o teorici svolti, aventi quale principale finalità
l’acquisizione di nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti
osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche
dirette;

b) ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove co-
noscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o
servizi o permettere un miglioramento dei prodotti, processi o servizi
esistenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi, neces-
saria per la ricerca industriale, ad esclusione dei prototipi di cui alla let-
tera c);

c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle cono-
scenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica e commer-
ciale allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi
o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività
destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla docu-
mentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi; tali attività
possono comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra
documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale; rea-
lizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota
destinati ad esperimenti tecnologici o commerciali, quando il prototipo
è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fab-
bricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostra-
zione e di convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di progetti di
dimostrazione o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la de-
duzione dei redditi così generati dai costi ammissibili.

4. Il diritto a fruire del contributo decade:
a) se il numero complessivo dei dipendenti è inferiore o pari a quello

indicato nel bilancio presentato nel periodo di imposta precedente al-
l’applicazione del presente beneficio fiscale;
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b) se i posti di lavoro creati non sono conservati per un periodo mini-
mo di tre anni, ovvero di due anni nel caso delle piccole e medie impre-
se;

b-bis) se l’impresa beneficiaria delocalizza in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea riducendo le attività produttive in Italia nei tre
anni successivi al periodo di imposta in cui ha fruito del contributo;

c) nei casi in cui vengano definitivamente accertate violazioni non
formali, sia alla normativa fiscale che a quella contributiva in materia di
lavoro dipendente per le quali sono state irrogate sanzioni di importo
non inferiore a euro 5.000, oppure violazioni alla normativa sulla salute
e sulla sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni, nonché
nei casi in cui siano emanati provvedimenti definitivi della magistratura
contro il datore di lavoro per condotta antisindacale.

5. Per la gestione della misura di agevolazione di cui al presente ar-
ticolo, il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, potrà avvalersi, sulla base di apposita con-
venzione, di società in house ovvero di società o enti in possesso dei
necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti, sulla base di
un’apposita gara, secondo le modalità e le procedure di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

6. Per fruire del contributo le imprese presentano un’istanza, secondo
le modalità che saranno individuate con il decreto di cui al comma 11,
al Ministero dello sviluppo economico che concede il contributo nel ri-
spetto del previsto limite di spesa di cui al comma 12.

7. Qualora sia accertata l’indebita fruizione, anche parziale, del contri-
buto per il verificarsi del mancato rispetto delle condizioni previste dalle pre-
senti disposizioni, il Ministero dello sviluppo economico procede, ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, al recupero del rela-
tivo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

8. I controlli avvengono sulla base di apposita documentazione con-
tabile certificata da un professionista iscritto al registro dei revisori con-
tabili o dal collegio sindacale. Tale certificazione va allegata al bilancio.

9. Le imprese non soggette a revisione contabile del bilancio e prive
di un collegio sindacale devono comunque avvalersi della certificazione
di un revisore dei conti o di un professionista iscritto al registro dei revi-
sori contabili che non abbia avuto, nei tre anni precedenti, alcun rapporto
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di collaborazione o di dipendenza con l’impresa stessa. Le spese soste-
nute per l’attività di certificazione contabile di cui al presente comma so-
no considerate ammissibili entro un limite massimo di 5 mila euro.

10. Nei confronti del revisore contabile che incorre in colpa grave
nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifi-
cazione di cui ai commi 8 e 9 si applicano le disposizioni dell’articolo 64
del codice di procedura civile.

11. Con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono adottate le
disposizioni applicative necessarie.

12. All’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 851, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, dopo la parola «riassegnate» sono inserite le se-
guenti: «, per la parte eccedente l’importo di 25 milioni di euro per l’anno
2012 e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013,».

13. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 25
milioni di euro per l’anno 2012 e di 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2013. Al relativo onere si provvede con le risorse rivenienti dal
comma 12.

13-bis. Al fine di favorire la ripresa economica e garantire il mante-
nimento dei livelli occupazionali nelle zone colpite dal sisma del 20 e
del 29 maggio 2012, una quota pari a 2 milioni di euro per l’anno 2012
e a 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, nell’ambito dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 13, è riservata ad assunzioni da
parte di imprese che abbiano la sede o unità locali nei territori dei co-
muni identificati dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74. 
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Articolo 2, D.L. n. 70/2011

1. In funzione e nella prospettiva di una sistematica definizione a li-
vello europeo della fiscalità di vantaggio per le regioni del Mezzogiorno,
fiscalità che deve essere relativa a lavoro, ricerca e imprese, coerente-
mente con la decisione assunta nel “Patto Euro plus” del 24-25 marzo
2011 dove si prevedono strumenti specifici ai fini della promozione della
produttività nelle regioni in ritardo di sviluppo, viene, per cominciare, in-
trodotto un credito d’imposta per ogni lavoratore assunto nel Mezzogior-
no a tempo indeterminato. L’assunzione deve essere operata nei
ventiquattro mesi successivi alla data di entrata in vigore del presente
decreto. In attesa di una estensione coerente con il citato “Patto Euro
plus”, il funzionamento del credito di imposta si basa sui requisiti oggi
previsti dalla Commissione Europea e specificati nei successivi commi.

2. Nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n.
800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli
articoli 87 e 88 del Trattato CE, ai sensi dell’articolo 40 del predetto Re-
golamento, ai datori di lavoro che, nei ventiquattro mesi successivi alla
data di entrata in vigore del presente decreto aumentano il numero di
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato assumendo lavoratori defi-
niti dalla Commissione Europea “svantaggiati” ai sensi del numero 18
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dell’articolo 2 del predetto Regolamento, nelle regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Molise, Sardegna e
Sicilia) è concesso per ogni nuovo lavoratore assunto un credito d’im-
posta nella misura del 50% dei costi salariali di cui al numero 15 del ci-
tato articolo 2 sostenuti nei dodici mesi successivi all’assunzione.
Quando l’aumento del numero dei lavoratori dipendenti a tempo inde-
terminato riguardi lavoratori definiti dalla Commissione Europea “molto
svantaggiati” ai sensi del numero 19 dell’articolo 2 del predetto Regola-
mento, il credito d’imposta è concesso nella misura del 50% dei costi
salariali sostenuti nei ventiquattro mesi successivi all’assunzione. Ai sen-
si dei numeri 18 e 19 dell’articolo 2 del citato Regolamento, per lavoratori
svantaggiati si intendono lavoratori privi di impiego regolarmente retri-
buito da almeno sei mesi, ovvero privi di un diploma di scuola media su-
periore o professionale, ovvero che abbiano superato i 50 anni di età,
ovvero che vivano soli con una o più persone a carico, ovvero occupati
in professioni o settori con elevato tasso di disparità uomo-donna - ivi
definito - ovvero membri di una minoranza nazionale con caratteristiche
ivi definite; per lavoratori molto svantaggiati, si intendono i lavoratori privi
di lavoro da almeno 24 mesi.

3. Il credito di imposta è calcolato sulla base della differenza tra il nu-
mero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato rilevato in cia-
scun mese e il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato
mediamente occupati nei dodici mesi precedenti alla data di assunzione.
Per le assunzioni di dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale,
il credito d’imposta spetta in misura proporzionale alle ore prestate ri-
spetto a quelle del contratto nazionale.

4. L’incremento della base occupazionale va considerato al netto del-
le diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o collegate
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per in-
terposta persona, allo stesso soggetto.

5. Per i soggetti che assumono la qualifica di datori di lavoro a decor-
rere dal mese successivo a quello dell’entrata in vigore del presente de-
creto, ogni lavoratore assunto con contratto a tempo indeterminato
costituisce incremento della base occupazionale. I lavoratori assunti con
contratto di lavoro a tempo parziale si assumono nella base occupazio-
nale in misura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del con-
tratto nazionale.
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6. Il credito d’imposta va indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d’imposta per il quale è concesso ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, entro due
anni dalla data di assunzione. Esso non concorre alla formazione del
reddito e del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

7. Il diritto a fruire del credito d’imposta decade:
a) se il numero complessivo dei dipendenti a tempo indeterminato è

inferiore o pari a quello rilevato mediamente nei dodici mesi precedenti
alla data di assunzione;

b) se i posti di lavoro creati non sono conservati per un periodo minimo
di tre anni, ovvero di due anni nel caso delle piccole e medie imprese;

c) nei casi in cui vengano definitivamente accertate violazioni non
formali, sia alla normativa fiscale che a quella contributiva in materia di
lavoro dipendente per le quali siano state irrogate sanzioni di importo
non inferiore a euro 5.000, oppure violazioni alla normativa sulla salute
e sulla sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni, nonché
nei casi in cui siano emanati provvedimenti definitivi della magistratura
contro il datore di lavoro per condotta antisindacale.

7-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 7, i datori di lavoro
sono tenuti alla restituzione del credito d’imposta di cui hanno già usu-
fruito. Nel caso ricorra la fattispecie di cui alla lettera c) del comma 7, è
dovuta la restituzione del credito maturato e usufruito dal momento in
cui è stata commessa la violazione. Il credito d’imposta regolato dal pre-
sente articolo, di cui abbia già usufruito il datore di lavoro che sia sotto-
posto a una procedura concorsuale, è considerato credito prededucibile.
Dalla data del definitivo accertamento delle violazioni di cui alla lettera
c) del comma 7 decorrono i termini per procedere al recupero delle mi-
nori somme versate o del maggiore credito riportato, comprensivi degli
interessi calcolati al tasso legale, e per l’applicazione delle relative san-
zioni.

8. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione ter-
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ritoriale e con il Ministro della gioventù, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome,
e tenendo conto dei notevoli ritardi maturati, in assoluto e rispetto al pre-
cedente ciclo di programmazione, nell’impegno e nella spesa dei fondi
strutturali comunitari, sono stabiliti i limiti di finanziamento garantiti da
ciascuna delle Regioni di cui al comma 1 nonché le disposizioni di at-
tuazione dei commi precedenti anche al fine di garantire il rispetto delle
condizioni che consentono l’utilizzo dei suddetti fondi strutturali comu-
nitari per il cofinanziamento del presente credito d’imposta.

8-bis. All’attuazione del presente articolo si provvede nel limite massi-
mo delle risorse come individuate ai sensi del comma 9; con provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate sono dettati termini e modalità di fruizione
del credito di imposta al fine del rispetto del previsto limite di spesa.

9. Le risorse necessarie all’attuazione del presente articolo sono in-
dividuate, previo consenso della Commissione Europea, nell’utilizzo
congiunto delle risorse nazionali e comunitarie del Fondo Sociale Euro-
peo e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale destinate al finanzia-
mento dei programmi operativi, regionali e nazionali nei limiti stabiliti con
il decreto di cui al comma 8. Le citate risorse nazionali e comunitarie per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013 sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successivamente riassegnate per le suddette finalità
di spesa, ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze. A tal fine, le Amministrazioni titolari dei
relativi programmi comunicano al Fondo di rotazione di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, gli importi, comunitari e nazionali, ri-
conosciuti a titolo di credito di imposta dalla UE, da versare all’entrata
del bilancio dello Stato.
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Prefazione 
di Pierangelo Raineri 

Prassi amministrativa





Circolare INPS n. 137/2012

OGGETTO: Legge 28 giugno 2012, n. 92. Novità in materia di
incentivi all’assunzione. Regole generali. Applica-
zione agli incentivi per l’assunzione dei lavoratori
disoccupati o in cigs da almeno 24 mesi e dei la-
voratori iscritti nelle liste di mobilità.

SOMMARIO: La legge 28 giugno 2012, n. 92 ha introdotto rilevanti
modifiche nella disciplina degli incentivi all’assunzione
dei lavoratori. Si illustrano i principi generali introdotti
dalla legge e le conseguenze applicative sui più rile-
vanti incentivi oggi vigenti, relativi all’assunzione dei
lavoratori disoccupati o in cigs da almeno 24 mesi e
dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità.

INDICE

Premessa

1. I principi generali
1.1 L’obbligo di assumere un determinato lavoratore.
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PREMESSA

Il 18 luglio è entrata in vigore la legge 28 giugno 2012 n. 92, recante
“Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospet-
tiva di crescita”.

La legge si caratterizza per l’ampiezza dell’intervento, che ha modi-
ficato vari istituti del diritto del lavoro e della previdenza sociale, molti
dei quali riguardanti – direttamente o indirettamente - la disciplina degli
incentivi all’assunzione.

In materia di incentivi all’assunzione, la legge 92/2012:
– modifica la disciplina dello stato di disoccupazione, rilevante anche in

materia di incentivi; 
– abroga – a decorrere dal primo gennaio 2017 - gli incentivi per l’as-

sunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità; 
– abroga – a decorrere dal primo gennaio 2013 - il contratto di inseri-

mento, di cui agli articoli 54 e seguenti del d.l.vo 276/2003; 
– introduce – a decorrere dal primo gennaio 2013 - un nuovo incentivo

per l’assunzione di lavoratori over50 e donne; 
– modifica l’articolo 8, co. 9, legge 407/1990, riguardante gli incentivi

per l’assunzione dei lavoratori disoccupati o in cigs da almeno 24
mesi; 

– fissa alcuni principi generali applicabili agli incentivi per le assunzioni,
compresi quelli previsti dall’articolo 8, comma 9, della legge 29 dicem-
bre 1990, n. 407, e dagli articoli 8, commi 2 e 4, e 25, comma 9, della
legge 23 luglio 1991, n. 223; 

– mantiene nella misura vigente (attualmente il 10%) l’aliquota agevolata
applicabile a tutti quegli incentivi, la cui specifica disciplina rinvia alla
contribuzione dovuta per gli apprendisti ; l’articolo 2, co. 37, esclude
espressamente dal rinvio la maggiore contribuzione connessa all’As-
sicurazione Sociale per l’Impiego – AspI, dovuta per gli apprendisti dal
primo gennaio 2013; 

– prevede che l’Inps raccolga, secondo modalità da esso definite, dalle
regioni e dalle province le informazioni di propria competenza neces-
sarie per il riconoscimento degli incentivi all’assunzione. 
Con la presente circolare si illustrano le novità introdotte in materia

di incentivi all’assunzione; le novità sono contenute in particolare ai com-
mi 12, 13, 14 e 15 dell’articolo 4 (cfr. allegato 1).
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Verranno illustrate le regole generali e, nei successivi paragrafi, le
principali conseguenze della loro applicazione agli incentivi, di maggior
rilievo, per l’assunzione di lavoratori disoccupati o in cigs da almeno 24
mesi – ai sensi dell’art. 8, co. 9, l. 407/1990 – e dei lavoratori iscritti nelle
liste di mobilità – ai sensi degli articoli 8, commi 2 e 4, e 25, comma 9,
legge 223/1991 e dell’ art. 4, co. 1, decreto legge 148/1993, conv. con
modd. con legge 236/1993, e succ. modd. e integrazioni.

1. Regole generali

La legge 92/2012 intende assicurare una disciplina omogenea delle
condizioni di spettanza degli incentivi, introducendo alcuni principi ge-
nerali, applicabili a tutti gli incentivi.

1.1 L’obbligo di assumere un determinato lavoratore.
Il legislatore fissa il principio generale per cui non è possibile appli-

care gli incentivi in quei casi in cui il datore di lavoro non è libero di sce-
gliere chi assumere; gli incentivi non spettano né nell’ipotesi in cui viene
assunto il lavoratore nei cui confronti sussisteva un obbligo di assunzio-
ne né nell’ipotesi in cui viene assunto un lavoratore diverso da quello
nei cui confronti sussisteva un obbligo di assunzione; il legislatore fissa
analoghi principi, in relazione alla somministrazione di lavoro.

1.1.1 Assunzioni in attuazione di preesistente obbligo. Esclusione dei
benefici.

L’articolo 4, co. 12, lettera a), primo periodo, recita: “gli incentivi non
spettano se l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesi-
stente, stabilito da norme di legge o della contrattazione collettiva”.

Si evidenziano al riguardo, a titolo esemplificativo:
– l’articolo 15 della legge n. 264 del 29 aprile 1949, in forza del quale spet-

ta un diritto di precedenza nelle assunzioni (a tempo determinato e in-
determinato) in favore dell’ex-dipendente a tempo indeterminato, che
sia stato oggetto – negli ultimi sei mesi – di licenziamento individuale
per giustificato motivo oggettivo determinato da ragioni inerenti all’attività
produttiva, all’organizzazione del lavoro e al regolare funzionamento di
essa o di licenziamento collettivo per riduzione di personale; 
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– l’articolo 5 del decreto legislativo n. 368 del 6 settembre 2001, in forza
del quale spetta un diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo in-
determinato in favore dell’ ex-dipendente a tempo determinato, il cui
rapporto sia cessato negli ultimi dodici mesi; per i lavoratori stagionali
il medesimo articolo dispone inoltre il diritto di precedenza a favore del
lavoratore assunto a termine per lo svolgimento di attività stagionali ri-
spetto a nuove assunzioni a termine da parte dello stesso datore di
lavoro per le medesime attività stagionali;ù 

– l’articolo 47, comma 6, della legge n. 428 del 29 dicembre 1990, in
forza della quale spetta un diritto di precedenza nelle assunzioni (a
tempo determinato e indeterminato) in favore dei lavoratori che non
passano immediatamente alle dipendenze di colui al quale è trasferita,
negli ultimi dodici mesi (o nel periodo più lungo previsto dall’ accordo
collettivo, stipulato ai sensi del comma 5 dello stesso articolo),
un’azienda (o un suo ramo) in crisi, ai sensi del comma 5 dello stesso
articolo. 
Per quanto concerne gli obblighi di assunzione previsti dalla contrat-

tazione collettiva si citano, ad esempio, le disposizioni collettive appli-
cabili alle imprese di pulizia, per cui l’azienda che subentri ad un’altra in
un appalto di servizi è obbligata ad assumere i dipendenti della prece-
dente azienda.

Al fine di prevenire condotte elusive della condizione ostativa dell’in-
centivo, il secondo periodo della lettera a) del comma 12 recita inoltre:
“gli incentivi sono esclusi anche nel caso in cui il lavoratore avente diritto
all’assunzione viene utilizzato mediante contratto di somministrazione”.

La condizione ostativa prevista dall’art. 4, co. 12, lett. a), non si appli-
ca ai benefici previsti dall’articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
recante norme per il diritto al lavoro dei disabili, perché l’articolo 13 l.
68/1999 contiene una norma speciale che prevale sul principio generale
contenuto nell’articolo 4, co. 12, lettera a).

Infatti - mentre gli ordinari incentivi all’assunzione intendono orientare
la scelta del datore di lavoro verso l’assunzione di un lavoratore svan-
taggiato, sul presupposto che il datore di lavoro sia libero di scegliere il
contraente lavoratore - la previsione legale di cui all’articolo 13 della leg-
ge 68/1999 intende per lo più rendere meno gravoso l’adempimento di
un obbligo di assunzione, previsto dalla legge 68/1999 in relazione alla
speciale condizione di svantaggio, costituita dalla disabilità.
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1.1.2 Assunzioni che violano un preesistente obbligo. Esclusione dei
benefici.

L’articolo 4, co. 12, lettera b), recita: “gli incentivi non spettano se
l’assunzione viola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal con-
tratto collettivo, alla riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un
rapporto a tempo indeterminato o cessato da un rapporto a termine; gli
incentivi sono esclusi anche nel caso in cui, prima dell’utilizzo di un la-
voratore mediante contratto di somministrazione, l’utilizzatore non abbia
preventivamente offerto la riassunzione al lavoratore titolare di un diritto
di precedenza per essere stato precedentemente licenziato da un rap-
porto a tempo indeterminato o cessato da un rapporto a termine”.

A differenza dell’ipotesi illustrata nel paragrafo precedente, la dispo-
sizione qui citata si riferisce al caso in cui ricorre un diritto all’assunzione
in capo ad un determinato lavoratore, ma il datore di lavoro assume un
altro lavoratore; in caso di somministrazione vale analoga regola, che si
applica anche nei casi in cui la somministrazione è comunque valida ai
sensi, tra gli altri, dell’articolo 20, comma 5, lettera b), d.l.vo. 276/2003;
l’incentivo potrà essere riconosciuto qualora il datore di lavoro o l’utiliz-
zatore abbiano preventivamente offerto l’assunzione al lavoratore titolare
del diritto.

1.2 Datori di lavoro e utilizzatori presso i quali sono in atto sospen-
sioni dell’attività lavorativa per crisi o riorganizzazione.

L’ammissione ai benefici incontra altresì limitazioni nel caso in cui il da-
tore di lavoro o l’utilizzatore abbiano alle proprie dipendenze lavoratori so-
spesi per crisi o riorganizzazione, anche ai sensi dell’art. 19 D.L. 185/2008.

L’articolo 4, co. 12, lettera c) recita infatti : “gli incentivi non spettano
se il datore di lavoro o l’utilizzatore con contratto di somministrazione
abbiano in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorga-
nizzazione aziendale, salvi i casi in cui l’assunzione, la trasformazione
o la somministrazione siano finalizzate all’acquisizione di professionalità
sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori sospesi oppure siano
effettuate presso una diversa unità produttiva.”

Si evidenzia che, a differenza dell’obbligo di assunzione – che, per
le ipotesi previste dalle lettere a) e b) del comma 12 - si riferisce al datore
di lavoro o utilizzatore nella sua interezza -, in caso di sospensione va
invece considerata solo la situazione della singola unità produttiva.
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1.3 Coincidenza sostanziale di assetti proprietari e rapporti di col-
legamento.

L’articolo 4, co. 12, lettera d) recita: “gli incentivi non spettano con ri-
ferimento a quei lavoratori che siano stati licenziati, nei sei mesi prece-
denti, da parte di un datore di lavoro che, al momento del licenziamento,
presenti assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli del
datore di lavoro che assume ovvero risulti con quest’ultimo in rapporto
di collegamento o controllo; in caso di somministrazione tale condizione
si applica anche all’utilizzatore”.

Sul punto vale la prassi applicativa formatasi in relazione ai benefici
per l’assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, per i quali già
vigeva il principio originariamente introdotto dall’art. 2 d.l. 299/1994
(conv. in legge, con modificazioni, da l. 451/1994) e oggi generalizzato.

Il beneficio è escluso anche nel caso in cui la vicenda riguardi il da-
tore di lavoro che ha licenziato il lavoratore e l’utilizzatore cui venga som-
ministrato.

1.4 Il cumulo degli incentivi.
L’articolo 4, co. 13, recita: “Ai fini della determinazione del diritto agli in-

centivi e della loro durata, si cumulano i periodi in cui il lavoratore ha pre-
stato l’attività in favore dello stesso soggetto, a titolo di lavoro subordinato
o somministrato; non si cumulano le prestazioni in somministrazione effet-
tuate dallo stesso lavoratore nei confronti di diversi utilizzatori, anche se
fornite dalla medesima agenzia di somministrazione di lavoro, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 276 del 2003,
salvo che tra gli utilizzatori ricorrano assetti proprietari sostanzialmente
coincidenti ovvero intercorrano rapporti di collegamento o controllo.”

La disposizione ha una duplice valenza: da un lato stabilisce alcuni
limiti circa la spettanza e la durata degli incentivi; da un altro lato intro-
duce un criterio di flessibilità, che consente di superare alcune prassi
applicative formatesi prima del 18 luglio 2012, riguardanti la successione
di rapporti.

1.4.1 I limiti.
La disposizione contenuta nel comma 13 dell’articolo 4 stabilisce

un’equivalenza tra l’utilizzazione diretta e indiretta di uno stesso lavora-
tore, per cui la durata massima prevista dalle varie norme, che contem-
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plano incentivi all’assunzione, deve essere valutata considerando sia gli
incentivi goduti quando il lavoratore era alle dirette dipendenze di un de-
terminato soggetto sia gli incentivi goduti durante eventuali periodi di uti-
lizzazione indiretta, da parte dello stesso soggetto mediante un contratto
di somministrazione.

Si espongono i seguenti esempi.
L’articolo 8, comma 2, l. 223/1991 prevede un’agevolazione contri-

butiva per la durata massima di dodici mesi, quando è svolto un rapporto
a tempo determinato con un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità; dal
principio enunciato segue che:
– se un soggetto utilizza per sei mesi il lavoratore agevolato mediante un

contratto di somministrazione, nell’eventualità che – dopo – lo assuma a
tempo determinato alle sue dirette dipendenze, avrà diritto all’agevolazione
per sei mesi, anche se il rapporto a termine ha una durata maggiore; 

– se il soggetto utilizza il lavoratore agevolato mediante un contratto di
somministrazione di almeno 12 mesi, nell’eventualità che – dopo – lo
assuma a tempo determinato alle sue dirette dipendenze, non gli spet-
terà l’agevolazione contributiva, avendone interamente goduto – indi-
rettamente – durante la somministrazione. 
A proposito del godimento indiretto degli incentivi da parte dell’utiliz-

zatore si evidenzia che, ai sensi dell’art. 21, co. 1, lett. i), d.l.vo. 276/2003,
l’utilizzatore è – tra l’altro - obbligato a rimborsare al somministratore gli
oneri previdenziali “effettivamente sostenuti”.

1.4.2 La flessibilità.
Circa la flessibilità introdotta dalla disposizione, si rinvia ai paragrafi

2 e 3, in cui si illustrano gli effetti della legge 92/2012 sugli incentivi per
l’assunzione di lavoratori disoccupati o in cigs da oltre 24 mesi e di la-
voratori iscritti nelle liste di mobilità; infatti, soprattutto per questi incentivi
si erano affermate delle prassi specifiche, che ora – in forza della legge
92/2012 - devono essere superate.

1.5 Inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche obbligatorie,
previste dal DM del 30 ottobre 2007.

In merito alla conseguenze, in materia di fruizione degli incentivi al-
l’assunzione, del tardivo invio delle comunicazioni telematiche obbliga-
torie, previste dal Decreto del Ministero del lavoro e della previdenza
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sociale del 30/10/2007 (Unilav, Unisomm, ecc.), l’articolo 4, co. 15, l.
92/2012, dispone: “L’inoltro tardivo delle comunicazioni telematiche ob-
bligatorie inerenti l’instaurazione e la modifica di un rapporto di lavoro
o di somministrazione producono la perdita di quella parte dell’incentivo
relativa al periodo compreso tra la decorrenza del rapporto agevolato e
la data della tardiva comunicazione.”

Si ricordano i principali termini di invio delle comunicazioni telemati-
che obbligatorie, previste dal Decreto del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale del 30/10/2007 (Unilav, Unisomm, ecc.):
a. l’assunzione deve essere comunicata entro il giorno precedente a

quello in cui inizia il rapporto di lavoro;
b. la trasformazione e la proroga debbono essere comunicate entro 5

giorni dalla data in cui decorre l’inizio della trasformazione o proroga;
c. con riferimento alla somministrazione di lavoro, le agenzie autorizzate

debbono comunicare l’instaurazione/trasformazione/proroga entro il
giorno 20 del mese successivo a quello in cui decorrono il rapporto,
la trasformazione, la proroga.
In caso di rettifica della comunicazione telematica vale la data del pri-

mo invio.
La compilazione del campo “agevolazione” dei moduli telematici (Uni-

lav, Unisomm, eccetera) è facoltativa; l’omessa o erronea compilazione
non incide sul diritto ai benefici e, quindi, non richiede la rettifica del mo-
dulo inviato.

1.6 Osservanza delle norme poste a tutela delle condizioni di lavoro
Prima di illustrare le principali problematiche inerenti l’applicazione

delle nuove disposizioni della legge 92/2012 agli incentivi di maggiore
rilevanza (per l’assunzione dei lavoratori disoccupati o in cigs da almeno
24 mesi e dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità) si evidenzia che gli
incentivi sono subordinati altresì al rispetto delle norme poste a tutela
delle condizioni di lavoro.

Si tratta di un obbligo introdotto dall’art. 9 del decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale del 24 ottobre 2007, emanato in attua-
zione del commi 1175 e 1176 dell’art. 1, legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Ai sensi delle disposizioni citate, “i benefici normativi e contributivi previsti
dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordinati
al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità
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contributiva”; e ai fini del rilascio di quest’ultimo, inoltre, “l’interessato è tenuto
ad autocertificare l’inesistenza a suo carico di provvedimenti, amministrativi
o giurisdizionali, definitivi in ordine alla commissione delle violazioni di cui
all’allegato A [del citato decreto ministeriale] ovvero il decorso del periodo
indicato dallo stesso allegato relativo a ciascun illecito”.

Circa la regolarità contributiva si rinvia alle circolari ed ai messaggi
già emanati sull’argomento. L’autocertificazione circa l’inesistenza di
provvedimenti, amministrativi o giurisdizionali, deve essere resa alla
competente Direzione territoriale del Ministero del lavoro e deve essere
menzionata – per consentire i successivi controlli – nelle comunicazioni
inoltrate all’Inps per l’applicazione degli incentivi.

In caso di somministrazione la condizione di regolarità contributiva
riguarda l’agenzia di somministrazione, in quanto l’agenzia riveste la
qualità formale di datore di lavoro; invece la condizione di osservanza
delle norme poste a tutela delle condizioni di lavoro riguarda sia l’agen-
zia di somministrazione che l’utilizzatore, in quanto su entrambi incom-
bono obblighi di sicurezza nei confronti del lavoratore somministrato.

In attesa che i moduli telematici INPS (407, 223, eccetera) vengano
aggiornati, in questi dovranno essere indicati gli estremi identificativi del-
l’autocertificazione dell’utilizzatore, in conformità a quanto disposto con il
messaggio 12957 del 2 agosto 2012; l’agenzia di somministrazione – qua-
lora non l’abbia già fatto ovvero siano intervenute modifiche rispetto a
quanto dichiarato - inoltrerà la propria autocertificazione all’Inps avvalen-
dosi della funzionalità “contatti” del “Cassetto previdenziale aziende”.

2. Gli incentivi per l’assunzione di lavoratori disoccupati o in cigs
da almeno 24 mesi.

Le regole generali fin qui illustrate si applicano agli incentivi per l’as-
sunzione di lavoratori disoccupati o in cigs da almeno 24 mesi, previsti
dall’art.8, co. 9, l. 407/1990, in conformità alle seguenti indicazioni.

2.1 Le nuove regole in materia di stato e durata della disoccupa-
zione.

Come è noto, gli incentivi per l’assunzione dei disoccupati da 24 mesi
sono subordinati allo stato e alla durata della disoccupazione, la cui di-
sciplina è contenuta nel d.l.vo 181/2000.
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La legge 92/2012 ha modificato il d.l.vo 181/2000.
La legge 92/2012 ha abrogato la lettera a) dell’articolo 4 del d.l.vo

181/2000, che prevedeva la “conservazione dello stato di disoccupazio-
ne a seguito di svolgimento di attività lavorativa tale da assicurare un
reddito annuale non superiore al reddito minimo personale escluso da
imposizione” (cfr. art. 4, co. 33, lettera c), l. 92/2012).

La legge 92/2012 ha inoltre modificato il regime della “sospensione”
della disoccupazione, previsto dall’articolo 4, co. 1, lettera d) del d.l.vo
181/2000 (cfr. art. 4, co. 33, lettera c), l. 92/2012), per cui rimane sospeso
lo stato di disoccupazione del lavoratore, di qualunque età, il quale svol-
ge un rapporto di lavoro subordinato di durata inferiore a sei mesi.

Al fine di verificare la spettanza degli incentivi connessi allo stato e
alla durata della disoccupazione, le Sedi daranno fede agli accertamenti
dei Centri per l’impiego, cui è attribuita la competenza in materia di di-
soccupazione; particolari casi dubbi potranno essere segnalati, per il
tramite degli uffici di consulenza delle direzioni regionali, alla direzione
centrale entrate, all’indirizzo info.diresco@inps.it.

2.2 Il nuovo articolo 8, comma 9, della legge 407/1990.
Il legislatore è intervenuto direttamente sulla disciplina dell’incentivo,

rendendo meno stringente una condizione ostativa del beneficio nell’ipo-
tesi in cui sia stato effettuato un licenziamento; il beneficio non è più im-
pedito da qualunque genere di licenziamento, ma da licenziamenti
intimati per “giustificato motivo oggettivo o per riduzione del persona-
le”.

Infatti l’articolo 4, comma 14, della legge 92/2012 modifica l’articolo
8, comma 9, l. 407/1990, per cui la disposizione novellata recita: “ …
(omissis) ... in caso di assunzioni con contratto a tempo indeterminato
di lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi o sospesi dal lavoro e be-
neficiari di trattamento straordinario di integrazione salariale da un pe-
riodo uguale a quello suddetto, quando esse non siano effettuate in
sostituzione di lavoratori dipendenti dalle stesse imprese licenziati per
giustificato motivo oggettivo o per riduzione del personale o sospesi, i
contributi previdenziali ed assistenziali sono applicati nella misura del
50% per un periodo di 36 mesi. … (omissis) … Nelle ipotesi di assun-
zione di cui al presente comma effettuate da imprese operanti nei terri-
tori del Mezzogiorno di cui al testo unico approvato con decreto del
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Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, ovvero da imprese
artigiane, non sono dovuti i contributi previdenziali e assistenziali per
un periodo di trentasei mesi.”

La modifica dell’articolo 8 deve essere a sua volta interpretata in con-
formità ai principi generali finora illustrati; in particolare la condizione
ostativa del precedente licenziamento deve essere restrittivamente ap-
plicata a quei casi in cui si configura una violazione di un diritto di pre-
cedenza alla riassunzione; si evidenziano alcune delle conseguenze
applicative del combinato disposto delle nuove disposizioni.

Anche se è intervenuto un licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo o per riduzione di personale, l’incentivo spetta, se viene preven-
tivamente offerto il lavoro ai lavoratori licenziati (i quali, si ricorda,
rimangono per sei mesi titolari di un diritto di precedenza alla riassun-
zione) e questi rifiutano.

Il beneficio è ammissibile nei casi in cui il licenziamento non genera
un diritto di precedenza alla riassunzione in favore del lavoratore licen-
ziato; si pensi al licenziamento per giustificato motivo oggettivo per so-
pravvenuta inidoneità del lavoratore alle mansioni affidategli oppure al
licenziamento per mancato superamento del periodo di prova.

Ricorre la “sostituzione” dei lavoratori licenziati quando si assume un
altro lavoratore per adibirlo a mansioni per le quali i lavoratori licenziati
hanno un diritto di precedenza alla riassunzione.

2.3 Il principio del cumulo
Come si è detto al paragrafo 1.4, il principio del cumulo introduce un

criterio di flessibilità nell’applicazione degli incentivi che trova il proprio
limite nella durata e misura massime deducibili dall’interpretazione delle
singole norme incentivanti.

Di conseguenza – interpretando estensivamente la parola “assun-
zioni”, contenuta nel disposto dell’art. 8, co. 9, l. 407/1990, - si deve ora
riconoscere l’incentivo previsto dallo stesso articolo 8, comma 9, anche
nell’ipotesi di trasformazione a tempo indeterminato di precedente rap-
porto a termine, purché il lavoratore avrebbe avuto un’anzianità di di-
soccupazione di almeno 24 mesi, se il rapporto fosse cessato invece di
essere trasformato.

Anche in questo caso infatti si realizza la fattispecie di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, soddisfacendo la finalità della norma, di
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promuovere la creazione di posti di lavoro stabili in favore di lavoratori
svantaggiati.

Si formula il seguente esempio: la società Alfa assume a tempo de-
terminato per 5 mesi Tizio, disoccupato da 24 mesi, e trasforma poi il
rapporto a tempo indeterminato; poiché Tizio, se non fosse intervenuta
la trasformazione, sarebbe tornato ad essere disoccupato con l’anzianità
di 24 mesi, va applicato alla trasformazione l’incentivo previsto dall’art.
8, co. 9.

L’incentivo comunque non spetta se la trasformazione è effettuata
nei confronti di un lavoratore che ha maturato un diritto di precedenza
all’assunzione , ad esempio ai sensi dell’articolo 5, co. 4 quater, d.l.vo
368/2001.

In attesa che il modulo telematico 407 venga aggiornato, il datore di
lavoro, per fruire dell’incentivo, dovrà comunicare la trasformazione e
trasmettere le consuete autocertificazioni e dichiarazioni di responsabi-
lità avvalendosi della funzionalità contatti del “Cassetto previdenziale”.

Le Sedi, dopo avere effettuato i necessari controlli, aggiorneranno la
posizione contributiva del datore di lavoro e conserveranno un elenco
delle trasformazioni agevolate, per poter successivamente aggiornare
– quando sarà rilasciata la corrispondente funzionalità - il nuovo Archivio
dei Lavoratori Agevolati – A.L.A.

2.4 L’assunzione a scopo di somministrazione.
L’incentivo spetta anche nelle ipotesi di assunzione/ trasformazione

a tempo indeterminato a scopo di somministrazione.
In tal caso il beneficio spetta per la durata di 36 mesi, compresi gli

eventuali periodi in cui il lavoratore rimane in attesa di assegnazione.
La misura dell’agevolazione dipende dalle caratteristiche dell’utiliz-

zatore: spetta l’esonero dalla contribuzione dovuta dal datore di lavoro
nelle ipotesi in cui il lavoratore è somministrato ad imprese per prestare
la propria opera nei territori del Mezzogiorno, di cui al testo unico ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n.
218; nelle ipotesi in cui il lavoratore è somministrato ad imprese artigiane
spetta l’esonero dalla contribuzione dovuta dal datore di lavoro, a pre-
scindere dal luogo in cui è svolta la prestazione lavorativa; negli altri casi
spetta al datore di lavoro la riduzione contributiva del 50%.

Se, durante il periodo di godimento dell’incentivo si succedono più
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somministrazioni, si dovrà tenere conto delle nuove situazioni per man-
tenere l’incentivo e la sua misura. Ad esempio: l’agenzia assume a tem-
po indeterminato e somministra per un anno ad un’azienda artigiana;
poi somministra a un diverso utilizzatore, non artigiano, al di fuori del
Mezzogiorno; durante la prima somministrazione l’incentivo consiste nel-
l’esonero della contribuzione; durante la seconda somministrazione l’in-
centivo consiste nella riduzione del 50% della contribuzione.

Nei periodi in cui il lavoratore rimane in attesa di assegnazione spetta
la riduzione del 50% dei contributi dovuti sull’indennità di disponibilità.

In attesa che venga aggiornato il modulo telematico 407, gli eventi
che determinano una variazione nella misura dell’incentivo, dovranno
essere comunicati alla Sede competente avvalendosi della funzionalità
“contatti” del “Cassetto previdenziale”. La Sede provvederà ai necessari
controlli e aggiornerà l’Archivio dei Lavoratori Agevolati.

3. Gli incentivi per l’assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di
mobilità.

3.1 La temporanea vigenza delle norme sulla mobilità.
La legge 92/2012 abroga la possibilità di iscrizione nelle liste di mo-

bilità a decorrere dal primo gennaio 2017; a decorrere dalla stessa data
sono altresì espressamente abrogate le disposizioni che prevedono in-
centivi per l’assunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità (cfr. art
. 2, co. 71, l. 92/2012).

Si forniscono al riguardo le seguenti precisazioni.
Gli incentivi attualmente in vigore saranno applicati alle assunzioni,

trasformazioni o proroghe che dovessero essere effettuate fino al 31 di-
cembre 2016; ad esempio, non spetterà l’incentivo per un’assunzione
intervenuta il primo gennaio 2017, anche se il lavoratore sarà stato iscrit-
to nelle liste di mobilità il 27 dicembre 2016 ovvero anche se il lavoratore
rimarrà titolare dell’indennità di mobilità per un determinato periodo oltre
il 31 dicembre 2016.

Alle assunzioni, proroghe e trasformazioni che dovessero intervenire
entro il 31 dicembre 2016 spetterà l’incentivo per la durata prevista dalle
disposizioni abrogate, anche se l’incentivo dovesse scadere successi-
vamente alla suddetta data; ad esempio, se il datore di lavoro assume il
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primo ottobre 2016 a tempo determinato per sei mesi un lavoratore
iscritto nelle liste di mobilità, avrà diritto all’incentivo fino a marzo 2017;
all’eventuale proroga del rapporto non potrà però più applicarsi l’incen-
tivo previsto dalla disposizione abrogata.

Gli incentivi per l’assunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità
a seguito di licenziamento individuale rimangono attualmente applicabili
alle assunzioni, proroghe e trasformazioni effettuate entro il 31 dicembre
2012, ai sensi dell’articolo 33, co. 23, legge 12 Novembre 2011, n. 183
(cosiddetta legge di stabilità 2012; cfr. circolare n. 49 del 29 marzo 2012);
l’applicazione degli incentivi per le assunzioni, trasformazioni o proroghe
effettuate fino al 31 dicembre 2016 è subordinata alle eventuali proroghe
legislative della disposizione citata.

3.2 Il diritto di precedenza all’assunzione 
Le regole generali di cui ai commi 12 e 13 dell’articolo 4 della legge

92/2012 - sopra illustrate – devono essere applicate agli incentivi per
l’assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mobilità - previsti dagli art.
8, commi 2, 4 e 4 bis, e art. 25, comma 9, legge 223/1991 - art. 4, co. 1,
decreto legge 148/1993, conv. con modd. con legge 236/1993, e succ.
modd. e integrazioni, - in conformità alle indicazioni fornite in questo e
nei successivi paragrafi.

Come illustrato al paragrafo 1.1, per effetto dell’entrata in vigore delle
legge 92/2012, gli incentivi sono esclusi non solo quando viene assunto
il lavoratore titolare di un diritto di precedenza all’assunzione (confor-
memente a quanto già prevedeva l’articolo 8, comma 4, l. 223/1991),
ma anche quando viene violato il diritto di precedenza di un lavoratore
diverso da quello assunto o trasformato; analoghi principi si applicano
in caso di utilizzazione del lavoratore mediante somministrazione.

Al riguardo si forniscono le seguenti precisazioni.
Come è noto, la legge 223/1991 prevede espressamente (art. 8, co.

2, ultimo periodo) specifici incentivi per la trasformazione a tempo inde-
terminato di un rapporto a termine, che duri anche fino a dodici mesi,
originariamente instaurato con un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità;
se la trasformazione è effettuata entro la scadenza del beneficio con-
nesso al rapporto a tempo determinato, l’incentivo spetta a prescindere
dalla circostanza che il lavoratore abbia maturato un diritto di preceden-
za all’assunzione a tempo indeterminato.
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Si formulano i seguenti esempi.
Il datore di lavoro stipula con un lavoratore iscritto nelle liste di mobi-

lità un contratto a termine di 12 mesi e lo trasforma allo scadere del do-
dicesimo mese; spetterà il beneficio complessivo di 24 mesi. 

Il datore di lavoro stipula con un lavoratore iscritto nelle liste di mobi-
lità un contratto a termine di 15 mesi e poi lo trasforma al quindicesimo
mese; spetterà al datore di lavoro solo la riduzione contributiva per i primi
12 mesi del rapporto; non spetta il beneficio per la trasformazione. 

Il datore di lavoro stipula un contratto per sei mesi, poi lo proroga per
altri sei e infine lo trasforma a tempo indeterminato; spetterà al datore
di lavoro la riduzione contributiva per complessivi 24 mesi. 

Il datore di lavoro stipula un contratto per sei mesi, poi lo proroga per
altri nove e infine lo trasforma a tempo indeterminato; spetterà al datore
di lavoro la riduzione contributiva per i primi 12 mesi (cumulando l’intera
durata del primo rapporto e i primi sei mesi del secondo rapporto, con-
seguente alla proroga); spetta il beneficio per la trasformazione, se que-
sta interviene (e decorre) entro i primi sei mesi del secondo rapporto;
non spetta il beneficio per la trasformazione se questa interviene suc-
cessivamente, perché viene superato il termine di dodici mesi comples-
sivi previsto dall’art. 8, co. 2, l. 223/1991. 

Il datore di lavoro stipula un contratto per tre mesi, poi – trascorsi ses-
santa giorni, in conformità di quanto previsto dall’art. 5, co, 3, d.l.vo 368/
2001, in materia di successione dei contratti a termine – stipula un se-
condo contratto per nove mesi e infine effettua la trasformazione a tempo
indeterminato; spetterà il beneficio di 12 mesi complessivi per i rapporti a
termine e poi la riduzione di dodici mesi conseguente alla trasformazione. 

Il datore di lavoro stipula un contratto per tre mesi, poi – trascorsi ses-
santa giorni, in conformità di quanto previsto dall’art. 5, co, 3, d.l.vo 368/
2001, in materia di successione dei contratti a termine – stipula un se-
condo contratto per 12 mesi e infine effettua la trasformazione a tempo
indeterminato: spetterà il beneficio di 12 mesi complessivi per i rapporti
a termine; l’incentivo per la trasformazione spetterà se questa interviene
(e decorre) entro il nono mese del secondo rapporto. 

3.3 Il principio del cumulo degli incentivi
Come si è detto al paragrafo 1.4, il principio del cumulo, definito dal

comma 13 dell’art. 3, l. 92/2012, ha una duplice valenza.
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Nel considerare la somma dei periodi agevolati ai sensi di una me-
desima previsione legislativa, il principio introduce un criterio di flessibi-
lità nell’applicazione degli incentivi, che trova il proprio limite nella durata
e misura massime deducibili dall’interpretazione delle singole norme in-
centivanti.

A proposito del limite inerente alla somma dei periodi agevolati si sta-
bilisce un’equivalenza tra l’utilizzazione diretta e indiretta di uno stesso
lavoratore, per cui la durata massima prevista dalle varie norme, che
contemplano incentivi all’assunzione, deve essere valutata consideran-
do sia gli incentivi goduti quando il lavoratore era alle dirette dipendenze
di un determinato soggetto sia gli incentivi goduti negli eventuali periodi
di utilizzazione indiretta, mediante un contratto di somministrazione.

Si forniscono al riguardo le seguenti precisazioni.
Per effetto del combinato disposto degli articoli della legge 223/1991

- in materia di incentivi - e dell’art. 4, co. 13, l. 92/2012 - circa i limiti di
cumulo degli incentivi - si deve ritenere che – ai fini della determinazione
della durata della riduzione contributiva spettante - l’assunzione a tempo
indeterminato, successiva ad un rapporto a termine originariamente in-
staurato con un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità, vada equiparata
alla trasformazione a tempo indeterminato, prevista dall’articolo 8, co.
2, legge 223/1991; in entrambi i casi infatti si realizza comunque l’in-
staurazione di un rapporto a tempo indeterminato successivamente allo
svolgimento di un rapporto a termine contributivamente agevolato.

Pertanto, superando parzialmente la prassi restrittiva affermatasi prima
dell’entrata in vigore della legge 92/2012, si deve ritenere che, per un’as-
sunzione a tempo indeterminato che segua - con o senza soluzione di con-
tinuità – un’assunzione a termine dalle liste di mobilità, spetta la riduzione
contributiva per dodici mesi; spetta altresì, quando ne ricorrono i presup-
posti previsti dall’articolo 8, co. 4, l. 223/1991, il contributo mensile per la
durata prevista dallo stesso comma; la riduzione contributiva e il contributo
mensile non spettano però nell’ipotesi in cui l’assunzione è dovuta, perché
soddisfa un diritto di precedenza alla riassunzione, maturato dal lavoratore
in conseguenza del precedente rapporto a termine.

Al riguardo si formulano i seguenti esempi.
Il datore di lavoro assume per cinque mesi il lavoratore iscritto nelle

liste di mobilità; dopo tre mesi dalla cessazione del rapporto lo assume
a tempo indeterminato; spetta la riduzione contributiva per i cinque mesi
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del rapporto a termine e la ulteriore riduzione contributiva per i primi do-
dici mesi del rapporto a tempo indeterminato; spetta il contributo men-
sile, secondo le regole contenute nell’articolo 8, co. 4, se il lavoratore
era titolare di indennità di mobilità. 

Il datore di lavoro assume per 12 mesi il lavoratore iscritto nelle liste
di mobilità; dopo tre mesi dalla cessazione del rapporto lo assume a
tempo indeterminato; spetta la riduzione contributiva per i dodici mesi
di durata del rapporto a termine; non spettano i benefici (né la riduzione
contributiva né il contributo mensile) per l’assunzione a tempo indeter-
minato ove il lavoratore abbia maturato un diritto di precedenza all’as-
sunzione, ai sensi dell’articolo 5, comma 4 quater, d.l.vo 368/2001. 

Il principio del cumulo previsto dalla legge 92/2012 assume partico-
lare rilievo rispetto alla successione di utilizzazioni indirette, mediante
somministrazione, e dirette dello stesso lavoratore.

Si espongono alcune regole applicabili a chi assuma un lavoratore,
dopo averlo utilizzato mediante somministrazione.

Se un soggetto utilizza un lavoratore - iscritto nelle liste di mobilità - me-
diante una o più somministrazioni, contributivamente agevolate ai sensi
dell’articolo 8, co. 2, l. 223/1991, e poi – con o senza soluzione di continuità
- lo assume a tempo indeterminato, la riduzione contributiva per l’assunzione
diretta spetta per i primi dodici mesi del rapporto a tempo indeterminato.

Coerentemente con quanto già illustrato sopra, a proposito della suc-
cessione di rapporti di lavoro alle dirette dipendenze dello stesso datore
di lavoro, le assunzioni a tempo indeterminato successive ad una som-
ministrazione vanno infatti equiparate - rispetto ai benefici della legge
223, in forza del principio del cumulo di cui all’art. 4, co. 13, l. 92/2012 –
all’ipotesi della trasformazione a tempo indeterminato per la quale l’art.
8, co. 2, l. 223/1991 prevede dodici mesi di riduzione contributiva.

In applicazione del principio del cumulo, come già anticipato ed
esemplificato nel paragrafo 1.4.1, si ripete qui che, se un soggetto uti-
lizza un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità mediante una o più som-
ministrazioni contributivamente agevolate - ai sensi dell’articolo 8, co. 2,
l. 223/1991 - e poi lo assume a tempo determinato, potrà godere, per
l’assunzione diretta, degli incentivi previsti dalla stessa disposizione nei
limiti dell’eventuale residuo rispetto a quanto goduto indirettamente du-
rante la somministrazione.

Nei casi in cui un soggetto svolga con lo stesso lavoratore un rap-
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porto di lavoro subordinato - agevolato o non agevolato - e poi lo utilizzi
mediante contratto di somministrazione, l’incentivo relativo alla sommi-
nistrazione spetta, a condizione che il lavoratore non fosse comunque
titolare di un diritto all’assunzione diretta presso l’utilizzatore.

In allegato alla presente circolare è riportata una tabella esemplifica-
tiva delle modalità applicative del principio del cumulo agli incentivi per
l’assunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità (allegato 2); la ta-
bella comprende esemplificazioni di successioni di utilizzazione indiretta
(mediante somministrazione) e diretta dello stesso lavoratore.

3.4 L’assunzione a scopo di somministrazione.
Con l’entrata in vigore della legge 24 giugno 1997 n. 196, l’Istituto ha

ammesso l’applicazione degli incentivi nelle ipotesi di assunzione dei
“lavoratori interinali”, poi diventati “lavoratori somministrati” a seguito del-
la nuova disciplina contenuta nel d.l.vo 10 settembre 2003, n. 276.

Il legislatore è successivamente intervenuto introducendo il principio
di “acausalità” per le somministrazioni dei lavoratori assunti a tempo de-
terminato dalle liste di mobilità (cfr. articolo 20, comma 5 bis, del d.l.vo
276/2003, inserito con la legge 23.12.2009 n. 191, art. 2, comma 142).

Il legislatore (art. 20, co. 5, lett. b), nel testo novellato con la legge
191/2009 citata) ha anche precisato che non sussiste il divieto di som-
ministrare lavoratori iscritti nelle liste di mobilità presso unità produttive
nelle quali si sia proceduto a licenziamenti collettivi nei sei mesi prece-
denti; in tal caso però – per effetto dell’articolo 4, co. 12, lettera b) legge
92/2012, l’incentivo spetta solo se l’utilizzatore abbia preventivamente
offerto la riassunzione al lavoratore, il quale ha acquistato il diritto di pre-
cedenza a seguito del licenziamento.

L’incentivo spetta all’agenzia di somministrazione sia per le assunzioni
a tempo determinato che indeterminato; in caso di assunzione a tempo
indeterminato l’incentivo spetta sia per la somministrazione a tempo in-
determinato che per i periodi di somministrazione a tempo determinato;
spetta anche mentre il lavoratore è in attesa di assegnazione.

L’incentivo non spetta se l’agenzia di somministrazione assume entro
sei mesi un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità a seguito di un licen-
ziamento intimato dalla stessa agenzia (cfr. art. 2 dl 299/1994).

Si espongono di seguito alcune indicazioni generali circa l’applica-
zione degli incentivi in caso di somministrazione di lavoratori iscritti nelle
liste di mobilità, che si aggiungono a quanto finora illustrato.
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3.4.1 Assunzione a tempo determinato a scopo di somministrazione
Circa le assunzioni a tempo determinato a scopo di somministrazione

assume particolare rilievo il principio enunciato con l’art. 4, co. 13, se-
condo periodo, l. 92/2012, per cui “non si cumulano le prestazioni in
somministrazione effettuate dallo stesso lavoratore nei confronti di di-
versi utilizzatori”.

Con questa norma il legislatore ha inteso far prevalere il ruolo di in-
termediario dell’agenzia di somministrazione rispetto alla sua qualità di
datore di lavoro formale, per cui il limite dei dodici mesi di agevolazione
previsti dall’articolo 8, comma 2, l. 223/1991, vale nei confronti dell’uti-
lizzatore e non dell’agenzia di somministrazione.

Ad esempio, la stessa agenzia può stipulare anche più contratti age-
volati a tempo determinato di 12 mesi con lo stesso lavoratore, durante
la sua permanenza nelle liste di mobilità, purché la somministrazione
sia effettuata in favore di utilizzatori diversi e non collegati tra loro.

3.4.2 Assunzione a tempo indeterminato a scopo di somministrazione
Poiché, invece, l’assunzione a tempo indeterminato (ovvero la tra-

sformazione a tempo indeterminato di un rapporto a termine) a scopo
di somministrazione di un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità ne de-
termina la cancellazione dalla lista, l’agenzia di somministrazione potrà
fruire del relativo beneficio per un unico continuato periodo di 18 mesi
(è fatta salva la possibilità di fruire nuovamente degli incentivi dopo che
il lavoratore sia stato nuovamente iscritto nelle liste di mobilità a seguito
di un successivo licenziamento).

All’agenzia spetta la riduzione contributiva per 18 mesi, eventualmen-
te diminuita per evitare che l’utilizzatore fruisca – direttamente o indiret-
tamente – di un periodo agevolato superiore complessivamente a
ventiquattro mesi (equivalente alla durata massima di agevolazione pre-
vista complessivamente per l’assunzione a tempo determinato e la sta-
bilizzazione di uno stesso lavoratore iscritto nelle liste di mobilità; arg.
ex art. 8, commi 2 e 4, l. 223/1991).

Più in generale la riduzione contributiva e il contributo mensile previ-
sto dall’art. 8, co. 4, per l’assunzione a tempo indeterminato a scopo di
somministrazione sono riconosciuti all’agenzia se e nei limiti in cui siano
osservate le condizioni di spettanza, misura e durata riferite alle vicende
dell’utilizzatore.

Prassi amministrativa

140



Se - durante il periodo di godimento dell’incentivo - si succedono più
somministrazioni, si dovrà tenere conto delle nuove situazioni per man-
tenere l’incentivo e la sua misura.

Per talune esemplificazioni si rinvia allo schema allegato alla presente
circolare.

Durante l’eventuale periodo in cui il lavoratore rimane in attesa di as-
segnazione continuano a spettare – se non scaduti – gli incentivi; al ri-
guardo si forniscono le seguenti precisazioni.

La riduzione spetta in relazione ai contributi dovuti sull’indennità di
disponibilità. 

L’eventuale contributo mensile, previsto dall’art. 8, co. 4, l. 223/1991,
non potrà essere goduto per la maggiore durata connessa alle aree di
cui al testo unico approvato con D.P.R 218/1978.

L’eventuale contributo mensile non può comunque superare l’importo
dell’indennità di disponibilità spettante al lavoratore.

Si vedano al riguardo gli esempi riportati nella tabella allegata.
Anche per le agenzie di somministrazione il periodo di godimento

dell’agevolazione può essere sospeso nei casi di sospensione del rap-
porto di lavoro per maternità o per servizio militare obbligatorio (cfr. cir-
colare 84/1999).

4. Indicazioni operative

Circa le modalità operative per l’aggiornamento della posizione con-
tributiva dei datori di lavoro, finalizzata all’effettiva fruizione dei benefici
previsti dalla legge 407/1990, dalla legge 223/1991 e dalle disposizioni
concernenti la cosiddetta “piccola mobilità” (art. 4, co. 1, decreto legge
148/1993, conv. con modd. con legge 236/1993, e succ. modd. e inte-
grazioni) si rinvia al messaggio n. 12957 del 2 agosto 2012; seguiranno
ulteriori aggiornamenti ai moduli telematici.

Si ribadisce la necessità di inoltrare all’Inps una comunicazione di-
stinta per ogni assunzione, proroga, trasformazione, somministrazione.

Le sedi effettueranno i necessari controlli applicando i criteri illustrati
con la presente circolare.

Il Direttore Generale
Nori
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Circolare INPS n. 2/2013

OGGETTO: Legge 28 giugno 2012 n. 92 “Disposizioni in mate-
ria di riforma del mercato del lavoro in una pro-
spettiva di crescita”: indennità di mobilità
ordinaria e trattamenti speciali di disoccupazione
per l’edilizia.

SOMMARIO: 
1 - Premessa e quadro normativo
2 - Indennità di mobilità ordinaria. Regime transitorio

2.1 Durata della prestazione
2.2 Requisiti e disciplina generale
2.3 Beneficiari: estensione dell’indennità di mobilità ad alcuni settori

di attività
2.3.1 Settori commercio, turismo e vigilanza
2.3.2 Settori trasporto aereo e sistema aeroportuale
2.3.3 Corresponsione anticipata della mobilità

2.4 Dichiarazione di immediata disponibilità (DID)
2.5 Ipotesi di decadenza della prestazione
2.6 Abrogazioni, modifiche relative alla mobilità

3 - Trattamenti speciali di disoccupazione per l’edilizia .
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3.1 Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui al de-
creto legge del 16 maggio 1994 n. 299 convertito con modifica-
zioni nella Legge n. 451 del 1994

3.2 Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui alla
Legge n. 427 del 1975

3.3 Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui alla
Legge n. 223 del 1991

1 - Premessa e quadro normativo

La legge 28 giugno 2012 n. 92 (da ora legge di riforma) e successive
modificazioni, recante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del
lavoro in una prospettiva di crescita” ha dettato nuove norme in materia
di mercato del lavoro e di ammortizzatori sociali, introducendo un siste-
ma di protezione sociale basato su una tutela universale contro gli eventi
che determinano una disoccupazione involontaria, attraverso l’introdu-
zione delle indennità di disoccupazione (ASpI) e della mini AspI (cfr. cir-
colare INPS n.42/2012).

La legge in esame ha abrogato i seguenti trattamenti a partire dal 1
gennaio 2017:
– indennità di mobilità ordinaria;
– trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui al decreto

legge 16 maggio 1994 n. 299 convertito con modificazioni dalla Legge
19 luglio 1994 n. 451;

– trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui agli artt. Da
9 a 19 della legge 6 agosto 1975 n. 427.
Di seguito si riassumono, per ciascuna delle prestazioni sopra elen-

cate, le novità normative e le istruzioni operative durante il periodo di
transizione 1 gennaio 2013 – 31 dicembre 2016.

2. Indennità di mobilità ordinaria. Regime transitorio

2.1 Durata della prestazione.
L’articolo 2, comma 71 della legge di riforma dispone l’abrogazione,

a decorrere dal 1 gennaio 2017, degli articoli da 6 a 9 della legge 23 lu-
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glio 1991 n. 223 che disciplinano rispettivamente: la lista di mobilità, l’in-
dennità di mobilità, il collocamento dei lavoratori in mobilità e la cancel-
lazione del lavoratore dalle liste di mobilità.

Pertanto, i lavoratori licenziati a far data dal 31 dicembre 2016 non
potranno più essere collocati in mobilità ordinaria, in quanto l’iscrizione
nelle liste decorre dall’ 1 gennaio 2017, giorno successivo alla data di
licenziamento.

I suddetti lavoratori, quindi, potranno beneficiare a tale data, ricor-
rendone i requisiti, esclusivamente dell’indennità di disoccupazione
(ASpI) o della mini AspI, ancorché provenienti da una procedura di li-
cenziamento collettivo.

Al fine di garantire un graduale passaggio dal vecchio al nuovo siste-
ma di prestazioni a tutela del reddito, l’art. 2, comma 46, della legge di
riforma - come modificato dall’art 46 bis comma 1 lettera e) del decreto
legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134
- introduce un regime transitorio, prevedendo per i lavoratori collocati in
mobilità a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre del 2016
una graduale riduzione della durata dell’indennità secondo lo schema
di seguito riportato:

Lavoratori collocati in mobilità

Dal 1/1/2013 Dal 1/1/2015 Dal 1/1/2016 Dal 1/1/2017
al 31/12/2014 al 31/12/2015 al 31/12/2016

Mobilità Mobilità Mobilità Disoccupazione 
(AspI)

Durata in mesi Durata in mesi Durata in mesi Durata in mesi

Centro Nord fino 
a 39 anni 12 12 12 12
Centro Nord da 40 
a 49 anni 24 18 12 12
Centro Nord da 
50 anni in su 36 24 18 12/18
Sud fino a 39 anni 24 12 12 12
Sud da 40 a 49 anni 36 24 18 12
Sud da 50 anni in su 48 36 24 12/18
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Il previsto regime transitorio sulla durata dell’indennità di mobilità, tut-
tavia, potrà essere oggetto di eventuale revisione. Infatti, in base a quan-
to disposto dall’art. 2 comma 46 bis - introdotto dall’art 46 bis comma 1
lettera f) del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito nella legge
7 agosto 2012, n. 134 - il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali,
entro il 31 ottobre 2014 procederà, insieme alle Organizzazioni sindacali
più rappresentative, ad una ricognizione della corrispondenza della pre-
detta disciplina transitoria con le prospettive economiche ed occupazio-
nali a detta data, proponendo, compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, eventuali conseguenti iniziative.

Durante detto periodo transitorio, per la determinazione dei regimi di
durata previsti nei diversi anni del quadriennio 2013 – 2016, continua
ad essere applicato il criterio della data di licenziamento del lavoratore.

Ciò precisato, appare opportuno evidenziare che – relativamente al
predetto regime transitorio - nulla viene modificato riguardo alla durata
attuale della prestazione per i lavoratori collocati in mobilità fino al 31
dicembre 2014.

Per il periodo successivo, e cioè dal 1 gennaio 2015 al 31 dicembre
2016, la durata della prestazione di mobilità subirà le riduzioni come evi-
denziate nella tabella, salvo gli esiti della predetta ricognizione di cui al
citato art. 2, comma 46 bis, legge 134 del 2012.

2.2 Requisiti e disciplina generale.
Durante il periodo transitorio, 1 gennaio 2013 - 31 dicembre 2016, ap-

pare opportuno precisare che resta invariata, in quanto non modificata
dalla riforma in esame, la seguente disciplina in materia di mobilità:

1. la disposizione di cui all’art. 7, comma 4 della legge n. 223 del 1991
relativa alla durata della prestazione che non può essere superiore al-
l’anzianità aziendale maturata dal lavoratore; 

2. i requisiti oggettivi e soggettivi del lavoratore come disciplinati dalla
legge 223 del 1991; 

3. i seguenti istituti della mobilità ordinaria:
a) la necessaria presentazione della domanda entro i termini deca-

denziali di 68 giorni dalla data del licenziamento;
b) la determinazione della decorrenza della prestazione;
c) l’importo della prestazione che continuerà ad essere ricavato uti-

lizzando la retribuzione teorica presente in uni-emens come riportato
nella circolare Inps n.115 del 2008;
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d) le sospensioni e i relativi slittamenti;
e) la disciplina della incompatibilità, compatibilità, cumulabilità;
4. la disciplina dell’assegno al nucleo familiare, che continua ad es-

sere riconosciuto ai sensi dell’art. 2 del decreto, legge 13 marzo 1988,
n. 69 convertito con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.

Ai fini della verifica della compatibilità e cumulabilità della prestazione
di mobilità in caso di svolgimento di attività lavorativa sia in forma auto-
noma che parasubordinata, il lavoratore deve comunicare all’INPS l’ini-
zio della attività lavorativa.

L’art. 1, comma 32, lett. a) della legge di riforma come integrato dal-
l’art. 46 bis, lett. d) della legge 134 del 2012 ha previsto che, per l’anno
2013, le prestazioni di lavoro accessorio possano essere rese, in tutti i
settori produttivi, compresi gli enti locali nel limite massimo di 3.000 euro
(al netto dei contributi previdenziali) di corrispettivo per anno solare, da
percettori di prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito.

Ha previsto inoltre che l’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al
reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro ac-
cessorio.

2.3 Beneficiari: estensione dell’indennità di mobilità ad altri settori
di attività

2.3.1 Settori commercio, turismo e vigilanza
L’articolo 3, comma 1, della legge di riforma, introduce il comma 3

bis all’art. 12 della legge n. 223 del 1991, estendendo l’applicazione della
cassa integrazione guadagni straordinaria ad alcuni settori per i quali fi-
no ad oggi quest’ultima era concessa solo in base a proroghe annuali,
attraverso lo stanziamento specifico di fondi nella legge di stabilità o at-
traverso normative specifiche di settore.

In particolare, dal 1 gennaio 2013 viene concesso il trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale alle seguenti imprese:

a) imprese esercenti attività commerciali, con più 50 dipendenti fino
a 200;

b) agenzie di viaggio e turismo, compresi gli operatori turistici, con
più di 50 dipendenti;

c) imprese di vigilanza con più di 15 dipendenti.
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Il combinato disposto del predetto art. 3, comma 1, della legge di ri-
forma e degli articoli 4 e 7 della legge n. 223 del 1991, estendendo la
cassa integrazione guadagni alle aziende di cui ai punti a), b) e c), auto-
rizza automaticamente l’estensione della mobilità ai medesimi settori.

Infatti, da un lato, l’art. 4 comma 1 della legge 223 del 1991 prevede
che l’impresa che sia stata ammessa al trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale ha facoltà di avviare le procedure di mobilità (ora:
“procedure di licenziamento collettivo” ai sensi dell’ art 2 comma 72 let-
tera a, della legge di riforma) qualora nel corso di attuazione del pro-
gramma di integrazione salariale ritenga di non essere in grado di
garantire il reimpiego a tutti i lavoratori sospesi; dall’altro l’art. 7 della
predetta legge prevede che “i lavoratori collocati in mobilità (ora: “licen-
ziati” ex. art 2 comma 72 lettera d) ai sensi dell’art. 4”, in possesso dei
requisiti previsti, hanno diritto all’indennità di mobilità.

Pertanto, posto che con la citata disposizione di cui al comma 1 del-
l’art. 3 della legge di riforma si estendono, a regime (cioè senza un’ap-
posita previsione della legge di stabilità e conseguente decretazione
ministeriale), le disposizioni in materia di cassa integrazione guadagni
alle imprese di cui ai punti a) b) e c), deve intendersi, con concorde av-
viso del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, conseguentemente
estesa alle stesse imprese la tutela in materia di mobilità e quindi l’ap-
plicazione alle medesime della contribuzione per la mobilità di cui alla
normativa vigente.

Coerentemente, nelle domande di mobilità ordinaria, presentate dai
lavoratori delle aziende summenzionate, collocati in mobilità a far data
dal 1 gennaio 2013, non dovranno più essere inseriti nelle procedure di
pagamento i codici di intervento 13 e 14 che rimarranno attivi per le do-
mande dei collocati in mobilità fino al 31 dicembre 2012.

Le indennità dei collocati in mobilità fino al 31 dicembre 2012, riferite
alle predette aziende, dovranno continuare ad essere pagate fino alla
loro naturale scadenza, comprensiva di eventuali “slittamenti” ai sensi
dell’art 8, comma 7 della legge n. 223 del 1991.

Al riguardo, si provvederà a rimuovere, a partire dal 1 gennaio 2013,
gli attuali limiti di durata nella prestazioni dell’anno 2012 ed in pagamen-
to per ulteriori periodi fino alla naturale scadenza.

Va da sé che le prestazioni di mobilità, riferite alle predette aziende
e decorrenti dal 1 gennaio 2013, devono essere imputate sui conti della
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mobilità ordinaria e non devono essere monitorate ai fini della coerenza
con le provviste finanziarie stabilite annualmente nelle leggi di stabilità.

2.3.2 Settori trasporto aereo e sistema aeroportuale
Oltre ai settori indicati nel precedente paragrafo, l’articolo 3, comma

1 della legge di riforma estende l’applicazione della cassa integrazione
guadagni straordinaria anche alle :

a) imprese di trasporto aereo, a prescindere dal numero di dipendenti;
b) imprese del sistema aereoportuale, a prescindere dal numero di

dipendenti.
Per quanto concerne l’aspetto dell’assoggettamento alla contribuzio-

ne sia della CIGS che della mobilità, si richiamano le considerazioni già
espresse per i predetti settori del commercio, turismo e vigilanza con
conseguente applicazione delle aliquote ordinarie relative a dette pre-
stazioni.

Del resto, la contribuzione connessa alla prestazione di indennità di
mobilità ordinaria, per le aziende di cui sopra, era già prevista:
– dall’articolo 1-bis del D.L. 5 ottobre 2004, n. 249 convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291 e ulteriormente variato
dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 166 del 2008 che prevedeva mi-
sure volte a fronteggiare la crisi occupazionale nel settore del trasporto
aereo, anche attraverso l’estensione dell’istituto della mobilità; 

– dall’articolo 2, comma 37, della L. 22 dicembre 2008, n. 203, che san-
civa, in deroga alla normativa vigente, che i trattamenti di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per una durata massima di
ventiquattro mesi e di mobilità possono essere concessi a favore del
personale dipendente dalle società di gestione aeroportuale e dalle
società derivate da queste ultime. 
Entrambi gli articoli, tuttavia, sono stati abrogati, dal 1 gennaio 2013

dall’articolo 3, comma 46, della legge di riforma in esame. 
Detta abrogazione, quindi, riguardando anche la precitata norma

dell’art. 2, comma 1 della legge n. 166 del 2008, riconduce dal 1 gennaio
2013 la disciplina della durata “speciale” della cassa integrazione gua-
dagni straordinaria e dell’indennità di mobilità per le crisi in questi settori
alla durata ordinaria di queste prestazioni.

Pertanto, per il personale, anche navigante, delle imprese del tra-
sporto aereo e delle società di gestione aeroportuale, collocato in mo-
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bilità dal 1 gennaio 2013, la durata dell’indennità di mobilità sarà quella
prevista dall’articolo 2, comma 46 della legge di riforma, come richia-
mata nella tabella di cui al precedente punto 2.1.

Da un punto di vista operativo, quindi, nelle domande di mobilità or-
dinaria, presentate dai lavoratori delle aziende summenzionate, collocati
in mobilità dal 1 gennaio 2013, analogamente a quanto descritto riguar-
do ai settori di cui al punto 2.3.1, nella procedura di pagamento non do-
vranno più essere inseriti i codici di intervento 561 e 562.

Detti codici, a cui si riconduce la durata speciale (36 mesi) e la pos-
sibilità di monitoraggio della spesa, rimarranno attivi fino alla naturale
scadenza delle prestazioni per i collocati in mobilità fino al 31 dicembre
2012. 

Si fa presente, inoltre, che dal 1 gennaio 2014, l’art. 3, comma 47,
lett. c) della legge di riforma, abroga l’articolo 1 ter del decreto-legge 5
ottobre 2004, n. 249 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicem-
bre 2004, n. 291, istitutivo del fondo speciale per il sostegno del reddito
e dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale
del personale del settore del trasporto aereo.

Atteso che la disciplina del Fondo, ai sensi dell’art. 3, comma 44, della
legge di riforma sarà adeguata alla normativa prevista dalla stessa legge
con decreto interministeriale, si fa riserva di fornire successivamente
istruzione più dettagliate circa la corresponsione della prestazione inte-
grativa a carico del del Fondo Trasporto Aereo.

2.3.3 Corresponsione anticipata della mobilità.
In riferimento alla richiesta di corresponsione anticipata dell’indennità

da parte di lavoratori collocati in mobilità a decorrere dal 1 gennaio 2013,
da aziende appartenenti ai predetti settori del commercio, del turismo e del-
la vigilanza, si precisa che, non essendo più legata la prestazione alla prov-
vista finanziaria annuale della legge di stabilità, non troveranno più
applicazione le istruzioni di cui al messaggio INPS n. 33100 del 13 dicem-
bre 2006 secondo il quale l’anticipazione della prestazione non poteva es-
sere accordata oltre l’anno finanziario; pertanto, la liquidazione della
prestazione anticipata sarà erogata per l’importo complessivo spettante in
base a quanto previsto dall’art. 7 comma 5 della Legge n. 223 del 1991.

L’estensione delle disposizioni della mobilità ordinaria ai predetti set-
tori di attività consente anche l’erogazione anticipata dell’intera presta-
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zione ai collocati in mobilità che hanno presentato domanda di anticipa-
zione a partire dal 18 luglio 2012, data di entrata in vigore della legge di
riforma.

Pertanto, le domande già presentate dovranno essere riesaminate
d’ufficio dal 1 gennaio 2013, ai fini della liquidazione dell’intero importo
residuo spettante in base a quanto previsto dall’art. 7, comma 5 della
legge n. 223 del 1991 e salvo quanto già corrisposto al 31 dicembre
2012.

Relativamente ai predetti settori del trasporto aereo e del sistema ae-
roportuale, invece, la corresponsione anticipata della mobilità continua
a seguire le attuali istruzioni operative in merito.

2.4 Dichiarazione di immediata disponibilità (DID) 
La dichiarazione di immediata disponibilità (DID) di cui l’articolo 19,

comma 10, del decreto legge. n. 185/2008 convertito nella legge n. 2 del
2009, che doveva essere rilasciata da tutti i destinatari di qualsiasi trat-
tamento previdenziale, non deve essere più resa, tra l’altro, per le do-
mande di indennità di mobilità ordinaria dal 18 luglio 2012, per effetto
dell’abrogazione del predetto comma da parte dell’ articolo 4, comma
47, della legge di riforma.

2.5 Ipotesi di decadenza dalla prestazione
L’articolo 4, comma 41, della legge di riforma indica i seguenti motivi

di decadenza dall’indennità di mobilità nonché da indennità o sussidi la
cui corresponsione è collegata allo stato di disoccupazione o inoccupa-
zione, per i lavoratori che:
– rifiutino di partecipare a iniziative di politiche attive di lavoro proposte

dai centri per l’impiego o non vi partecipino regolarmente senza un
giustificato motivo; 

– non accettino un’offerta di lavoro con inquadramento in un livello retri-
butivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo del-
l’indennità cui hanno diritto. 
Il comma 42 del predetto articolo specifica che la predetta decadenza

si verifica quando le attività lavorative o di formazione ovvero di riquali-
ficazione, di cui al comma 41, si svolgono in un luogo che non dista più
di 50 chilometri dalla residenza del lavoratore o comunque è raggiungi-
bile con mezzi di trasporto pubblici mediamente in 80 minuti.
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Nelle ipotesi sopramenzionate qualora sia dichiarata la decadenza
dalla prestazione, pur venendo meno il diritto alla prestazione, riman-
gono salvi i diritti già maturati.

Viene fatto obbligo ai Servizi competenti di cui all’articolo 1, comma
2 lett. g, del decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 181 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, di comunicare tempestivamente all’INPS gli
eventi sopra indicati.

A seguito della comunicazione, l’Istituto adotta il provvedimento di
decadenza, recuperando le somme eventualmente erogate per i periodi
di non spettanza del trattamento.

Avverso il provvedimento di decadenza è ammesso ricorso al Comi-
tato provinciale di cui all’art. 34 del DPR 30 aprile 1970, n. 639.

2.6 Abrogazioni, modifiche relative alla mobilità.
L’articolo 2, comma 70 della legge di riforma, come sostituito dall’art

46 bis, comma 1, lettera h) del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134, dispone l’abrogazione, dal 1
gennaio 2016, dell’articolo 3 della legge n. 223 del 1991; di conseguen-
za, relativamente alla mobilità, dalla predetta data non potrà più essere
erogata la prestazione di mobilità per i dipendenti da imprese di traspor-
to pubblico, fallite o sottoposte ad altre procedure concorsuali.

L’articolo 2, comma 71, lett. b) della legge di riforma dispone l’abro-
gazione, a decorrere dal 1 gennaio 2017, degli articoli da 6 a 9 della
legge n. 223 del 1991 che disciplinano rispettivamente: la lista di mobilità
e i compiti della Commissione regionale per l’impiego, l’indennità di mo-
bilità, il collocamento dei lavoratori in mobilità e la cancellazione del la-
voratore dalle liste di mobilità.

La legge di riforma stabilisce, pertanto, che i lavoratori licenziati in
data 31 dicembre 2016 non potranno più essere collocati in mobilità or-
dinaria, in quanto, come specificato, l’iscrizione nelle liste e la relativa
indennità decorrono dal giorno successivo alla data di licenziamento. I
suddetti lavoratori, pertanto, beneficeranno, ricorrendone i requisiti, del-
l’indennità di disoccupazione (ASpI) o della mini AspI.

L’art. 2, commi 72 e 73, della legge di riforma prevede alcune modi-
ficazioni agli articoli 4 e 5 della legge n. 223 del 1991 stabilendo di so-
stituire le parole:
– “procedura di mobilità” con “procedura di licenziamento collettivo”; 
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– “dichiarazione di mobilità” con “licenziamento collettivo”; 
– “programma di mobilità” con “programma di riduzione del personale”; 
– “collocare in mobilità” con “licenziare” 
– “posti in mobilità” con “licenziati” 

Dette modifiche rafforzano ulteriormente, durante il periodo transito-
rio, la distinzione tra licenziamento effettuato dal datore di lavoro e il col-
locamento in mobilità disposto dai servizi territoriali per l’impiego; tale
collocazione in mobilità è preceduta dall’iscrizione nelle liste di mobilità. 

3. Trattamenti speciali di disoccupazione per l’edilizia

3.1 Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui al
decreto legge del 16 maggio 1994 n. 299 convertito con modifi-
cazioni nella Legge n. 451 del 1994

Il trattamento speciale di cui all’articolo 3, commi 3 e 4, del decreto
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1994 n. 451, è stato abrogato con decorrenza dal 1 gennaio
2017, ai sensi dell’articolo 2, comma 71, lettera f) della legge di riforma.

Pertanto, le domande della prestazione in parola, identificate nella
procedura di pagamento con la numerazione domanda di tipo “7”, con
codice “motivo cessazione 81”, potranno essere lavorate per gli eventi
di licenziamento intervenuti entro la data 30 dicembre 2016.

Le domande di trattamento speciale per l’edilizia in esame con data
di licenziamento 31 dicembre 2016 non dovranno più essere gestite in
quanto la norma sarà abrogata con effetto dal 1 gennaio 2017.

Si precisa inoltre che per il suddetto trattamento valgono le valutazioni
già formulate nei paragrafi precedenti relativi alla dichiarazione di im-
mediata disponibilità (DID) e decadenza.

3.2 Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui alla
Legge n. 427 del 1975

La legge di riforma prevede l’introduzione, dal 1 gennaio 2013, dell’in-
dennità di disoccupazione Aspi e mini Aspi e all’art. 2 comma 71 lettera
g) l’abrogazione, dal 1 gennaio 2017, del trattamento speciale dell’edilizia
di cui agli articoli da 9 a 19 della legge 6 agosto 1975, n. 427.

Ai fini di una corretta gestione di tale trattamento di disoccupazione
speciale durante il periodo transitorio, l’importo e la durata della presta-
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zione di disoccupazione speciale è sempre meno favorevole delle in-
dennità collegate all’Aspi, introdotte dall’art. 2 della legge di riforma.

Pertanto, durante il periodo transitorio, 1 gennaio 2013 al 31 dicembre
2016, il lavoratore licenziato dell’edilizia, in possesso dei requisiti di cui
alla legge n. 427 del 1975, può presentare in alternativa alla domanda
di disoccupazione speciale una domanda di miniAspi.

Allo stesso tempo, il lavoratore licenziato, che sia in possesso del re-
quisito soggettivo delle 52 settimane di contribuzione, può presentare
alternativamente la domanda di disoccupazione speciale in argomento
o la domanda di indennità di disoccupazione Aspi.

Quanto sopra troverà applicazione per le domande di prestazione di
trattamento speciale edile presentate entro i 68 giorni dalla data di li-
cenziamento, termine quest’ultimo di presentazione, a pena di decaden-
za, delle domande di Aspi e mini Aspi.

Si rammenta che le domande di trattamento speciale di disoccupazione
edile in argomento possono essere utilmente presentate oltre il 68° giorno
dal licenziamento e nel limite decadenziale di 24 mesi dallo stesso.

3.3 Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia di cui alla
Legge n. 223 del 1991

Per il trattamento speciale per l’edilizia ex articolo 11, comma 2 della
legge n. 223 del 1991 è stata prevista l’abrogazione a partire dal 1 gen-
naio 2017 dall’art. 2, comma 71, lett.c) della legge di riforma come so-
stituito dall’articolo unico, comma 250, lett. h) della legge di stabilità 24
dicembre 2012 n. 228.

Pertanto, le domande della prestazione in parola, identificate nella
procedura di pagamento con la numerazione domanda di tipo “7”, con
codice “motivo cessazione 80”, potranno essere lavorate per gli eventi
di licenziamento intervenuti entro la data 30 dicembre 2016.

Le domande di trattamento speciale per l’edilizia in esame con data
di licenziamento 31 dicembre 2016 non dovranno più essere gestite in
quanto la norma sarà abrogata con effetto dal 1 gennaio 2017.

Si precisa inoltre che per il suddetto trattamento valgono le valutazioni
già formulate nei paragrafi precedenti relativi alla dichiarazione di im-
mediata disponibilità (DID) e decadenza.

Il Direttore Generale
Nori
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Circolare INPS n. 13/2013 (estratto)

4. Disposizioni in favore dell’occupazione

4.1. Mancata proroga della possibilità di iscrizione nelle liste di mo-
bilità per i lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo

Per l’anno 2013 non è stata prorogata la possibilità di iscrizione nelle
liste di mobilità dei lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo,
per i quali non ricorrono le condizioni per l’attivazione delle procedure
di mobilità.

Manca anche la copertura degli oneri per il finanziamento delle rela-
tive misure incentivanti; ne consegue che, per l’anno 2013, non sarà
possibile fruire delle agevolazioni previste dalla legge n. 223/1991.

Al riguardo, si forniscono le seguenti precisazioni.
Non essendo possibile l’iscrizione nelle liste per i licenziamenti per

giustificato motivo oggettivo decorrenti dal 01.01.2013, consegue che,
per eventuali iscrizioni – comunque avvenute – gli incentivi non possono
essere riconosciuti.

In relazione agli altri aspetti connessi alla mancata proroga della nor-
ma è stato richiesto parere al Ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali; si fa pertanto riserva di successive indicazioni.
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Rimangono in vigore l’iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori
oggetto di licenziamento collettivo e gli incentivi previsti per la loro as-
sunzione dagli articoli 8, commi 2 e 4, e 25, comma 9, della legge
223/1991, secondo quanto già illustrato con la circolare 137/2012.

4.2 Altre disposizioni non prorogate.
Non sono state, altresì, prorogate nel 2013, le seguenti misure:
benefici in favore del reimpiego di soggetti disoccupati che versano

in particolari situazioni – originariamente introdotti dall’articolo 2, commi
134, 135 e 151 dalla legge finanziaria 2010; 

incentivi per favorire l’assunzione di lavoratori destinatari di ammor-
tizzatori sociali in deroga. 

Inoltre, con riferimento agli interventi finalizzati al mantenimento del
personale in azienda e alla ripresa dell’attività produttiva, non è stata
confermata la possibilità – per l’impresa di appartenenza - di utilizzare i
lavoratori percettori di trattamenti di sostegno al reddito in costanza di
rapporto di lavoro, in progetti di formazione o riqualificazione che pos-
sono includere attività produttiva connessa all’apprendimento.

Non sarà, quindi, possibile, nel vigente anno, fare ricorso alle misure
descritte.

4.3 Incentivi per l’assunzione di over 50 e donne che si trovano in
particolari condizioni

Dal primo gennaio 2013 è entrato in vigore un nuovo incentivo per
l’assunzione di ultra cinquantenni disoccupati da almeno dodici mesi e
di donne di qualunque età che si trovano in condizioni particolari; le mi-
sure agevolate verranno illustrate con apposita circolare, dopo gli op-
portuni chiarimenti e le necessarie determinazioni del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali (cfr. articolo 4, commi 8 – 11, legge
92/2012).

5. Interventi in materia di ammortizzatori sociali in genere.

Tra i suoi ambiti di operatività, la legge di stabilità 2013, ha esteso
all’anno in corso, la possibilità di alcuni interventi in materia di ammor-
tizzatori sociali.
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L’articolo 1, c. 256 ha prorogato, per l’anno 2013, la disposizione che
prevede l’aumento dal 60% al 80% dell’ammontare del trattamento di
integrazione salariale per i contratti di solidarietà difensivi ex articolo 1
del DL 30 ottobre 1984, n. 726, convertito con modificazioni dalla legge
n. 863/1984. Per il suddetto intervento – introdotto in via sperimentale
dal DL n. 78/2009 (legge 102/2009) – sono stati stanziati 60 milioni di
euro.

Il successivo comma 405 del medesimo articolo 1, ha quindi previsto
- per i datori di lavoro che non rientrano nel campo di applicazione della
cassa integrazione straordinaria – la proroga della possibilità di fare ri-
corso ai contratti di solidarietà difensivi ex art. 5, comma 5, della legge
n. 236/1993, per i quali sono stati stanziati 35 milioni di euro.

Con il medesimo comma, infine, sono state altresì confermate per
l’anno in corso le proroghe a ventiquattro mesi della cassa integrazione
guadagni straordinaria per cessazione di attività, di cui all’articolo 1, c.
1, del DL 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni.

Da ultimo, si osserva che la legge di stabilità ha, altresì, implementato
la dotazione in favore degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno
2013.
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UNITER S.r.l. è una società a responsabilità limitata, nata nel 1994 come Ente Federato dell’UNI per il
terziario, con lo scopo di contribuire, attraverso la normazione tecnica di servizio e la certificazione, alla
crescita ed alla valorizzazione dei servizi afferenti al terziario.

Con il tempo è andata sempre più specializzandosi nelle attività di certificazione di Sistemi di Gestione
Aziendali, di prodotti, di servizi e del personale nonché nelle attività di ispezione.

Nel 2012 UNITER ha incorporato le attività di Performa Confcommercio, ex Società consortile a re-
sponsabilità limitata del sistema Confcommercio, includendo così nei suoi servizi anche la formazione,
l’orientamento, la valorizzazione e la riqualificazione delle risorse umane nonché la progettazione e realiz-
zazione di iniziative a queste correlate. 

Con l’accreditamento da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico ottenuto nel 2013, UNITER
ha avviato ufficialmente l’attività di Agenzia per le Imprese, divenendo un interlocutore importante per le
imprese e per i SUAP (Sportelli Unici per le Attività Produttive) nei procedimenti amministrativi inerenti
la realizzazione, la trasformazione, il trasferimento e la cessazione delle attività di produzione di beni e ser-
vizi.

La sede operativa è in piazza G. G. Belli, 2, 00153 Roma.
Tel. 06/5895144 - 418; Fax 06 – 5866309.
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LAVORO: 
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